. guardo alla questione delle Ferrovie orien- 


| La sifu 


AESENTO al Piccole e al Ficcole della sera per ‘Trieste a domicilio une 
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azione politica nei Balcani 


L'ostinazione della Bulgaria. 


Imminente annessione della Bosnia ?_ 
L'Inghilterra progetterebbe una dimostrazione 
navale a Varna 


VIENNA. 30 (N). Sembra che il barone 
‘Aehrenthal, contrariamente alle consue- 
tudini del suo predecessore conte Golu- 
chowski, il quale dava ai suoi «exposé» 
sopratutto dl tono di ammonizioni agli 
Stati balcanici, intenda invece di susci- 
tare coi suoi «exposé» ogni volta qualche 
vespaio. Era la volta scorsa la questione; 
della ferrovia del sangiaccato, che destò 
i malumori della Russia e il conseguente 
‘controprogetto della Danubio-Adriatico; 
sarà questa volla, almeno così si afferma 
in icincoli bene informati, la questione 
bosniaca. Il barone Aehrenthal ‘avrebbe 

\ cioè l'intenzione Idi proporre alle Dele- 
gazioni l'annessione della Bosnia-Erze- 
govina, La motizia va accolta con. tutte 
le riserve; tuttavia mei circoli. diploma- 
‘tici si assicura che nei convegni recenti 
il barone Aebmenthal si sarebbe assicu- 
rato l'adesione delle potenze più interes- 

be in. proposito. Una potenza soltanto 
di sarebbe dichiarata decisamente contra- 
tia, l'Inghilterra; pur vi sarebbe la spe- 
tana di ottenere anche la siva adesione. 

Così sj vocifera, e forse all’incirea così 
si saranno difatti svolle anche le cose, 
allorchè gli incidenti iturco-bulgari ven- 
nero a ingarbugliarle. La ostentata 
protezione accordata dall’Austria-Unghe- 
tia alla Bulgaria ha destato i sospetti del-| 
l'Inghilterra, la quale, se era forse ben 
disposta verso i progetti austriaci fin po- 
chi giorni fa, sembra che ora non lo sia 
più, non volendo tollerare che nei Bal- 
cani sia seminata nuovamente la discor- 
idia. Perciò l’Inghiltenna nella questione 
delle ferrovie orientali, che la Bulgaria 
wmuole tenere occupate contro ogni diritto, 
mon adotterebbe soltanto le blande pro- 
teste già usate dall'Austria Le dalla Ger- 
mania, ma progetterebbe, a quanto si ap- 
prende qui da fonte diplomatica, addirit=; 
tura una dimostrazione navale nel Mar 
Nero di fronte a Varna, per costringere 
la Bulgaria a cedere. E di fronte a un 
tale argomento la (Bulgaria. cederebbe| 
senza dubbio. 

Come già ho rilevato, queste notizie 
vanno ajocolte con ogni riserva; tanto, l'u- 
na escluderebbe l’altra, poichè è certo! 
che se l'Inghilterra intende procedere co- 
sì energicamente contro la ‘Bulgaria, 
l’Austria-Ungheria non potrebbe proce- 
dere tanto facilmente all’annessione del- 
Îlla Bosnia-Erzegovina. E° noto pero che 
son sempre i vasi di terra quelli che 
vanno in cocci nell’urto ‘contro i vasi di 
ferro, e perciò potrebbe anche darsi che 
la notizia dell'imminente annessione del 
la Bosnia-Erzegovina avesse qualche fon- 
Kamento; però allora certamente sareb- 
be da attendersi anche la proclamazione! 
della sovranità inglese sull’ Pgitto. Mai 
MARCIA SI ladara] sbatiolo. di Ber-! 

} tino! - quindi ‘sarebbe necessaria una 

conferenza, od almeno uno scambio di 
mote fra le potenze interessate, Comun- 
que è certo che fra le diverse cancellerie 
fervono trattative in proposito; lo si com- 
prende anche (dal fatto che la questione 
«marocchina è passata oramai in seconda 
linea, Non è la credersi però che queste 
trattative vengano sì presto a maturazio- 
ne da permettere al barone Aehrenthal 
ki portare prandi novità innanzi alle De- 
legazioni. E° vero che egli ha dimostrato 
di essere l'uomo delle sorprese, ma que- 
sta volta si ‘tratterebbe di una sorpresa 
che gli potrebbe costar cara. 


L'autonomia confessionale dsi maomettani bosniaci 


Per quanto riguarda poi la situazione 
dei maomettani in Bosnia è notevole il 
fatto che per introdurre nelle provincie 
occupate l'autonomia del culto islamitico 
il (Governo a-u. acconsentì a rivolgersi 
allo sceicco ul Islam a Costantinopoli, il 
«quale impartì al capo confessionale pieni 
poteri in materia religiosa, Va notato però 
che ciò deve essere considerato più come 
‘un successo dell'Austria, perchè in gene- 
tale tutti i capi delle comunilà religiose 
‘mon sono mominati direttamente dallo 
Stato. 


Una nuova smentita 

. della Società delle ferrovie orientali 
- Intanto la Società delle ferrovie orfen- 
tali continua a smentire tutte le notizie 
‘propalate dal Governo bulgaro. Essa op- 
pone oggi una recisa smentita anche alla 
notizia secondo la quale il Governo bul- 
garo avrebbe dichiarato al rappresentante 
germanico a Sofia che il ministro bulgaro 
delle costruzioni avrebbe trattato a Vien- 
na con la Società circa il riscatto della 
linea della Rumelia orientale, affermando 
che fra essa e il Governo bulgaro non cor- 
Sero mai trattative di sorta. 


Un memoriale della Bulsaria alle. potenze 
Umorì bellicosi 
SOFIA 30 (N). Il Consiglio dei ministri 
ha continuato oggi la discussione di en- 
trambe le vertenze con la Turchia. Ri- 


tali fu elaborato un ampio memoriale in 
cui si espone la genesi del sequestro del- 
la ferrovia e si tenta di giustificare que- 
sto provvedimento, adducendo le ragioni 
di Stato. Il Governo bulgaro è*risoluto a 
mon restituire più in nessun caso le fer- 
ovie. Il ministro delle finanze sarà in- 
aricato di trattare con la Società ferro- 
iaria per il riscatto delle sue linee su 
erritorio bulgaro. Il memoriale sarà tras- 
messo ancor oggi a tutti i rappresentanti 
delle potenze firmatario del trattato di 
Berlino, perchè possa servire così in pari 
tempo di risposta alle proteste turche, 
au. e germaniche. 
‘Il presidente dei ministri si riserva di 
rispondere più tardi al dispaccio manda- 
togli dal granvisir e contenente proposte 
conciliative, e cioè dopo adempiute certe 
formalità diplomatiche. 


‘x } Qui perdura l’umore bellicoso. Quoti- 
pei \dianamente si tengono in diverse locali- 


‘tà dei comizi. Ai ministri ed alle reda- 


, Zioni giungono moltissimi dispacci di o- 


aggio e di incoraggiamento, specialmen- 
te dalla Bulgaria meridionale. Il (Governo 
mon tollera però eccessi ed afferma chel 


* cisiulre dell'Aasui 


le voci diffuse all'estero di disordini e vio- 
lenze sono esagerate. 

Il linguaggio della stampa inglese con- 
tro la Bulgaria ha destato grande malcon- 
tento nei circoli governativi. Si crede che 
l'Inghilterra voglia assicurarsi le simpa- 
tie dei giovani turchi e paralizzare l’in- 
fluenza germanica a Costantinopoli. 

Nei circoli governativi si protesta con- 
tro l'accusa mossa alla Bulgaria di esse- 
re divenuta uno strumento dell'Austria 
nei Balcani, 


La proclamazione dell’indipendenza? 


VIENNA 30 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeituns» ha da Sofia: L'opinione pub- 
blica è eo ssimia. Si dice ché siano 
imminenti avvenimenti molto gravi. Il 
Governo avrebbe mobilizzato 40.000 uo- 
mini della riserva. Il Sobranje subito do- 
pa il ritorno del principe si riunirebbe ed 
il Governo vi favebbe delle comumicazio- 
ni importantissime, 


LA PROTESTA DELLA FRANCIA 


PARIGI 30 (Havas), La Francia ha in: 
caricato pure il proprio agente diplomati- 
co a Sofia di protestare contro l'occupa- 
zione delle ferrovie orientali. 


Un energico monito inglese 


LONDRA 80 (N). Il «Daily Telegraph» 
scrive: Se. la Bulgaria persistesse mei 
concetto secondo cui la volontà della na- 
zione starebbe al di sopra di tutti gli ob- 
Blighi imposti allo Stalo dai trattati, dai 
principî più elementari di giustizia e dal 
senso comune, sarebbe dovere di tutte le 
potenze ed in particolare dell'Inghilterra 
di far capire alla Bulgaria in modo da 
eschidere ogni equivoco che essa non 
potrebbe contare sull'appoggio dell'Euro 
pa. Le potenze firmatarie del trattato dî 
Berlino hanno tutte senza eccezione dis- 
approvata la Bulgaria per il sequestro 
della ferrovia d'Oriente. E’ fuori di dub- 


| bio che la visita del principe Ferdinando 


di Bulgaria a Budapest offerse motivo a 
molte congelture, ma quella visita era 
stata concertata molto tempo prima del- 
l'incidente che ora ha fatto sorgere una 
nube sull’Oriente. Sarebbe un insultare 
Îl vecchio sovrano d'Austria-Ungheria il 
supporre iche iegli ‘abbia potuto favorire 
un atto così brutale e così poco omotevo- 
Île, e non è neppure ammissibile che i 
suoi ministri senza il suo consenso favo- 
riscano le manovre della Bulgaria. 


L'Austria ha già preso una decisione? 
Iinprovviso vitorno dell'ambasciatore au, 
a Pietroburgo 

Il corrispondente del «Times» da Pie- 
iroburgo dice che l'ambasciatore a.-u. 
qresso Ja Corte mssa ha interrotto im- 
provvisamente il suo congedo ed è ritor 


i nato ‘a Pietroburgo. Questo fatto è messo 


im nesso «con un'imp 


‘tante ‘prossima de- 
“Ungheria Mgueds al 
la Bosnia-Erzegovina, decisione che sa- 
rebbe la causa di gravi preoccupazioni 
da parte della Russia. 


La Turchia attende 


COSTANTINOPOLI. 30 (N). Per quanto 
riguarda gl’incidenti con la Bu garia, la 
situazione è qui immutata. Il ministero 
ostenta ancor sempre grande inidifferon- 
za. I giornali continuano a limitarsi a 
riprodurre senza commienti notizie ed ar- 
ticoli della. stampa estera circa l'even- 
tualità della proclamazione del ’indipen- 
denza da parte della Bulgaria. 


Nuove scenate alla Dieta 


PRAGA 30 (N). che le trattative av- 
viafe stamane dai ministri Fiedler e Pra- 
de coi depulati dietali (vedi «Piccolo» di 
Stamane) non giuscirono ad jalcun ri 
sultato. La situazione è sempre invaria- 
ta, tanto che anche l'edierna seduta fu 
chiusa fra un baccamo infernale. 

Le gallerie erano sempre affollatissi- 
me, ed anche idinanzi al palazzo della 
Dieta. stazionava sempre gran folla. 

La seduta è aperta a mezzedì e si dà 
lettura del verbale. 

Il deputato dott. Pergelt 

| protesta a nome dei tedeschi 


contro la validità dell’odierna seduta. La 
seduta. di venerdì sera - dice - è stata te- 
nuta illegalmente; è xa considerarsi \co- 
me non fosse nemmeno avvenuta, e quin- 
di anche la ‘comunicazione dell'odierna 
seduta è da considerarsi come non be- 
guìta. I {ledeschi perciò dichiarano nullo 
quanto seguirà nell'odierna seduta. È 
Svehla, presenta. una 
contro protesta degli czechi; 

accenna ai grandi compiti della. Dieta; 
idice che l'ostruzionismo dei tedeschi è 
frivolo e senza motivo. L'oratore attacca 
molto violentemente i tedeschi, il Gover- 
ho ed il luogotenente, accusando questi 
due ultimi di proteggere i tedeschi. Pro- 
testa contro i tadeschi per aver essi can- 
tato nell’ ultima seduta la «Wacht am 
Rhein». : 

Segue quindi la lettura delle interpel- 
lanze. Il (deputato Iro presenta poi tre 
‘proposte circa alcuni errori nel verbale e 
propone ogni volta la votazione per ap- 
‘pello nominale, con una pausa di dieci 
minuti ogni volta. È 

Il gran maresciallo principe Lobkowitz 
cede la presidenza al vicepresidente dott. 
Urban. Esgurita la lettura degli ‘atti si 
leggono due dichiarazioni idel gran pos- 
sesso conservatore e costituzionale in 
ui si biasimano i deputati tedeschi per- 
chè nell'ultima. seduta cantarono la 

»Wacht am Rhein® 


‘e ciò perchè i deputati dietali tede- 
schi, pur essendo costretti ‘alla difesa, ol- 
trepassarono con iciò i limiti estremi del 
diritto parlamentare, ed esposero il pa- 
triottismo dei tedeschi della Boemia, ch'è 
fuor d'ogni dubbio, ai più deplorevoli 
malintesi. 

Il vicepresidente dott. Urban respinge 
il rimprovero di parzialità lanciato dallo 
czeco Svehla, 


boema 


Schreiner tenta quindi di giustificare| 


il contegno dei tedeschi. E° frequente- 
mente interrotto. La «Wiacht am Rhein» 
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cinici a 


- dice l’oratore - non è una canzone in- 
volvente il crimine di ‘alto tradimento: è 
isoltanto una canzone di plauso alla Ger- 
mania nella lotta contro la Francia, il 
nemico ereditario dei tedeschi. 

Gli ezechi protestano violentemente; 
avvengono scenate tumultuose. Quindi si! 
riprende la lettura delle proposte avan-. 
zate dai tedeschi a scopo ostruzionista. | 

Ad un certo punto il gran maresciallo 
respinge una domanda di appello nomi- 
nale presentata da Maly. Le scenate si 
rinnovano, I tedeschi urlano in coro, fi- 
schiano, suonano con trombelte, sbattono 
i coperchi dei banchi. Visti vani i suoi 
sforzi per ricondurre la calma, il gran 
maresciallo dichiara chiusa la seduta fra 
l'eccitazione generale. 


TI ritorno del tenente Mayor a Lubiana 
Un Incidente 

LUBIANA 80 (N). Lo «Slovenski Narod»s 
racconta che il tenente Mayer, il quale, 
com'è noto, aveva dato l'ordine di sparare; 
contro i dimostranti, è riformato qui. I cit-| 
tadini che lo incontrarono furono presi] 
da profonda indignazione. Il podestà Hri-! 
bar si è affrettato a recarsi dal presidente 
provinciale, per  pregarlo di far allonta- 
mare il tenente, perchè altrimenti sareb- 
‘bero stati inevitabili degli incidenti  de- 
plorevoli; ma questa sua richiesta fu 
vana. 

Stasera il tenente Mayer con altri uf 
ficiali passeggiava mer la via Presren, e, 
scorto il corrispondente dell’ «Agramer 
Tasblatt», Francesco. Hirt, il quale lo a 
veva attaccato in modo violento nel gior 
nale di Zagabria, corse verso di lui e gl 
assestò uno. schiaffo, Il Hirt sollevò il ba- 
stone. Il tenente sguainò Ja sciabola, ma 
intervennero prontamente i gendarmi che 
separarono i contendenti. Ù 


La Dieta di Carintia contro i cartelli 


(KLAGENFURT 30 (B) La Dieta ac-| 
colse uma. proposta invitante il Governo Ì 
a cembattere con energiche misure le- 
gislative e amministrative gli abusi deil 
cartelli. 

W'ekerle in udienza 

I ministri ungheresi a consiglio 


(BUDAPEST 30 (B). L'Imperatore rice-! 
vette oggi alle 11 ant. il dott. Wekerle in! 
udienza speciale. d'un’ona. Il presidente! 
dei ministri riferì al sovrano circa le que 
stioni correnti, 

Alle 12: i ministri si riunirono a un 
breve consiglio per sbrigare lè questioni 
correnti. 


Ii fiasco delle rappresentazioni creche 
alla Casa del popolo di Vienna 

PRAGA 80 (N). Il consiglio d'ammini-j 
strazione del teatro comunale \ezeco dii 
Weinberge ha licenziato tutti i 240 ad-i 
Metti del teatro, che seioperavano tra al- 
tro per protestare contr 
vate dall consiglio d'ammini 
carico del direttore Schibert. cui si r 
facciava «di aver .ricavalo a Vienna: in- 
cassi eccessivamente esigui dal breve ci 
‘clo di rappresentazioni datosi rcolè ‘in 


SUINA 


to dei. malati tubercolosi. 
‘ parlò quindi dei rapporti fra.la tuberco- 


lingua czeca alla casa del popolo per ini- 
ziativa dei socialisti czechi. Il teatro ne- 
sta chiuso per un periodo indeterminato; 
la società del teatro dichiara di entrare 
in liquidazione. 7 


Isvosiii e Tittoni a Racconigi 


RACGONIGI 30 (N). Stamane alle 11.45 
giunsero qui e si recarono alla reggia in 
carrozze di (Corte, i ministri Isvolski e 
Tittoni, accompagnati dalla signora Is- 
volski, dall’ambasciatore Murawief e dal 
isuo segretario conte Carignani. 

Dopo il pranzo di corte Isvolski fu ri- 
cevuto dal re. Verso le 16 Tittoni, Isvol- 
ski, la signora Isvolski e M'urawiof si re- 


icarono in vettura a fare uma passeggiata 
i nel parco. Alla casina verde i sovrani of- 


fersero agli ospiti un «lunch». Dopo il 
«lunch». Pittoni, i coniugi Isvolski, Mu- 
tawief e Carignani ripartirono per Tori- 
no, donde Titloni partì per Roma, e i 
coniugi Isvolski per Stresa. 


La risposta franco-spagnola alle potenze 


PARIGI 30 (N). Sccondb il «Petit Pari- 
sien» nella muova nota franco-spagnola 
non si chiede più la Muley Hafid la con- 
danna. ufficiale e assoluta «della guerra 
santa, mia una dichiarazione equivalente, 
perchè gli europei siano Jcurati con- 
me ogni manifestazione dei famatici. La 


«nuova nota non parla neppure dell’in- 


cennità per la campagna nel territorio 
degli sciauia. 

Il ministro degli esteri Pichon ha a- 
uto stasera un collequio coll'ambascia- 
ove spagnolo, marchese Muni, e gli pre- 
sentò l’abbozzo della nota che per suo 
mezzo: sarà presentata al Governo spa- 
gnolo. Il marchese Muni non elevò alcu- 
na cbbiezione e trasmetterà l'abbozzo 
oslo al ministro spagnolo degli esteri, 


Re Alfonso nel Palatinato. LONDRA 
(Palatinato) 309 (B). Re Alfonso di Spa- 
ona giunse qui stamane coi principi Al- 
fonso Ferdinando e Adellberto di Bavie- 
ra, nonchè col ministro spagnolo degli 
estori. Alla stazione il re fu salutato dai 
capi delle autorità. Vi era schierata pure 
una batte d’onore del. 5.0 reggimento 
dell'artiglieria di campagna. 
.Il re visitò quindi le truppe della guar 
migione. 

Conferenza dol prof, Koch sulla 
colosi. WASHINGTON 30. (N). I 


tubers 
prof. 


‘Koch nella sua odierna conferenza. al 


congresso per la lotta contro la tubercolo- 
si disse che egli considera come esempla- 
ti i metedi sanitari adottati dagli uffici 
sanitari di Nuova-Vork per combattere la 
tubercolosi ed.'espresse la speranza che 
essi slano presto applicati anche in Ger- 
mania, in particolare le disposizioni ri- 
gorose concernenti l'obbligo. di annun- 
ciare alle autorità s rie e l’isolamen- 
Il prof. Koch 


losi umana e la tubercolosi bovina. 


I presente numero consta 


(8 pagine. 


Il processo Cifariello per uxoricidio. 


CAMPOBASSO 30 (N). L'aula ove si 
svolge il processo Cifarieilo è una Helle 
grandi sale dell’edificio costruito per 1'Or- 
fanotrofio e che tra non molto sarà tras 
formato in palazzo di giustizia. 

Gifariello giunge al palazzo alle 9.39 in 
vellura. privata. E' accasciato. Veste di 
nero. Quattro carabinieri lo scortano. Ci-i 
fariello sale lentamente la scala che Hone 


nette. Entrano nell'aula. il presilente 
Giannatlasio, il procuratore generale C 


relli, gli avvocati della difesa Manfredi;'? 


da ‘un antico corteggiatore conosciuto a 
Geneva, che voleva sposarla. Dopo otto 
giorni ci rappacificammo e ci recammo ad 
abitare con la zia, vedova Lunel, che cre- 
«levo una buona donna di casa. Ma la Lu- 


Intanto in 
tempo venne a Roma il signor 
Lock, che mi proponeva di andare a di- 
u una fabbrica di oggetli 
Accottai per allontanare mia 
maglie da un grande centro, e mi recai a 


Pansini, Spetrino e Gancellario. Per la! 


Parte Civile sono presenti soltanto gli 
avv. Campomazza, Grimaldi e Zurli. Le! 
operazioni per il sorteggio dei giurati e! 


A Passa 


Quivi avevo fatto una casetta gra- 


® ziosa, ma anche in questo paese ricomin- 


composizione . della giuria si prolunga ciarono le solité scenate, tanto che la mia 


| viene introdotto Cifariello, che appare più 


sino alle 11. 


Il presidente raccomanda a. Cifaricilo 
di essere rispettoso verso la giustizia, e 
di non divagare in dichierazioni inutiir. 

Vengono introdotti i testimoni, che sono | 
appena due. Uno è l'avv, Leonardo Soria, 
all'ingresso del quale Cifariello fa un ge-| 
sto li disgusto; e l’altro. certo Fratellini.! 

Ti cancelliere legge la sentenza della 
sezione d'accusa. Durante la ilettura.l’ac- 
‘cusato porta spesso .il fazzoletto agli oc- 
chi, ‘che luccicano ‘di pianto: Una donna 
porla un bicchiere d’acqua all’impulato. 
Ti cancelliere legge poi la sentenza della 
Gorte di cassazione, che rimanda. il pro-; 
cesso alle Assise di Campoba. 

Il presidente fa quindi ai giurati uni 
riassunto sul modo come si svolse la tra-| 
gedia e sospende ‘poi l'udienza fino ad 
ost 18. 

L'udienza pomeridiana - Un incidente 


Pochi minuti prima che si apre l'udien- 
za, il notaio Ferraiolo, che è Ira i curio-! 
si, viene colpito da un attacco di apo- 
plossia. Succede una confusione generale. 
I giornalisti e gli avvocati sollevano e a- 
‘dagiano su ‘una sedia il disgraziato, chel 
vien tosto trasportato. a.il’ospedale vicino. 
Giò! produsse un ritardo nell'apertura del- 
l'udienza. Ma alle 18.35 entra la Corte e 


rianimato. 
La narrazione di Cifarielio | 


Gifariello inizia la sua narrazione: Re- 
duce a Roma da un lungo viaggio all'e-, 
stero, conobbi Maria Browne alle «Va-; 
rieté» sotto il nome di Blanche Mercy. Ci 
amammo. Ella aveva 17 anni. Ebbi di dei: 
un concetto diverso da quello che avevo 
«elle canzonettiste. Avevamo grandi affi- 
nità. Ella amava l’arte. Finimmo per con- | 
vivere insieme, e dopo un anno decisi di 
sposarla. Ella accolse lietamente la pro- 
posta. Affittammo un quartierino ammo 
bigliato, e abbandonai l’arte per consa- 
crarmi a lei; finchè un giorno, rovistando 
in un casseltone, trovai una lettera amo- 
resa. Ciò mi produsse una terribile im- 
pressione, Allora feci una sconata a mia 
moglie, che disse che la lettera le veniva 


casetta era detta la «casa del diavolo». 
Mia moglie si annoiava, ed io allora lo 
idiedi una maestra di musica. Insisteva 
porchè facessi venive ia Passau la zia Lu- 
nel, ma siccoma mia moglie era un tipo 
dominatore cd anche la zia ‘era dello stes- 
so caraltero, pensai bene di non farla ve- 
Nire per evitare litigi. Perciò mia moglie 
si allontanò di casa e si recò a Roma pres- 
so la zia. Intanto la mia casa era dive- 
nuta un serraglio di belve. Ciò che pro- 
vocava continui disgusti ‘erano i galli, i 
corvi, le civette ed altre bestie. Pensai di 
cacciarle via. Allontanai mia suocera con 
un ‘pretesto e quindi, insieme ad un mio 
allievo, con alcuni sacchi. portai via le be- 
si Nella stamza di mia suocera, dove 
cerano due pappagalli, rovistando, rin- 
venni i ritratti di mia moglie in veste 
di canzonettista. Dopo averli esaminati; 
un velo tremendo si squarciò dinanzi a 
me, Cacciai la suocera perchè ‘esercitava 
una triste influenza sulla figlia, La suo- 
ccra, per vendicarsi, faceva chiamarmi di 
nanzi la pubblica sicurezza. Diceva di vo- 
ler avere documenti di famiglia che io le 
‘avevo presi. Dovettero interporsi amici, e 
mercò i loro uffici la pubblica sicurezza 
non si interessò della cosa. Intanto mia 
moglie mi inviava ‘un biglietto in cui di- 
cova di volersi separare da me, La zia, 
da me invitata, venne al mio studio e lo 


|sveiai tutti i fatti. Non voleva credere, 


ma di fronte alle prove (le'mostrai alcune 
fotografie) fu costretta a credere alle mie 
dichiarazioni. Arrossì allorchè vide un ri- 
tratto di mia moglie scollacciata. La Lu- 
nei mi demandò: «Si è condotta onesta- 
mente vostra moglie?» Le risposi di sì. 
«L'amate?». Scoppiai in pianto. Compar- 
ve mia moglie e accusò la madre di aver 
voluto conservare quelle fotografie. Ci 
tappacificamimo, ma stabilii come condi- 
zione che la suocera fosse mandata via, 
La Lune! mi disse che la suocena sarebbe 
partita e che lei sarebbe rimasta a Pas- 
sau. Anche là non incontrammo fortuna. 

Ricomimciarono i, litigî tra zia e ni 
pote. Una sera la zia, più violenta delle 
altre volte, sorse per slanciarsi nel fiu- 
me. Le corsi annresso. l’affarrai cercai 


di caliarla; però in seguito a nuovi bi- 
sticeî, fu costretta ad allontanarsi. Per 
far divagare mia moglie cominciai a fre- 
quentare vari circoli della ciltà, ma pote 
dopo la mia signora cominciò ad asse- 
diarmi nuovamente. 

Diceva che era più felice quando si era 
amanti, e cominciò scherzando a dire che 
sarebbe meglio tornare indietro, che a- 
vrekbe ripreso il teatro e che io l'avrei 
accompagnata facendo l'artista libero. 
Finimmo per litigare tanto che si stava 
alle volte un mese senza parlarci. Stcap- 
‘pavo nei boschi circondanti la ciltà, ove 
sfogavo tutto il mio dolore. Decidemmo 
un giorno di dividerci, Ella disse che si 
sarebbe divisa purchè le restassi sembre 
marito amoroso. Le diedi tremila franchi, 
e si imballarono i mobili. La separazione 
fu terribile. Lei si recò a Roma presso 
la zia per prepararsi ad una «tournée» 
artistica. Le lettere sue erano affettuosis- 
sime. In questo periodi manifestò il desi- 
derio di trovarsi meco per le feste di Na- 
tale. Atocolsi la proposta con molta gioia; 
ritornai con lei a Passau e poi la con- 
dusri a Manajco ave lu, fosteggiatissima 
nella c del nostro ambasciatore. Ma 
depo venti giorni disse che sarebbe par- 
tita per Parigi e volle il denaro per il 

iagigio, Le diedi il denaro ed ella partì. 
asi come um imbecille, Allora non 
voUli più restare in Germania e partii 
por Roma, ove cardi ‘ammalato grave- 
miente. Ogniì cura riuscì vana, Il modico 
isse che l'unico rimedio sarebbe stato 
il ritorno di mia moglie, Le scrissi subito 
e foci istanza in proposito al Ministero 
d'egli esteri. Infatti mia moglie tornò dal- 
Amierica e fu per me un'infermiera ec- 
dezionale; ini mostrò un affelto straordi- 
nario. Dopo alcuni mesi ero convalescen- 
te è mi re a lavorara al monumento 
del re Umberto a Bari. Ma quasi subito 
mia maglie si mostrò di nuovo insoffe- 
rente; mi punzecchiava continuamente, 

scipportavo tutto. Mi propose di sub- 
alfittare l’appartamento, perchè così si 
sarelibe molto puadagnato, Mi opposi da 
principio, poi accondiscesi. Il prof. Scia- 
manna mi aveva persuaso ad accettare 
la preposta. Affitta l'appartamento alla 
famiglia di un pastore protestante. Questa 
famiglia invase tutta la casa, lanto che 
non potevo nemlmeno più mamgiare. Al- 
lora decidamimo di formane un apparta- 
mentino, che la zia lodò. Mia moglie 
comprò molti mobili perchè questa era 
la sua smanila, Ci recammo ad abitare 
la nuèva casa. Sorsero però nuovi litigi. 
Ero uno Schiavo. Lei voleva essere pre- 
sentata nella sorietà aristocratica di Ro- 
ma dove, dato il'sus passato di canzo- 
neltista, non la si accolse molto bene. 
inaugurazione del monu- 


Approfittai del 
mento a Bari per portarla in Puglia, dove 
fu accolta benissimo. In questa vocasione, 
mia miaglie, ch'era molto bella, crefleva 
clre le feste a lei fatte dipendersero dal- 
la sua bellezza. Siccome accusava un'af- 
fezione di petto, mù propose di affittare 
una casina presso il mare. Poichè iamch’ia 
avevo bisogno di tranquillità, stebilii 

rei a Cava dei Tirreni. Però prima, 
i, nella Pension Mascotte, valli 
offrire agli antichi amici che mi avevano 
gulto con affetto fin dai primi passi 
d'artista, un banchetto. 

A questo punto Cifariello chiede di ri- 
posarsi, Il presidente sospende la seduta 
per dieci minuti. 

Alle 15.10 l'udienza si riprende e Ci- 
fariello prosegue: 

Preparavo il mio riposo alla villeggia- 
tura che volevo i re e che avrebbe 
dovuto rinvigorirmi: In quella sera im- 
provivisamente mi giunse una. leltera da 
Roma dell'avv. Gregorweci. Mi diceva che 
mia moglie avèva preparato l'istanza per 
la separazione. Io, forte contro tutti, in 
ogni lotta che avevo sostenuto nel cam- 
po dell'arte, quando si trattava di mia 
moglie diventavo d'una debolezza ecces- 
siva. Immediatamente scappai alla sta- 
zione, presi il treno e giunsi il 20 luglio 
a Rama, Andai a casa della suocera e 
non vi trovai mîa moglie. Dalla came- 
riera seppi che si era, recata ad Anzio. 
Nella lettera, Gregoracci mì diceva che 
aveva cercato tutti i modi per persuade- 
re mia moglie, ma che essa aveva insi- 
stito sulla domanda di saperazione. Pas- 
sai un giorno terribile. Gitai da Roma 
ald Anzio, ed io, che avrei riconosciuto 
mia moglie fra mille persone, non la 
potei travare. Daivo a tutti i suoi conno- 
tati ed anche quelli della signorina To- 
diciowsky. Inicontrai un amico della 
pensione Slaffer, montammo in vettura 
cei recammo a Nettuno. Ma anche qui 
non fu possibile di trovarla. Quando tor- 
nali a Roma, ero in uno stato veramente 
pietoso, Mi recai nuovamente dalla suo- 
cera, e poichè con lei non parlavo da due 
anni, decisi di riappacificammi. Essa mì 
disse che il giorno dopo ci saremmo ri- 
Messi in giro a cercare mia moglie. Era 
la mezzanotte. Arklai a letto e bevetti 
un forte narcotico. Non di méno passai 
una notte irsonne. All'alba ero in piedi. 
Chiamai la cameniera di mia suocera, 
Elisa, che mi disse chie mia suocera. era 
già alzata. Scappai nella camera sua. 
Stava per vestirsi. Le dissi che saremmo 
ankiati dalla signorina Tomaciowsky. Do- 
po lunga aspettativa ritorni nella \ca- 
mera della suocera, e non la trovai più. 
Ne domantiai alla cameriera. Mi disse 
ch'era uscita un momentino a portare a. 
passeggio il cane. Tornai .iclla mia va- 
mera. Dopo alcuni minuti ne uscii, e sì 
può immiaginiare l'impressione chie provai 
allorchè in’accorsi che non c'erano più 
nè la suocera, nè la cameriera. Nella ca- 
mera dell'a suocera c'eramo alcune carte. 
Cominiciai a frugare e trovai una lettera 
inviato da Roma per Roma per espresso, 
L'aprii; era scritta a matechina e firma- 
ta: F. P. M. La lessi; era una lettera 
‘amorosa. Non posso descrivere lo stato 
in cui allora mi ridussi. Nella lettera, si 


parlava d'un amiore ideale tra mia moglie 
e una persona mai conosciuta, nè sospet- 
ata. Quando ebbi fra le mani questo do- 
cumento, ch'era per me la prova intan- 
gibile del tradimento di mia moglie, di- 
venni freddo. Era la prima volta che sa- 
pevo padroneggiare i miei nervi Era la 
prima volta che fra me e mia moglie 


Rlacconta come Gragoracci pervenne a 
rappacifficiarlo con la moglie in seguito 
all’esibizione di un. bigliotto ferroviari) 
che attestava come sua moglie si foss» 
recata. nella Puglia per avcortarsi della 
condotta del murito. Parla dei fatti di 
questa pace, già accennati nell'interro- 
gatorio di Napoli, del suo viaggio a Na- 
poli per cercare una casina per la mo- 
glie a Baià o a Capri. Rammenta l’arri- 
vo della moglie, le ansie per il fatto che 
al giungere del treno da Roma non era 
tra i viaggiatori, e le meraviglie quando 
la vide arrivare col treno da Foggia, 

Narra delle spiegazioni che ebbe dalla 
moglie 2Îla pensione Mascotte, dove si re- 
carono la stessa sera. A proposito della 
famose lettera a macchina scoperta nella 
camera della suocera, dice: Lei, quasi de- 
ridendomi, disse che l'aveva fabbricata a 
hoila posta per affliesermi e suscitare la 
mia gelosia. Le credetti. Vivommo allora 
nella più tenera pace .otto giorni, in capo 
ai quali essa mi manifestò il proposito di 
recarsi a Roma perchè la madre era in- 
forma. La supplicai di restare; si mostrò 
inesorabile. Telegrafai alla signora Zan- 
noni per sapere se veramente la madre 
era infenmia; mi rispose con una carto 
dicendomi che la suocera stava ba 
mo. Contemporaneamente, però, 
un telegramma della suocera che diceva 
ch'era malata. Quesla contradizione mi 
insospetti. Indagai; spiai mia moglie; la 
sorpresi che scriveva parecchie lettere. 
Un giorno alla posta la sorpresi che impo- 


stava una, lettera raccomandata. Investi- 
Seppi ch'era stata spellita. all'avv. 


gal. 


suo amante. Non abbandonai le indagini. 
Lei però si sentiva a disagio. Espresse il 
desiderio di. tornare sola. Alla. Pension 
Mascotte avemmo lunghe, ineresciose di- 
sioni. Finì col vincere. Mi convinse 
a recammi per qualche tempo all’Eremo 
del Vesuvio, Cedetti, ma contemmporanea- 
mente ipregai mio fratello di sorvegliare 
mia moglie. Essa volle accompagnarmi 
all'Eremo e vi si trattenne due giorni, Fe- 
ce un'ascensione sul Vesuvio e poi pas- 
sammo una ardente giornata d'amore. Poi 
Tibartì all'indomani sola. Dall’Eramo con 
un cannocchiale guardai lunghe ore così 
alia Mascotte, occupando l’altro. tempo 
della giornata a scriverle lettere d'amore. 
Dalla persona incaricata di sorvegliare 
mia moglie mi giunse intanto una lettera 
contenente ‘un itelegramma intercettato a 
mia moglie e diretto. a Soria. Diceva: 
«Che pensate voi? Perchè non scriveto?» 
Il giorno dopo dallo stesso informatore 
seppi che mia moglie era stata allo sca- 
lo dell’Immacolatella a chiedere dei pi- 
Toscafi per Casamicciola! Mi recai preci- 
pitosamente a casa di mio fratello è lo 
pregai di recansi da mia moglie affinchè 
la prevenisse che volevo recarmi alla Ma- 
scotte. Mio fratallo eseguì la missione © 
mi riferì che mia moglie non voleva rice- 
vermi. Dall’Hotel Bristol avverti per ‘tele- 
grafo mia moglie che mi sarei recato al- 
la Pensione, Mi rispose: «Troverai tem- 
pesta! tempesta! Intanto all'ufficio» posta 
le di Posillipo rinvenni nella corrispon- 
denza un telegramma di Soria per mia 
moglie. Ansioso mi-recai ‘alla. Mascotte. 
Mi accolse felicemente; mi disse ch'era 
giunto Soria. Compresi tutto e stenni. 


Za tragedia 


Quando ritornai in me, lle domandai 
spiegazioni. Si scusò in tutti i modi. Gre- 


carmi nella camera di Soria e vi trovai 
mia moglie. Avverme una scena violen- 
tissima. Dovetti alla fine tacere per non 
far chiasso. Detti però un appuntamiento 
a Soria a Capo Posillipo. Egli mi giurò 
che nessunia relazione era ‘corsa fra hi 
e mia moglie. Gli credetti e mi calmai. 
Mia moglie intanto mi disse che sarebbe 
‘partita per Roma. Giò fu un novello do- 
lore. La pregai di restare. Fu irremovi- 
bile, Come pazzo uscii di casa e andai a 
Napoli ove feci diverse spese, fra le quali 
quella della rivoltella, poichè ero iWeciso 
idi uccidermi per sottrarmi a tanta pena, 

Ritornai nuovamente alla Pensione e vi 
trovai mia moglie col Soria a pranzo. Se- 
detti anch'io. Nel momento fui avvisato 
che persona mi desiderava. Corsi fuori e 
vidi un fattorino recante una rivoltella 
acquistata da mia moglie. Giò mi spinse 
a chiederle scusa, e quindi lla progai nuo- 
vamente affinohè restasse. Mi chiese die- 
cimila franchi; la accontentai firmando 
Uno «cheque». Gi ritirammo nella came- 
ra, bevemmo «champagne». Ad un tratto 
disse di nuovo che sarebbe partita. Gaddi 
svenuto. Quando rinvenni vidi che lei sì 


pianto, lei, svegliatasi, mi insultò feroce- 
mente. Mentre la ‘accarezzavo mi rivelò 
tutti gli amanti che aveve avuti. Non so 
che cosa successe in quell'istante. Afferrai 
la rivoltella ed esplosi alcuni colpi, 
Cifariello si abbaite a sedere, prorom- 
peneo in singhiozzi. La sedula è rinviata 
a domani. i 
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il eciera a PistraburPzo 


PIETROBURGO 30 (B). Nelle ultime 
24 ore, fino a mezzodì, si riscontrarono 
223 nuovi casi e 93 decessi. Il numero 
dei malati è di 1836. 

Due cast a Riustetuk 

SOFIA 30 (N). Secondo ‘un giornale a 
Rustciuk si constalarono (ue casi di co- 
lena «di cui. uno letale, Entrambi ì casi 
sarebbero stali importati da un battello 
danubiano russo. 

Misure di procarumzione «i confine galiziano 


LEOPOLI 30 (B). La Luogotenenza ha 
disposto per la visita sanitaria al confine 
dei viaggiatori provenienti dalla Russia e 
dei loro bagagli. 


Un maestro pazzo che uccitte un sacerdote. 

GENOVA 30 (N) Stamane ad ore 11, 
nella piazza Umberto, il maestro comu- 
nale Gerolamo Rizzo, esplose un colpo di 


sorgeva un terzo indivilluo dopo che lalrivoltella alla nuca a don Paolo Caness: 


avelro fatta mia. 


d’amni 44. arcinrete di San Siro di $ 


detti. Si stabili che Soria sarebbe ripar-. 
tito all'indomani. Il giorno dopo volli re- . 


era coricata. Feci così anch'io. Al mio. 


} 
È 


è 
H 


lei, iti 
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fa, che usciva dalla curia, ove si era re- 
calto: per 
erdote, portato « moribondo. all’0- 
dale, dichiarò di non comoscere il suo 
feritore. Alle 18 30 il sacerdote cossava 
di vivere. L'omicida si costituì subito in 
Questura confessando il suo delitto. 
crede trattarsi d'uno squilibrato. Due fra= 
telli dell’assassino sono direttori di scuole 
elementari comunali. 

GENOVA 30 (N). Il maestro Gerolamo 
Rizzo, uccisore del sacerdote  Canessa, 
«dava da parecchio tempo segni di squili- 
brio mentale. Una, sua sorella è degente 
al Manicomio. Il Rizzo insegnò tuttavia 
nelle scuole comunali fino al giugno scor- 
so. Nell’interrogatorio dichiarò che ripete- 
rebbe l'alto per purgare la società e pro- 


i 


pi 


affari della sua. parrocchia. Il, 


Sil 


nunciò poi frasi sconnesse, Su parere del- 
l’alienista dott. Mortola, il Rizzo fu con- 
dotto al Manicomio generale. Il rimpianto 
per la la viltima-è generale. Don Canossa 
apparteneva, ad ottima famiglia genovese 
lassai benvoluta per le sue virtù. Spirò as- 
sistito dal fratello, procuratore della Raffi- 
meria Liguro-Lombarda. 
Uoride il Hdanzato. 

GENOVA 30 (N). Stasera, ‘ad un ap- 
puntamento in piazz San Nicolosio, 
la giovane Assunta Cicelietti niccideva 
con due colpi Hdi rivoltella il suo fidan- 
zato Domenico Genghi, impiegato alla 
Navigazione generale. La donna fu ar 
restata. Si disse contenta del fatto com- 
messo, perchè era perseguitata. 


I fasti del tavolo verde, 


Per imputazione di truffa ai Siuoco. 
(CORTH D'ASSISE. 


Termattinia, ‘dinanzi alle Assise, è xco- 
minciato il idibattimento per crimine di 
4rulfa e correità in truffa a carico di Et- 
tore Cusin, d'anni 24; Menotti Mariotti, 
d'anni 28; Umberto Mosca, d'anni 30, 
tutt'e tre nati e pertinenti 'a Trieste; e 
‘Antonio Sepich, ld'anni 39, nato a Pola 
e pertinente ‘a Rovigno. 

Si prevede che il dibattimento durerà 
a tutto sabato prossimo. I testimoni citati 
‘all'udienza sono itrentalsette: ailtri, però, 
saranno introdotti dalla difesa. 

Dei fatti imputati agli nccusati di que- 
sto ipracesso ici occupamimo ‘all’epoca della 
sorpresa fatta ‘dalla polizia, su denuncia 
del Cocki, in uno degli stanzini superiori 
del «Restaurant Dreher». Nel «Piccolo 
Idellila, sera», poi, abbiamo dato diffuso 
‘cerno di quanto idice ll’atto d'accusa. Qui 
basterà accennare iche ‘con gli accusati 
furono ‘amestati taltri sotto imputazione 
di aver barato al giudeo e che furono pro- 
sciolti per insulificenza di prove ‘a iloro 
carico. Secondo quanto l'istruttoria avreb- 
be assodalo, gli accusati costituivano una, 
società Wi bari, che ‘attiravano al tavolo 
vende quanti venivano ‘a loro contatto, 
per pelarli poi, servendosi di carte se- 
nate, di gesti convenzionali e consimili 
Dalle contestazioni fatte dal pre- 
te cons, Glarici ai singoli accusati 
risultano i wari elamenti di icui da Pro- 
‘cura di Stalto si serve per ‘provare a \ca- 
rico diegli accusati la singola e comune 
attività ‘criminosa, 


L'udienza antimeridiana 


fu tutta occupata, oltrecchè della, lettura. 
del voluminoso, alto d’accusa, dall'inter- | 
rogatorio del Sepich, che du primo fra gli! 


agcusati lad essere sentito, e dall'interro- 
gatorio del Cusin. 

\ Il Sopich, ollrecchè di truffa e correità 
in truffa al giuoco, è anche occusato Wdi' 
avere eccilato, kon una ilettera scritta 


dal carcere, tale Derosa a d'eporre'il fal-| 


so in Giudizio. 
Nel cuo costituto ‘il Sepich, dopo: aver 


* detto “che id'urante la sua permanenza. a 
Triesle ‘è vissuto sempre .dei proventi | 
«del suo lavoro di pittore; poi. dei proventi 


d’un’ostetia che aveva assunto in conse- 


> ignia e più tardi ti qualche senseria e di. 


qualche laffarc-di gioielli, Che faceva in, 
comune icon Eugenia Bulich, sua ‘amante, 
con la quale conviveva, essendo separato 
dalla moglie, dice chie conobbe il Mariotti 
e dl. Cusin al «Tommaso», ove con 


. venivano icon ‘aliri per gilocare al «ma- 


cao». Non ricorda se vi fosse anche ii 
Mosca. Dal «Caffè Tommaso» si passò in 
‘altri locali e poi amche ial «Dreher». Dice 
di nulla sapere di carte segnate o altri 
truechi. Se il Cocci perdette, fu. perchè 
giuocava ida matto, facendo puntate for- 
fissime e non perchè fosse stato truffato. 
Negia idi aver mai (diviso denaro con gli 
altri alccusati, come da quialche testimone 
fu asserito: qualche volta si wrestarono 
fra loro del denaro e ciò deve essera stato 
interpretato ‘como iisione delle vincite. 
Della ilettera scritta da lui, in carcere, ad 
Erminio Celecotti 
go il Derosa di dire al giudice istruttore 
di non aver mai ricevuto da lui mazzi di 
carte, si giustifica, dicendo ‘che temeva 
volesse il Derosa dire il ‘contrario, per 
vendicarsi. 


L'interrogaforio del Cusîn 


Subilto ‘lepo il Sepich viene introdotto 
dl Cusini Già durante la lettura dell'atto 
d'accusa ogni qual iatto egli aveva scos- 
so Ta testa e a qualche punto anche si 
era xemmeeso ed.aveva pianto. Nel suo 
interrogatorio, pur rispondendo con cal 
ma ad.ogni domanda, qua e là si commo- 
ve e si asciuga le lagrime, 

iRacconta che frequentò le scuole ipopo- 
lari cittadine fino alla quinta classe; pas- 
sò poi alle tecniche e ne frequentò la 
prima e la seconda classe; poi fece prati 
ca commerciale presso il padre. Si amma- 
lò ed allora si allontanò da casa ed andò 
ad abitare in via del Toro presso certa 
IGuscel; di là passò ad abitare in via dei 
Gelsi presso certa Monoli, convivendo. con 
Vittoria Botta, una ex canzonettista e poi 


«con la Rina Bonheur. 


—.E con quali proventi manteneva la 
donna? È 
— Ella si manteneva da sè; io vivevo 


‘del mensile che mi passava la famiglia. 


— Quanto? 

— Fino a duecento corone 

‘— Da quando conosce lei il Seppich? 

— Lo conosco da circa un anno e feci 
la sua conoscenza al «Caffè Centrale» 0 
al «Tommaso», non ricordo bene, Primo 
non lo avevo. conosciuto nemmeno di 
vista. 

— E gli altri? 

— Il Mariotti lo conosco da tre anni, 
e così pure il Mosca, amico di lui. Feci la 
loro conoscenza al «Caffè Verdi», 

— Quando incominciò lei a giocare e 
dove? 

— La prima volta al restaurant Stein- 
feld, quattro anni @r sono. Giocai col 
Goich, Burgstaller, Millinovich; Cattam- 
nich, Marina e Weiss; credo. Siccome pe- 
tò il locale veniva chiuso per tempo, si 
passò in seguito al «Verdi». Allo Stein- 
feld giocò con noi anche Cassano, ma s0- 
spettammo che barasse, Un giorno, quan- 
do si accorse che stavamo per scoprirlo, 
insudiciò le ‘carte. 

— Quanto tempo ‘giocarono al «Verdi? 

— Per diverso tempo, non ricordo però 
quanto. AI «Verdi» giocò molto il tenente 
Fiorelli, il quale guadagnò anche molto, 

— Venivano là anche il Mosca ed il 
«Mariotti? 


perchè insistesse. ipres-| 


— Sì, venivano. Io, pai, per diverso 
tempo non giocai più. Ripresi a giocare al 
| «Milano», 
Bi locale in locale 


J) Gusin narra poi, a domanda ‘del pre- 
‘sidente, che si tornò, poi, al «Caffè Vendi» 
Avendo essi saputo qui, d'a direttore, che 
la polizia li teneva d'occhio e che un 
igiorno 0. l’alllro li avrebbe sorpresi, pas- 
sarono al sUreber». Raiti po’ di tem- 
l'Adriatico» ed al 


Dee Non si giuckò anche nella trat- 
toria «Alla Civetta», di certo Schiuca? 
— lo non ci sono Stato mai là. 


La sorpresa al «Dreher» 


Pres. Veniamo al giorno della sorpresa 
al «Dreher». Come va che furono trovate 
N carte segnate? Aveva lei ordinato quel- 
la. sera. carte nuvve? 

‘signore: erano le stesse carte 
con. le quali avevamo ginocato al dopo- 
pranzo. 

— Allora, erano stato aldoperatte ‘anche 
nella giuocala anteriore. 1 chi le aveva 
segnate? 

— Mahl Io non so proprio, 

— E come va che al «Milano», mentre 
si erario dale per giuocare carte col ro- 
vescio rosso, invece, furono trovate in 
possesso dei ‘giuocatori cante col rovescio 
verde? \ 

— Deve essere stato così, Deve essere 
stato ondiniato ‘un ‘altro mazzo, per sosti 
tuire al primo ‘ed i testimoni intesi non 
ricordano, questa circostanza. 

— Invece, si potrebbe fare con mag- 
i giore verosimiglianza. l'ipotesi che qual- 
cuno di loro giuocatori abbia portato il 
secondo mazzo di ‘clarte e. lo abbia sosti 
tuito al primo, 

— To non so. Seconido il mio criterio 
non eredo, "perchè non li ho mai suppo- 
{sti capaci di tanto. 

—- Ma comprenderà anche lei che que- 
sto mazzo di carte non può essere calato 
| dal ‘cielo. i 
i: — Ese è stato qualcuno ia portarlo là, 
non sono Stato io, certo, 

— Tornando alle carte che furono tro- 
| ato. segnate, chi Può . averle rese così 


— En! certo, Per vincere. 

— Dimbpdochè, poteva averle segnate 
chi ha vinto. è 

— Io ho perduto, 

— Sembrerebbe di no, 1a quanto dicono 
i testimoni, i quali sostengono che lei 
vinceva cempre. Al «Dreher», la prima 
sera, giuocando col Covci, chi ha vinto? 

— Robba, mi pare. Ma non ‘credo che 
sia'stato Imiia portare le carte'segnale. 

— E la sera quando avvenne la sor- 
presa? 

— Non ricondo, perché avevo bevuto 
due biure, che, essendo .io ‘astemio, mi a- 
vevano dato alla testa, Il Cocci mi diede 
poi del cognac che mi ubriacò del tutto. 


chi ha ‘vinto. 

— E° vero che lei, Mosca, Mariotti e 
Sepich negli ultimi mesi erano ‘sempre 
insieme ? 

— dì, perchè 
«Centrale». ? 

— I testimoni dicono di aver visto pa- 
recchie volte che fra loro sì divisero gros- 
si importi. 

— Macchè! Ci prestavamo qualche 
sommetta; quest'è vero, Ma nient'altro. 

— I testimoni dicono pure che lei. ed 
il Mariotti erano sempre largamente prov- 
visti di ‘lemaro. 

— Avevo qualchie ‘centinaio di corone, 
ma non certo carte da mille. 

— Riceveva lei dai camerieri le.tarte?. 

— Jo 0 un altro, era indifferente, 

— Bi mazzi erano intatti? 

— Sì, intatti, 

— E come va che icamerieri del «Tom- 
maso» e del «Dreher» sostengono di non 
aver mai consegnato a lei carte da 
«Macao» ? 

— Forse mon ricordano e forse anche 
dicono ‘così per non. aggravare la pos 
zione dei loro paidroni, 

— E per questo si deve ritenere che 
abbiano detto il falso] 

— Certo è che le portamano e quando 
non eravamo in numero per giuocare al 
«macao» si giuocava all’«écarté», 

Fondi o segni 


— E il denaro per giuocare donde lo 
prendeva? 

— Dal sussidio mensile clie ricevevo 
dalla famiglia: qualche altra cosa la zua- 
damavo io, 

— Sì, ma doveva penziane anche alla 
sua amante, la Rita Bonheur. Anzi, lei 
si lamentò con parecchi che la Bonheur 
le costava molto.. 

— Lo avrò detto forse, ma non cera 
vero. Sarà stata una «blasue» e nient'al- 
tro. La Bonheur mi avrà costato al mas- 
simo 100 corone al mèee. 

— Non è verosimile, ma. riteniamolo 
pure por vero, All ogrii modo, doveva pen- 
sare anche al vilto per sè e per la 
Bonheur. 

— Quattro 0 tinque corone al giorno! 

- Veramente, i camerieri dicono ‘che 
spendema dippiù. 

— Macchè! Del resto, qualche giorno, 
non avendo denaro, mi son contentato 
anche di pane e ‘prosciutto, 

— iNd ogni medo per la Bonheur pa- 
gava lei, sembro. 

— Sì, ma dal Itenaro che ella mi dava 
in consogna. Perchè vendeva vestiti e il 
denaro lo consegnava a me. lo, poi, pa- 
gavo per lei. Inoltre, quando essa è ve- 


i. incontravamo al 


| riconoscibili? Chi giuocava, non è vero? 


‘So che ho perso 1200 ‘corone, ma non.50 |° 


nuta a Trieste, aveva 200 o 300 corone 
Con sè. 

— La sera frequentavano anche il caf- 
fè, facevano cene. 

— Al caffè non prendevo che un caffè 
nero soltanto. Alle cene sono intervenuto 
rarissime volte. 

— Va bene. Gi dica ora: col Menotti 
‘e col Mosca era in intimità? 

— Atbastanz 

— Si davano del «tu», 

— Sissignore. 

E col Sepich? 

Del «lei». 

Il Cocci dice che in presenza di lui 
tulta, la loro intimità spariva e si da- 
vano del «lei». 

— Non è vero. 

— Il Cooci dice pure che qualche volta 
lei falcova qualche segno agli altri. Una 
volta si sarebbe levato in piedi, toccan- 
diosi la fronte. 

— {ome può dire ciò? Non è assolu- 
tamente vero. 

— Ricorda che per la vita che conidu- 
ceva, lei era sfuggito da tutti e spesso 
rimproverato? 

— Mah! So che spesso gli amici mi 
facevano emmonizioni e senmoni. 

— $i riconda che al @Calfè Specchia, 
una volta, il sig. Viezzoli, al suo awvici- 
nansi, lo piantò in rasso e si allontanò? 

— Sì, ma fu perchè, causa le relazio- 
ni che avevo con la Bonheur, frequen- 
tavo il «Cafiè Centrale» e le persone e- 
quivoche che là, convenivano. 

— Si ricorda di certi segni che faceva 
tale Resina Paroniti, tanto che parecchi 
giuocalori al suo avvicinarsi nasconde- 
vano le carte? 

— Nossignone. Se nascondevano le car- 
tera per questione di «spurio», D'altron- 
de, se le carte erano segnate, non occor- 
reva farsi gesti, 

— Si ricorda che il Barbich mostrò le 
catle segnale al Mosca, il quale non dis. 
se nulla, lasciarido così sospettare che 
era. stato lei a portarle? 

— lo non ne ho saputo ‘niente. 

— Sta. il fatto che i sospetti che erano 
calluti prima, sul Brugnara, Fortunato, 
Gasolo e gli altri, caddero, poi, su di lei, 
Mariotti e Mosca. 

— Al «Caff& Milano» ho venduto per- 
sino il panama per giuocare. Anche ve- 
stiti ho venduto! 

— H Cocci dico che lei ordinava le 
carte. Dice anzi che la prima volta che 


mi pare. 


‘sì sono recati al «Dreher» lei disse al 


calmertere: «Porta le carte che ti abbia- 
mo dale». 

— Jo non ho mai ordinato carte che 
alvavo portato: io. Non ne ho mai compe- 
tale e nessuno mi ha visto mai a com- 
‘perarne. 

— Gi sono testimoni - il Grossetta e il 
Gucci, aldi esempio - che dicono the lei 
vinteva sempre. 

— Macchè! Il Grossetta, anzi, vinceva 
tanto che lo chiamavamo per icelia «Ac- 
usare», | perchè aveva sempre otto e 
novel 


Una partita in casa - Cambiali e mutui? 


— Hanno mai giuocato in case pri: 
vate? 
«— Una volta sola, ove alloggiavo con la 


Bonheur. Sera! combinato ‘un pranzo con 


le ragazze amiche e l'abbiamo tenuto in 
casa nostra. Le ragazze pol sono andate 
via, berchè la Bonhewr s'era ingelosità 
della: «Selvaggia», e noi ci motiemmo. a 
giuociare! i 

— Chi aveva portato le carie? 

— Io no. Si giuocò e io pardetti anzi 
150 corone: circa. 

— Lu padrona di casa voleva entrare 
e lei/iglie lo impedì, dicendo che si giuo- 
cava a «trosettéa per vedere chi avrebbe 
Pagato il pranzo. 


— Dissi tesì, per non far sapere - ed| 


è naturale - che giuccavamo a «macao». 
— Risulta che quella sera è stato lei 
aid ‘allettare lo. Scopinich | a giuocare, 
mentre egli voleva uscire icon le ragazze. 
— Non è vero. ; 
— Certo è che egli perdette F00 0 700 
corone. 

— Perdetti anch'io. 

— Passiamo ald altro. Quando si gitio- 
cava al «Verdi», è vero iche il proprietario 
Zuccherich le disse: «Mi dia cento co- 
rone, altrimenti faccio finire lo «scherzo» 


‘del gioco»? 


— Non è vero: 

Alvw, Pincherle: Lo Zuccherich esclude 
di essersi così espresso. Non c'è che il 
Klamsich che lo sostenga, 

Pres; Il Klansich sostiene anche che 
lei andava sempre fornito di cambiali, 
per fanle finmare ai perdenti, e ché pre- 
slava. .con tutta facilità a quelli che era- 
no. attirati al giuoco, denaro, anche in 


‘misura considerevole. 


— Mai ho fatto finmare ‘una cambiale; 
ese ho prestato denaro, l'ho prestato a 
due 10 tre amici, 

— Certo Schònhardth disse. di aver 
saputo. che lei alla Cavalieri e ad un'al- 
tra ragazza aveva promesso duemila cos 
rone, qualora. fossero riuscite a ‘trasci 
nare un viaggiatore tedesco a wenir a 
giuocare con loro. 

Aviv. Pinchierle : Lo Sehonhardt poi s'è 
disdetto commletamente. 

Pres, Non mi pare (ne 
posto). 

Alm. Pincherle: Il Medea dice di non 
averne inteso parlare, sebbene egli, es- 
senldo agente del «Gombrinus», fosse sem. 
pre a vcontatto con le ragazzo. 

— Abbiamo citato lo. Schonh'andth e 
sentiremo quant’egli dirà. 


Per una contestazione 


— Il Tomsich ha giuocalo mai con lei? 

— Sì, qualche volta. 

jr Il Tomsich dice che.... 

Avv. Pincherle (interrompendo): Scusi, 
sig. presidente, Il Tomsich s'è allonta- 
nato da. Trieste, a quanto mi consta, per 
non essere inteso come testimone. Per- 


lepge il do- 


‘ciò, non potendo venir confermata al di- 


battimento la citcostanza, cui lei all'ude, 
si potrebbe forse metterla. 

Pres. Io fiaiecio presenti le circostanze 
risullanti dal processo scritto. 

-— Paccio formale proposta che la con- 
testazione venga differita. 

— Ho già deciso di farla ora. Il 
Tomsich dice che sospettò ci fosse qual- 
‘che truceo e che più tardi constatò che 
le carte appunto verano segnate. 


Ac. Di ciò non ho mai saputo miente. |: 


= Dice. inoltre, che le carte se le por- 
tava via lei, 
egli s 'allontan 


le cose stavano. 


quasi regolarmente, Anzi,| 
dalla comitiva e non ven-| 
ne più a giuocare appunto vedendo come 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 6.5. — Tramonta aelle 5.45. — Oggi S. 


— No; s’lallontanò perchè nessuno vo- 
Teva vederlo in compagnia e tulti lo 


sfuggivano. 
— Il Tomsich dice che ‘ei convenne 
‘con lui di aver truffato al giuoco. - «So 


che la ga penso e mi farò el possibile de 
indenizzarghe» - così lei gli avrebbe det- 
to e, anzi, gli avrebbe proposto questa 
forma ii risarcimento: lui avrebbe tenulo 
mano alla truffa, sostituendo le carte da- 
te dal cameriere con. le carte segnate 6 
poi avrebbero diviso i proventi. 

— Non è vero niente: e non è vero 
neppure che abbia perso. Egli vinceva 
sempre. Ha potuto ‘comperarsi persino 
una motocicletta e andare a Milano con 
una canzonettista. Non è vero affatto 
quello che ha detto; e quando verrà qui, 
sentiremo se avrà il coraggio di confer- 
marmelo in viso, 

— Perchè ritiene che abbia detto tanto 
‘cose non vere a. carico ii lei? Per astio? 

— Per una questione che avvenne al 
«Caffè Centrale». Egli schiaffeggiò una 
sua ex-amante ed io intervenni. Forse 
‘anche perchè io non gli ho celata mai 
la mia antipatia. 

— Quando si era insieme a. giuocare, 
chi pagava le consumazioni? 

— (hi vinceva. 

— Hd il cameriere dice appunto che 
ia pagare, e quindi a vincere, era sem- 
pre qualcuno di loro: Sepicen, Mariotti, 
lei e Mosca... 

In Dalmazia 
Calma e fughe 


L'ackcusato, a domanda del P. M,, con- 
femma di essersi recato a Spalato a giuo- 
care e anche a Sign. Fu anche a Zara 
e.anche a Pola. Nei primi due luoghi fu 
con il Mariotti e perdette. Si aggirò per 
la Dalmazia, non però per giwocare, ma 
perchè aveva allora ‘un Cinematografo. 

(P. M. Non s'era fidanzato qui con una 
signorina? 

— SÌ 

— E’ vero che. lei si fece dare un og- 
getto prezioso e che poi lo impegnò, ven- 
dendo anche il biglietto di pegno? 

— E’ vero, ma trattavasi di un anello 
dla me regalatole. 

Aviv. Pincherle: 
Cocci? 

— Come un matto. Raddoppiava sem- 
pre le poste. Io gli ho detto paretchie 
volte: «Giuochi più calmo e più poco» - 
e lui rispontdeva sempre: «Ma! mi go bi- 
sogno de molti bezzi». 

Avv. Pincherle: Non le fece una volta 
certo discomso ? 

— Sissignore. Mi disse: «Ah! se potes- 
si fare come Valentini che è fallito con 
3.0 400 mila corone. Vorrei far venire 
amch'io 4 o 500 mila corone di stoffe e 
poi fallire e scampare a Corfù». 

‘Aviv. Pincherle: Sa anche chi s'allon- 
tanò da Trieste portando seco parecchie 
diccine di migliaia di corone? 

— SÌ, parecchi che o s'allontanarono 
spontaneamente o dovettero allontanarsi, 
sapendo che la polizia voleva bandirli. 
Ciakolo, Ciassana, Berzotti e altri se me 
‘andarono, portandosi via. chi 40, chi 80 
e chi 50 mila corone. Tale Arena” si portò 
via 5 mila corone, Stefanelli 2000 corone. 

L'avv. Pincherle domanda ancora al 
Gusin: 

— Lei, in parecchie occasioni, ha mo- 
strato \agli altri giocatori che doveva es- 
serci qualcuno che barava al gioco, nev- 
vero? 

— Sissignore. 

E qui il Cusin precisa che una volta 
fu al caffè «Milano», due volte al «Verdi». 

— Come Vuole, sig. presidente + edm- 


Come. giuocava il 


chiude - che io avessi, barato 0 fatto. uso) 


di carte segnate, se ero jo il primo a met 
tere in guardia gli altri? 


Un incidentino 


‘Così l'interrogatorio del Cusin sarebb: 
finito: ed il presidente, essendo già tardi 
(sono le 2 pom. passate) sta per levar l’u- 
dienza; ma il dott. Robba chiede- 

— Un momento, sig. presidente. Prima 
di chiudere l’interrogatorio eda lucro di 
tempo, desidererei rivolgere al Uusin al- 
cune domande. 

Si vede un giudice votante fare atto di 
impazienza, come seccato del contrattem- 
po. Il dott. Robba se ne accorge e dice: 

— Mi rineresce di dover dispiacere ad 
un signor giudice votante, ma prego che 
mi venga dato adesso di rivolgere ie do- 
mande che intento fare, 

Pres. S'accomodi pure. 

Ed il dott. Robba domanda al Cusin: 

— Sa lci che il Cocci una volta vinse 
al Sepich 1700 corone e un’altra volla 
6009 

— Non ricordo i precisi importi, ma 
so.che il Sepicn perdette ed il Cocci vinse. 

Gosì l'udienza. antimeridiana viene 
chiusa e il dibattitmento vien rinviato ‘al 
pomeriggio, alle 5 e mozzo, 


L'udienza pomeridiana 
Gl' interrogatori degli altri accusati 


Quando il dibattimento vien ripreso, la 
galleria è affollata: numerose le signore, 

Si passa subito all’interrogatorio di 
Menotti Mariotti, il quale appari 
scè molto dimagrato e sofferente. 

Pres. Si dichiara colpevole? 

— Di gioco d'azzardo, sì; ma di truf- 
fa, no. 

Dice poi che, dopo aver ita la 
terza complementare, trovò cecupazione 
presso una ditta di qui. Fu licenziato, per- 
chè soffrendo di dolori alla schiena, si an- 
dava a coricare durante le ore di lavoro. 

— Quali furono in seguito i suoi mez- 
zi di sussistenza? 

— Commerciavo in gioie. Acquistavo 
a prezzo minimo e vendevo al più alto 
prezzo che mi era' possibile. 

— Quanto, all'incirca, guadagnava? 

— Cento e venti corone al mese, circa. 
Denari me ne dava anche mia madre, la 
quale ha una piccola sostanza. In più ri- 
prese ebbi circa quattromila corone. 

— Veniamo ora alla sua attività quale 
giocatore. 

— Ho incominciato nel 1904 a frequen- 
tare il caffè «Verdi», dove giocavano d'az- 
zardo. Da principio, ignaro del gioco, mi 
interessai poco; poi sempre più, fino a di- 
venirne appassionato, 

— Con chi ha incominciato a giocare? 

— Con parecchi, che verranno qui a 
deporre come testimoni, 

— Lei non può sapere chi verrà a de- 
porre. Ha giocato con Cusin? 

— Sissignore. 

— Con Mosca e con Sepich? 

— Anche con essi. 

— Altri nomi non sa dirmi? 


| con lui. 


quanto guadagnò lei? 


— Non ricordo. Erano parecchi. 

Il presidente legge i nomi di parecchi 
dei danneggiati, fra ì quali l’accusato ne 
indica alcuni, 

+ Lei fu visto più volte col portafo- 
glio zeppo di banconote. Erano frutto di 
gioco? 

— No. Forse una parte proveniva da 
vincite. Il resto era capitale mio. 

— Lei fu a giocare al caffè «Tom- 
maso» ? 

— Sì, frequentai anche quel caffè. Vi 
venivano anche il Sepich, Mosca e Cusin. 
Conoscevo anche gli altri senza che aves- 
sì mai giocato con essi. Poco dopo inco- 
minciai a fare anch'io qualche puntata, 
ma perdetti in breve cinquecento corone. 
Poi non giocai più, perchè mia madre non 
mi dava denaro e quello che guadagnava 
dalla mia industria doveva servire per le 
mie spese giornaliere. 

— ILei però tornò a giocare? 

— Si, tipresi a giuocare all «Milano». 
Là, però, si giuocava. di piccole poste. 

— Vi venivano anche il Mosca, il Cu- 
sin, il Seppich? 

— No, Giuocai con altri: con certi Rob-|sm 
ba, Tomsich e altri. 

— Vinse? i 

— Vinsi e perdetti. Da ultimo rimasi 
in perdita di alcune cotone, Poi frequen- 
tai la trattoria «All'Adriatico», ma non 
per mellio tempo. Setti poi altri due o tre 
mesi senza giuocare. In primavera del 
1907 ricominciai a frequentare il «Gaffè 
Tommaso». Ci venivano anche il Mosca 
ed il \Cusin: il Sepich venne più tardi. 
Qualche domenica, nel pomeriggio, si an- 
dava al «Dreher». 

— Dove giuocò lei col Botta? 

— Al «Tommaso». 

— E' vero che lei offerse in prestito al 
‘Botta mille corone, quando ne ‘aveva per- 
dute trecento? 

— No: io non gliele offersi. Fu lui a 
chiedermele. Me ne furono restituite isol- 
tanto settecento e cinquanta, perchè egli 
riuscì a vincerne iduecento e cinquanta. 

— Dicono che lei offriva denaro. a ‘tut- 
ti, con meravigliosa prodigalità. 

— Questo non è vero, Ne prestavo sol- 
tanto a quelli che me ne facevano richie- 
sta, Prestai, ad esempio, seicento corone 
al Mosca che le aveva perdute col Goich. 

— Con i suoi coaccusati lei trattava 
famigliarmente dando loro del «tu»? 
avo del «tu» soltanto al Mosca ed 
al Cusin; al Sepich davo del «lei», 

— E° vero che Cocci le doveva duemila 
ie ducento corone? 

— Sì, sulla parola. Me ne restitul una| 
parte e ‘del resto mi rimase debitore. Vol-| 
le giocare una sera. e puntò 50 corone| 
senza aver indosso denaro. Perdette od’ 
io gli dissi che mi doveva settecento co-| 
tone. Siccome egli voleva continuare 
giuocare, per evitare malintesi preferii 
dargli denaro in contanti, Egli però ar- 
rischiò subito seicento corone e vinse, 
sbancandoci quasi. 

— Sa lei che.la loro compagnia veni- 
va chiamata «Compagnia della maffia», 
«dei baratori», ece.? 

— No, io non lo intesi mai. 

— Sa lei della scoperta che le carte 
adoperate all giuoco fossero contrasse 
gnate? 

— Me lo disse il Claricini che le carte 
ierano segnate, lo non me ne accorsi mai, 

— Intese. che i proprietari dei caffè 
«Milano» e «Verdi» avessero: rinvenuto 
nelle latrine mazzi di carte? 

— No. 

— In quali altri localli fu lei a giuo- 
care? 

— Nella trattoria «All’Adriatico» ed in 
casa dell'amante del Cusin. 

— Fu al «Caflè Plora» quando vi si 
trovarono Sepich, Cusin e Mosca a giuo- 
‘care con lo Zvitanovich? 

— Non posso ricordarmelo. 

— Con Belli giuorò lei? 

—. Nossignores Non ebbi 


‘contatti 


— Gon Grossetta® 
— SÌ, e. perdetti. . 
— Lui dice di no. 
— Edio dico di sì. 
— Dal complesso delle sue giuocate 


— Alle volte guadagnai somme anche 
abbastanza rilevanti, ma, a conti fatti, 
ho perduto. L'ultimo denaro Îlo perdetti 
col Botta. 


«Tagliatelle alla bolognese» 


Pres. Mi dica come fu che lo Scopi- 
mich venne a giuocare in casa del Cusin. 

— (Ci incontrammo con lui al «Caffè 
Genitrale». Egli era in compagnia di una 
sua amiante e gli fui presentato. Stando 
a chiacchierare in compagnia, vennero 
ad unirsi a noi altre quattro ragazze. 
Qualcuno di noi propose di pranzare in 
compagnia. Una delle ragazze /disse che 
sapeva, fare le tagliatelle alla bolognese, 
‘ed allora fu deciso di andar a farle in 
‘casa del Gusin, Si cambiò poi idea e ci 
recammo: a ‘pranzo al «Cavallino d'oro». 
Poi iritornammo in casa del Cusin, 

—- Là si misero a giuocare e per far 
‘meglio mandarono .a spasso le ragazze? 

— Non è vero; le ragazze ‘dissero che 
‘avrebbero fatto volentieri una. scarrozza- 
ta, e lo Scopinich stesso, che aveva già 
prima fatto proposta di mandarie via, 
diede loro anzi venti corone. Fu lui a 
proporre «li giuocare. 

L'aceusato conferma poi di aver pre- 
stato al Cusin due mila corone perchè 
mettesse su un Cinematografo. Verso pa- 
ranzia di Sedovnich prestò poi 1200 coro- 


‘ne a ùna persona che aveva da acquista- 


re un automobile. Dall'affare egli si ripro- 
metteva. un utile di duecento corone cir- 
ca, quale interesse sul prestito, 

A domanda, se fosse vero che si era 
spacciato per negoziante di gioie, e di a- 
ver presentato il Seppich come negoziante 


|di vini, ammette di aver detto ‘che nego- 


ziava in oggetti preziosi, ciò che era vero, 
come era anche vero che il Seppich lavo: 
rava in vini. 

Pros. Lei si disse possessore di una 
collana del valore di 25.000 corone. 

— E° un equivoco. Il sig. Botta mi a- 
veva incaricato di procurargli una colla- 
na che valesse cinque o seimila corone, |i 
ed io me ne occupavo, 


Mazzi di carte 0 minacce sotto i francoholli | 


Pres. Mi racconti ore come il Belli ven- 
ne in possesso delle carte che lei teneva 
in casa, 

—. Il giorno successivo all'arresto dei 
miei compagni, io mi trovavo nelle ca- 
mera, da pranzo, steso sul divano. Avevo 
Ja febbre. Venne da me il Belli, a raccon- 
larmi ciò che era avwenuto la sera innan- 
zi al «Dreher», Poi mi chiese una sica-l 


Remigio. — Domani S. Leodegario. 


retta ed io mi recai per prenderle da un 
cassetto. In quel cassetto si trovavano al- 
cuni mazzi di carte, dei quali il Bellî mi 
consigliò di disfarmi per evitare che ve- 
nissero scoperti, qualora la polizia fosse 
venuta a perquisire la mia abitazione. lo 
allora consegnai i mazzi al Belli perchè 
me li custodisse, non potendo distruggerli 
perchè non erano miei. 

— Di chi erano? 

— Di una persona che non posso no- 
minare, e che mi minacciò di vendicarsi 
di me e dei miei, qualora la avessi nomi 
nato. 

— Ma lei deva pensare che questo è 
un fatto importantissimo... 

— Mi importa più la sicurezza dei 
miei cari. è 

— Devo, però, rilevare - dice il presì 
dente, rivolto ai giurati - che all'accusato 
pervenne, pendente l'istruttoria, una let- 
tera, la quale per i sei francobolli posti 
uno vicino all’altro apparve sospetta al 
controllo. Difatti, levati i francobolli, ap- 
parve sotto gli stessi una scritta che di- 
ceva, «Come già ti fecì avvertito, se mi 

smascherate, farò come ho promesso. Mi 
vendicherò su te, e, se non potrò su te. 
sui tuoi. Sai che mantengo.» 

P. M. Sapeva lei, Mariotti, che si può 
valersi di tale astuzia per eludere il con. 
‘trollo? È 

— Io non lo sapevo - e nom lo avrei 
potuto nemmeno immaginare. 


Domande della difesa 


Dif. avv. Petronio. Sarebbe bene che i 
giurati sapessero anche quando il Belli 
consegnò le carte. 

Pres. Lo dirà il Belli stesso quando 
sarà chiamato a fare la sua deposizione. 

Dif, avv. Petronio: Il Belli non verrà 
qui a deporre, Egli si trova lontano, poi- 
chè fuggì dopo aiver truffato la sua pa- 
droma. 

Pres. Lei non può dire già ora se il 
teste verrà ‘0 no. Vedremo se verrà e, se 
nom verrà, farà allora le sue proposte. 

— Allora prego di rilevare che il mio 
difeso da piccino cadde da un terzo piano 


e riportò la deviazione della spina dor-, 


sale; che fu ultimamente ammalato di 
malattia intima e di tifo, e che egli molto 
spesso, «anzi il più delle volte, mentre gli 
altri giuocavamo doveva starsene a casa, 
perchè mialato e che in seguito alla sua 
incamacità al lavoro, dovette ingegnarsi 
come meglio poteva, per vivere. 

Avv. Pincherle: Vorrei che l'accusato 
dicesse come il Cusin stesse continua- 
mente in guardia per velere se le carte 
fossero segnate; che il tenente Miorelli, 
una sera, valendosi di un: trucco, quasi 
| li sbancò; e che lo Scopinich voleva, una 
sera, giuocare uno «chèque« di 4000 îran- 
chi e che essi non vollero aderire alla 
proposta. 

L’accusato conferma. È 

Avv. Piccoli: Vorrei che l'aocusato di- 
cesse se Îl giuoco del Cocci fosse scor- 
retto 0 no, e se più volte ingannò gli av- 
versari, dicendo un mumero per un altro. 

Ace. Sì, più volte ci ha ingannati, e noi 
in buona fede abbiamo pagato. 

— E se il Mosca desse a dividere col 
suo contegno di essere un'anonmale. 

Acc. Alle volite avea tiri da matto, Ri 
deva e saltava senza motivo. Tutti .sa- 
pevano che era nervoso e che soffriva 
di male di stomaco: 

Dif, dott. Robba: Ancora una domanda 
all’accusato. La persona che le affidò 
le carte e che la minaicciò, è in arresto 
o in libertà? 

Acc. E' in libertà. 

— Si rilevi amcora che il Sepich con- 
segnò alla polizia le chiavi del cassetto 
da lui tenuto al «Caffè Centrale» e in es- 
so non sì rinvenne nessun mazzo di 
carte. 

Sepich: Io consegnai le chiavi al sig. 
Rossi, e dissi: «Ecco la chiave del mio 
cassetto N. 20: vi troverà dentro la, foto- 
grafia di una signorina, un binoccolo ed 
alcune cartuoce di rivoltella». 

‘Ala osservazione del presidente che le 
carte consegnate ‘al Belli, erano segnate, 
l’accusato dice che ciò non lo riguarda, 
perchè le carte non erano sue. 

Dif. avv. Petronio: Constava a lei, si- 
gnor Mariotti, che il Belli L03sR4 un sof- 
fione di polizia? 

IL'ascusato risponde di no. 


E dopo alcune altre domande di poco i 


Tilievo, l’interrogatonio del Mariotti è 
chiuso, e il prasidente passa all’interro- 
gatorio dell’alltro accusato. 

Umberto Mosica nega di aver ba- 
rato lal.gitoco eidice circa quel che hanno 
detto gli altri. Mu tratto a giuocare da 
alcuni conoscenti che frequentavano co- 
me lui il «Caffè degli Specchis. Nega di 
aver mai attirato alcuno a giuocare. 

Racconta. che, trovandosi una sera al 
«Caffè Tommaso» ad osservare gli altri 
che giuocavano, capitò nello stanzina 
l'ispettore degli agenti di polizia, Carlo 
Titz. Egli non lo conosceva, e qualcuno 
glie lo disse. «Che cosa importa a me?» - 
rispose. Furono gli altri a proporgli di re- 
carsi a giuocare al «Verdi», «La senti, 
Mosca; la vol che andemo.a far un faie- 
to?» - cd egli andò. In quell'oecasione 
perdette ducento corone. 

Non avendo danaro, giuocò sulla Parola. 


Gli dissero iche i debiti dî giuoco si Daga. | 


no entro le ventiquattro ore, ed ill giomno 
dopo saldò.il debito. 

— Io non ero assiduo giuocatore - dice. 
- Se trovavo da fare la partita, la facevo. 
Se no, no. Frequentavo per di più il 
«Caffè Centrale», dove chiacchieravo con 
qualche donnina, 

‘A domanda del presidente, come guada- 
gnasse da vivere, dice che riceveva dai 
suci 250 corone al mese. Qualche conto 
cextra» lo pagava la famiglia. |. ; 

3’ falso - dice - che tenevamo le 
cambiali pronte. lo non firmai e non feci 
mai firmare cambiali in vita mia. Non so 
neppure stilizzarle! 

Pres.; Sa lei se le carte con To quali 
giocavano fossero segnate ? 

— Io no. Del resto, a che mì sarebbero 
serviti i segni? Sono talmente miope chie 
non vedo neanche i disegni delle carte, 
io! Cilarità).. In quanto al Gocei - dice - 
fu lui a pregarmi di condurlo a giuocare, 
Gli chiesi se conoscesse il giuoco, e mi 
disse di sì, Il Cocci era un giuocatore 
scaltro e ci ingannò più volte, battendo 
con «ciste» e chiamando «otto» e «nove». 
Un giorno mi disse: «La senti, 


per vinzer?». 

Racconta, poi, come gli altri accusati, 
la serata in casa del Cusin, confermando 
‘che fu lo Scopinich a proporre di. giuoca» 
re e a mandar via le donne. — 


SO Mosca; | 
come se podaria trovar qualche trapola 


} 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolos, 


i 


5 (0 de 
I tx FICCOLA,0g. DI Î. Ottobre 1908, N. 9757. 


‘’ Pres: Giuocd lei bhe sugricdi Trieste? | Eugenia - Ia quale lo afferma pure IVim-| 11 dibattimento, alle 8 è mezzo circa, è COMUNICATI #) 


i Sì, a Grado,in | ‘tedesco, certo | porto di 6000 corone, è vero e che può|prorogato alle 9 di stamane. i . 
E° Foro Se ee IDA AUTORIZZATA SCUOLA PREPARATORIA 


confermarlo l'ufficiale di polizia Giorgio| ——_mmu-sss+ mm. 


| qFostein. | if ; i pregia il sottoscritto di. porta! 
#9 : e COLUgnS] i a 
if'lioperdetter | È Titz, ora in pensione; 3. che il Belli e la Si pregia il’ sottoscritto | di. portare ti esami del 
TL Credo\di sì.g@ Td moglie del Sepîch si erano pos i d'accordo ASTERISCHI conoscenza della sua spettabile clientela, sa to 
i Quel urta (A invece che era | Der danneggiare l’accusato, e di ciò il Se-| L'ing. comm. Giuseppe Thiel, direttore | che col giorno d'oggi esso cessa dalla di- Volontariato militare e di maturità 
stato imbrogliato. | pich informato, ne aveva parlato sall’o-| del cantiere S. Manco, celebrò ieri il 50:0 | Lozione ed impresa della Farmacia a 
(PRO To 1a solita chi perde. Steria col pittore Angelo Vatta: 4 (che| Varo; compiuto nei sei amvi dicchè è nl |Iezione. p i diretta dal ì 
i L Quel teste in Infipuò più deporre | venga telegrafitamente ricercato l'atto col ia ci Nero Il corpo pegno RI Cai Eredi fu Bagno de Leiten- Prof. Francesco Pos tet 
iù © î ale a Pola il Sepi STRA _| d'arte in tale occasione offensero. & oro în via Giulia N 1 e co; lie con ® ua n ; 
perchè fu colto dun colpo; apoplettico. | quale a Pola il Sepich sarebbe slato con-] cano Né targa d' " 4 burg in via Gu : pi i i i SIATE 
iì (Acc. (impressioto): ART È d'irinato per furto e vagabondaggio,te Sì I A TERE dal Leve si animo grato quest'occasione per esprimere Trieste, Via Vincenzo Bellini Hi. 13 
(DM Dif avv. Picco, p° Wero che lei era rileve è che quel Sepich non è ‘l'odierno | sich. Nella targa a sinistra è rappresen: Ta più sentita sua riconoscenza, per l'ap- È Siopre atazio ‘anche giovani all'esame, di ARIDI VEOES a 
adito nervoso e fe safriva di, paure] aceusalo ma a falegname di 5 o 6 anni |tata lasprova del piroscafo «Salzbure, dh i ssogli e la fiducia maisempre Perno igerizioni. @ Lutti i gore rie e ei giorni feriali dalle 10 
inesplicabili, tandene telefonò più E LE vi cod lui; d che venga «citato| Lloyd, primo dei battelli costruito sotto la DE DI fi gli n) alle 10 a dalle 4 alle 6, 
fido abitaval viltà che le mandas:| il podestà di ola d'allora, il quale po-! direzione dell'ing. Thiel; a destra la poppa | addimostra; agli. N 3 $ 
Bo o aleriert, ygggierio? Bebo aniarire! che lo siraito del Sepich| della corazzata varatasi, ieri: Moline li | | trieste, li 30 Settembre 1908 Le lezioni principiano il 1. Ottobre. 
O merino un maurandivfarela:| da “Pola no ‘ ; ; presentatono un gruppo fotografico uscito FIeste, È Anche 1 recenti esami confermarono il buon nome che sè 
\ Acc.: Sì, è WEdA vevd paura di non va dovuto ad altro use non i o 
d trada ‘solo | 4 ad una relazione avuta da lui con una pelo gue Rio RI G. Luciani acquistata questa scuola. Si concedono riduzioni di tasso. 
Strada Ù da: ; Va di nai x | tutto il personale e'i cap arte del cantie- R È 
Mi Dif. dott. Rob: quanto Se pr din n consigliere comunale che, i ro. Alla signora Thiel fu presentato | un 
ii ibbe a fare la slp lerdita al giuoco, c'era |SoGper ; a ‘relazione, richiese ed E mazzo di fiori, La presentazione dei Ù S Y 
il Seppich? lo sfratto del colpevole. doni avvenne alla presenza degli offerenti, |  Tl'sottoseritto, comproprietario della 


î + Er ver ‘parlando del Sep-| atti, mentre trova inutile le citazioni dei che la accompagnò con brevi parole di am- t 28 Fr 
CHE ele 1 + itazioni dei |Soivazione e di stima per il festeggiato. l\tenburg (via Giulia) nel mentre si 


È 
i Mpiob, disse chefeva iN cantina ottanta-|testi, perchè le loro deposizioni | sa- dea { 
DI 005 stri. 0? A £ SERE ’ comm. Thiel commosso ringraziò sentità- o Ù 1A 
y ettolitrif moscato? rebbero inconferenti. Anche per l'at-|mente. Il comm. Hitterott, a Sua volta sì fa dovere di portare 2 pubblica co, 


Non ipossaper detto ciò. Se lo dissi. |'lo' riflettente la condanna Sarebbe inùtile | felicitò con l'ing, Thiel, per lavsimpatica/ noscenza che dal giorno 30 settembre 


scherzaf. la ricerca, sapendosi già ora che il giu-|festa dicendosi felicissimo di vedere quan> ol signor Giacomo Luciani ha cessato La sottoscritta informa la sua Fi 


— Lei parlà sempre di -giuoco .e-di.|.dice di colà, per quante. ricerche» abbia |ta cordialità regni fra direttori e subalter- 
Gpettabile F. T, Clientela di aver 


Acc. No. Il puri c'era. P. M. Non si ofpone alla richiesta deglit.® fu fatta dal capo ing. navale R. Danieli Farmacia Eredi fu Edoardo Lei- 


idonne... fatte, non. polè rinvenire l’incartamento | ni. Infine, si felicità con tutti, operai, capi | di essere imprenditore e direttore 


|< Di gi ano quasi tutti; di| ppc g i : coperarono. alla tana 
| Di gitof parlano q pincessuale. d’arte e ingegneri, che cooperarono si della/suddetta farmacia, confida che la 


fionne; pola. sà " bella riuscita del varo di ieri. +: i 
"Tei sì erafo allo studio della mu- Il dibattimento sospeso * .|spettabile clientela conserverà anche || î 
pe Di Pres. ba Corte deciderà sull I ia RI di sr i: 1 al successore la sua piena fiducia n È >) 
1 È x ot . Ta Corte deciderà sulle proposteli ani ata sposa al signor Gigi Cosu: nob. ò È “ ‘ 
7 \— Sì, fui iche in mn pi i ‘dei signori“difensori. de GSF È i ricevuto \ Modelli, 

Toi volul8 Ri iarEinoStro, COTIUI ione ADATTA AE Carlo de Leitenburg. 


fitore; poi némisi Jidea, anche perchè 


Re L'Accademia-di commercio e i bisogni della città: [LUCIANO CASER] ELISA REGGIO CAMERINI 


Ho pen circa cinquemila corone. P VESTI 
Una serach i Doe cIRaPORA di I nuovi propositi fiel Governo. MAESTRO i | 
Micorone che &vo, ed avendo ‘alto debito, |'».1' lettori ritorderamho. e è stabilire, d'accordo, un piano di di- i Di ITt Îi : 
and! di ihadfe l'ihcasso della selti- |> Aî primi di luglio, u. s. la direzione del. stribuzione: Ma il nuovo atto del Governo di Pianoforte, anto, Violino, | SALONE MODE ii <a 
e nel nefozio “dea anche | l'Accademia di commercio! tofinicanoni non copre riceve esclusivamente dalle12- 4 pom.|| È i si 
iffnegozio do a male, pes inesperienza | giornali che al principio dell’anno scola- la noncuranza nel proprio studio in ® ; 
I° lo Penale. stico-1908-1909 si sarebbe limitato il mu che dei bisogni reali della città perdura Via S. Lazzaro 22, IV. Gees” la C) Azzaro VaLI TA 3 
cron È ni 


nei oa Well'Accademia, di commer- 
i FA sia can | CIO. fto è che anche quest'anno 
lesamo: Lu chiuso il primos:corso della selola bien RO RETE quest'anno, se @ “ 
2 RR nale-fommiinile;sA-queste disposizioni Ja:| DON si chiudono per la larghezza del Co- € 
fine aaa dig cara cu orata direzione della na si diceva indotta pata ia È limitano 0 cs 200, orone di premio i 
|  Dichiarahi che, a IUcro di impo, darà | gaile nistrellezze dello spazio Cao eiato Ente: OOINTO NIE Ta COMa ty lazioni riferite i : indicazioni tali RT E SEE : 
4 pio dei dg te Sei di sezza-dei locali assognali all'Accademia. [del Com DO di Suo: aa î pi pie DE ARTO, da sE 1 
flo stato \roktale e 19800 ACCUSI E il.pubblico rimaneva sorpreso, Attonito | fozzine e dozzine di: allieve e non poc i| poter, denunciare, a ‘autorità la. per- E ; ) 
Naei 1 ii pi ssi; no da da come iper È notizia Cain leggendo oi È Pars de AO Latin queto ce dell'incendio scope SIGNORE CHE PERDONO I CAPELLI 
Ì dott. | a î i) ché l’Alcoademiaj icon gli uniti corsi serali. 7 lo sgl*insoritti in classi sovrac- acqui: 
vi si PI n 2 , > a | WIES i i O 4 hi ti sa dI i % i ti a ® 
fu affetto ila fiervobità, dalla ‘speciali per impiegati di commercio e di l'cariche ce operando - a quanto si ice - piato nella mia villa ® Lussinpic- rilegati e PER a Ido, ou bili acne peri "i0ce nigi ccetso “so 
to] p » 


presidà,. gli tRivolge: ancora alcune! | mero delle iscrizioni al\primo corso ma- 
dè dipogo conto e pol dichiara | schile, e che sarebbeaddirittura rimasto 


NB. Il Salone resta chiuso dalla 1 alle 3. 


ii 


Ti quale non ancona guarito. Gli.cculisti.| yanca;se il corso ili perfezionamento i lagli arbitrari sugli orari completi. In que- a Ù È tanto signore. Specialità: Lavatura dei capelli con do SHAMP. 
dA | rsa riimis 06 Oblat odi} magistero, ..il corso AI di ee sta maniera l'istituto triestino non Foa colo (Cigale) il 22 Aprile 1908. talia fispote DIPRAVIRI per i capelli dei Rei TAsseR. finico mezzo contro le 
È lchiarano 4 {0 da forte miopia, tanto che Lg; Stato, e la:scuola biennale femminile. fiorire; © quanto la sua vita sia tisica e|...Gigale presso Lussinpiccolo SIAE O SOOIONI RARE her dini do Pel capa So tant. 
“lnon può Ibere uno stampato di giornale di commercio; disponeva della. bell ‘ij stentata, mostra 8 le gradazioni. Si gar A Ra cn (derante sei mesi, Ondulazioni, ma- 7 
| x SU SASA CE pera eeti PO Bai : a vel ezza nel Settembre: 1908. e gra . Si garantisce per la resistenza durante se esì, ni, mne 
lche alla istanza di quattordi cinque aule strette.e malsane. La sor- l'eloquenza. della statistica È . micure; pettinature moderne. 
p | presa Si potevavattenuztre, con Ta-conside- i Ed. Hasenòrl ANKELE, Via S. Nicolò 34, soltanto mezzanino. 


Qin | 
| La cartigra Tvost, quella che lo 


pl 2 razione.che alcuni di: questi torsi non-a- Vi (sono in Avustria 22 Accademie di Ing. civile 
combagiyi, a casa, dichiara che il Mo- S DI TORA Li 


caiscallo spa-| commertio, Ebbero ‘inscritti al principio 


ratio nè, per Tagioni.est 


| 
| 
I 


SALONE MODE 


Miicsca è dibrattere nervoso ‘e pauroso. ine id diaio ina stazione _1dol.1907-1908, la 
E; Soa speso è favola la minacciò. ie Aigiazone E ng Nel Accademia di Vienna 837 7: 
i gottarigalla MMesoà. ndizioni dell’Accademi ; 5 La czeca di Praga Sui di = 
Elis iu LI ae E TRO Soil da I i == di MARGHERITA de BOSSI = 
Mosca S@iva di forti indisposizioni ‘allo 4 Biba uova di Vienn: i 
Misco LO Si recava spessissimo alla glieli n Corso 16 (mezzanino) ingresso Via S. Nicolò 33 
arer & prendano dol bro- Contro la minaccia contenuta nell'an- A di Grax 248 ; nni d 4 
; nervi. Più. volte lo vide ar- TORSO Sr alii resa CEE » cezeca di Bruna 244 GODINA Sono arrivati degli splendidi n 
/ il oecilo Ssccava, con] Che (0 delermunavano, FILARO ‘allora not i li jaarà ; LANARIAT DSC. PARETO ele ° : 
l'invitari Pt clone a-tecarsi al caffè, | PIEDIA levare la voce, in una serie%ivar- a si sign 0° dd ® \ Modelli originali di Parigi e Vienna. h 
fi dol Zencovich, descrive dl} i dove sì opponeva alla politica delle su di Chrudim © 180 to unt Srl : is z 
le individuo avente alcunchè | PRA dute FRIGIETIE dalla lo A la a di Trieste 173 sr a n 
3 * richiesta sempre crescente di giovani for- r di Prossnitz 166 i Ù ih i 
e ncora pochi giorni 
* SME E a ditidrnd Sagl ino lasprsinsta di sani asraciazio Sd 05 Sao Rs DE A " no 
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Miti di po, importanza. spera iniproposito Un memoriale ricco 1 ati Hi did à Tidicata 
Bi i Ta . ‘di ragioni, e ne sottoposero-le conelusioni Muibracovia 130 nell'anemia, rachitismo, serofola, Stofte d Î uc 
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ircostarte, affermate da medici, che mete i L'offerta del Comune trento 86 . ed în tutte le Farmacie. ; — ì oa 


lubbio la chiarezza di.merite dell: 7: Comune;  gitistamiente  predecupato |. Trieste, dunque, che per numero di a- 


per A QUALUNQUE PREZZO BI 
Ciorso IN.10.. iù 


sca, br q “acioni, laccio formale | 4 H i (RUDI se Una 
fosca, br queste ragioni, fac della situazione creata all'Accademia dal-; Ditanti e ‘massimamente per la larghezza ||.® Fa Redazione et dichiara estranca MUTO riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non nssume alcuna 


SOREIERINTAR: Taviocdie i h A 
e zrenga assetati zio iL I de ta “noncuranza del Governo e del darmo e -l’alacrità della sua vita commerciale do- 
Ama perlz si 1 | che ne sarebbe derivato al commercio del- | vrebbe occupare uno dei primi posti, su- 


n: rgichiatri, Per dimostrare ana ij dii HA 5 
i peicttne N Mosca osterie fono 4 Gila, volle ancora una volta coftrira “I bito dopo Praga, è. relegata, per l'incle- 


Sono artivati i cin da Signora Ra 


odelli originali 
Grandiosa scelta, massima PERRAZA 


Premiata Modisteria 


E, TOLENTINO, Corso 22 


3 i P o FRRI o roi ir i 5 
che ; tura di| Benefoso Suo appoggio per rimuovere la. menza di quelle che genericamente vo- x si 
OT tal teucigr, | Minacciala Soqpenzione ifei (corsi femihi- sllamo. chiamare «circostanze» all'uno i | 
Dito; famiglia. Si vedrà così ad nilli. E benehd avessergià ottemperato com decimo posto, fra una Cnruaira e una } i i 


3 2semPi@che ‘eglivscriveva Qi suol in una 


Toei 


esuberante larghezza agli obblighi impo- | Prossmitali 

sa LI la ta «© 00 che re-| Ragioni poco plausibil SPECIALISTA 

tolata il contributo comunale all'istituen- ; tie si ti : i i i 

ari, seconda? chiedeva. quali da scuola commerciale, e fosse dichiarato | SARAI DE A di per le malattie degli occhi 

Ta EST ara libero da ogni ali ae oso aament ai ica HA APERTO IL SUO AMBULATORIO 

Oa asa eri E prestazione, il Comune s'impegnava | Li n RATORI Bra Roe L SA î i 

LIA 3 Bistata perth non gli di mettere provvisoriamente a disposizio- | PI: ERGE SE pirati sonore ia in via Vincenzo Bellini N i, Hp. 

late le informazioni richieste. na dell'Autorità oasi i. locali neces: i mento non creerebbe che spostati è mas e riceve dalle 2-4 pom, 
Pincherle richiama all'at_| San condizione che dal Governo non Shi imamente tato. Au quest ion e A . 

AT cere ) fatto chela Cas ee spbrtblia. dagiiogi linjlia ali S Oo porgiamo! Dc conto 3 Si 5 

“Rag > nom ®/mollo di cassaro la frenuentazione: rolla seugla e si pioyva.) MSMO OPRO cui 


da n 

; irovo I° i desse alle spese della  istiuizione dicere- altre cifre. ; i; ; 
I condannava a morte l'accusi Site seconda) degli atcrescititi bis i LS 
ato déassassinio del governatore della sciutaa seconda)degli aecrescituti bisogni] secondo uno studio statistico del chid- ISO DONO e 
izialopunto perchè: noi venne raccet- |IL Governo accetta il, dito o chiede, la.mano' rissimo ‘A0tt Giorgio | Piccoli, (direttore È n - - 
pinto | È Leto pes ipa SN ci a ol edi Inendioi di } Dr, DE-MARTIN ridonò la vita a migliaia 
posta del difensore di una pe-|- Il Governo accettò l'offertà, divenuta ella Scuola, superiore di ‘commercio di i | L'apparato D ) I a migliat: 
i ie dle fi enel et iene urine dr) MA RIPRNCO [Alena 
IL si oppone alla chiesta n fizia, | posta dell'on: Daumint) nell tornata del vrebbero, sostituire soltanto a Trieste «per TPIVIT À medici con ernia l’adottarono ed abbandonarono 1” idea di pe- 
on fondata ‘sulle aa ii 18 luglio, deliberò di cedere al Governo in! Mose PoRS ca tra agenti di rig ei LA SUA. A n ricolose cea. moderna, fasciatura agisce su qualsiasi forma dErnia, immediata- 
ci, uminamici dell’accusato fedcal-| via provwisoria tre locali. imolto csadalti 0 commercianti, senza tener. conto dello È x m sc 10) n, vomiti, pericoli, tutti. € ratis mandiamo opuscolo ; volendolo 
i Agent fiarano lo stesso affetto | nello stabile N. 13 di via Madonna till es fendersi dei commercive delle indusirie | === RiCEVe 3-4 pom. gen segraezza noetudero e voli da I cent di tommna Die MAIO, = di a 

i Mare) Prima occupati dall'Ulificio comuna», È del continuo aumento idella popolazio- Via S Giovanni NOT. I iano Aperto tutti 1 giorni dalle 9 alle 15.” i 2909 
le di mediazione del lavoro: ne», Sì può dunque fissare  ragionevol- la S. UIOVanni N. ds p " san iu 
Ma il provvisorio faceva nascere il de- mente la cifra completa. della: richiesta 35 RR2E 


siferio.di un definitivo. La erenza con 150, anche senza pensare gi bisogni 
convocata dal Governo su insistenti dé della provinelu. HE Mott d (0:00 
Di fronte 1a questa. richiesta. abbiamo L) L) 


monde del Comune per Wiscutere in mes 


rito alle soluzioni possibili, ritenne chie PELASITOSI scudi | Medico dentista della Polielinica di Vienne | 


fettera icendo che «appena. liberossi 
è cher dNfilano ed a Parigi per trovare | 


Si 


| Nuovissimi artivi.- Rara occasione 


ì ani palazzo di piazza.Lipsia andasse al: assolti. dalla Scuola, Revoltella - 14 i 
mio avviso almeno Tostanita, a fenefizio degli altri istituti) » straondinari ; Suu ESTRAZIONE SENZA DOLORE cai 
mà sostener che il Mo-|qello Stato o del Comune ivi allogati, >». dall'Alecademia. 21 È CENE SIOE SIA, | 


‘cademia di nautica, E il Governo, pet » 0 dalla Scuola biefinale fem- . 0) PIOMBATUR 
mostratsì grafo della goncrostià del Do isla 19__| ponti ant/ficiali secondo i più imoderni sistem RIPARTO SIGNORE 
ELEGANTI Jupons tutta seta. da Cor. Da in poi 


Lia IA mune, pensò bene di Duedereli che Sabazia Saee sotima, 56 PRETZI MITI. 
} questo principalmente per:-la‘bricasse lui a sue spet ‘edificio neces"| Rimangono dunque scoperti circa 100|Via Barri ,, Telef. 170 È 
ma miopia. Ma per indurre | sario per la Scuola nautica dello Stato. Ml posti, icirca due lerzi della richiesta, ‘e Via Barriera N, 98 Il pi te 8 Hi ELEGANTI Annone ia lana . 
1 tavolo verde si dovreb-| Connme, naturalmente, non vide nessuna | vengono occupati necessariamente 0 da ELEGANTI ira Dato Dr a 3 

E. ui die 3 


È pen $ A 3 Si n È ; , CI n Î 

‘be avduna forza di volonià-che nel mio | ragione di accollare al propri contribuenti i concorrenti privi di preparazione specia- RES) | da 

| difeso anca ‘affatto, e questo è ciò che |il muovo aggravio. le, privi di quella particolare «mentalità Gposi ) iano I | il ELEGANTI Bluse tutta seta. 

% mio mpito provare. Per cui mantengo La scuola nautica in altro edificio ‘leommerciale» di cui patlavamo giorni fa | ELEGANTI Bluse di pizzo. . . 


Ja rg (a. in un nostro &rticolo a proposito dell'Uni- Ae PLES COVICH ELEGANTI Gonne di lana. . . - 


resi come ha inteso, lei, Mosca, il Vista la giusta riluttanza del Gomune. | versità Bocconi di Milano, o, con danno } ELEGANTI Echarpes da Peet i 
t ore domanda una perizia. Quan- lil Governo, dopo. lunghi tentennamenti, SÌ | anche maggiore, lla. giovani COSTOSI è stato trastocato di CRASDE a SORTIMENTO desnacii 


3 fi Grava, Sapeva. ciò che si faceva? | è finalmente deciso a provvedere a. DIO |dalle provincie tedesche e slave che sono] ma | 
È Corso. N. 47. | 


Di ho giocato onestamente. prie spese ai locali per L'Accademia di | por io DIA itndri delia nostra. lin guar e dei 
Pres.e osservo che al giudice istrut-| nautica. Un rescriito Mella Luogotenenza | nostri usi di piazza e contribuiscono d i | 
i | ELEGANTI Camicie col. petto di sein”. da Cor. 4.50 in poi 
V È | ELEGANTI Camicie bianche petto piquet 4 i 


> hadetto chiaramente: «Non potevo | pervenuto in questi giorni al Magistrato, | Jilagate di certi biasimevoli ibridismi, ; prg 
mm 225. ciò che facevo; ma ho giocato comunica che il Governo costruirà ab-| Si aggiunga - è ciascuno he patrebbe Gi N 0 T Si 
E ELEGANTI Ombrelli tutta seta... . + 10,50, 


estamnie»: sLei, dunque, quando, gio-| posito edificio. per Ja Scuok utica.| trovare la notizia ufficiale nel «Piccolo» ni 
a. en constio di sè stesso? EST rpovvisoridmente l'allogherà - quan- | del 28 giugno u.s. che nol corsodell'anno Gallista operatore ELEGANTI Cravatte inglesi . > 150 
i 3 xi BERT SATO $ 1.50. 

» 

” 


” 


2:80, 


sca {a ho, giocalo a-magao, ma one do? - "ncaltri locali, e chiede se il Comue|seolastico 1907-1908" abbandonarono la ELEGANTI Guanti inglesi 


Tie voma largheggiare col povero GOYero | scuola, senza attendere la fine, per assu-| Ambulatorio via Beccherie 1? ELEGANTI Fazzoletti Epto 
( È i 3 si 2 a ingleso . 


TE Pres, 'Seda pure. Allora 10 avrei termi-|di qualcosetta sulla pigione per locali da {mere impieghi, ‘niéntemeno che venti! dalle 121/,,2 © dalle 5-7 i È. 7.50 dozz. 
malo ell Corte si riserva: deciderà perladibire a beneficio della-Bibiioteca civica | scolare. Segno maggiore della richiesta îutte le altre ore a domicilio Il tutto si trova soltanto nel grande magazzino 


battina. fo dei Musei... — non si potrebbe desiderare ‘davvero. dei clienti. 


] dott, Ropba, per il Sepich, propone: 1.| Con questo provvedimento sarà risolto x ; DE sità i i 

VELINE 16 l'incartamento del pro |in pa Dea n "blema di cui più vol: La conclusione lag 1 BAGNI — Telefono 345 LUCE ELETTRICA, ALL A FLOTI A AMERI C AN A “ 
di separazione fra il Bepichne sua | ta. il pubblico s'è dovuto occupare: il pro-lè sempre la stessa, Quando si tratta di. e {i 99 i 

e, dal duale incartamento sÌ pile= [blema della mancanza di Spazio, che ai) chieder qualtrini al. Gomune, il Governo || TW EHEERIMNIA ib Pi 

i a egli si separò: da lei mel 1904 A Musei e alla Biblioteca o ha sempre si mano, Duan : | ione qurata com successo, nl Sanatorio| azza della Borsa 1. è 
ichè ‘ella stessa ammise di essersi resa|di svilupparsi come sarebbe opportuno. T| dovrebbe egli cacciar la 1 sca, |} del Dr. Jaklin în Pilsen. Prospetti ico Ali dna 4 OERS Si 

dultordi dhe quanto affermò il'Sepich, | dirollori dei tre istituti saranno ora cer- sembra colpito davparalisi: Le sousieriian) verso invio del francobollo per la risposta. 9 BERTONI rdinazioni su misura 
4 di avere avuto dalla propria amante tamente chiamati.a far nronoste conerete l liane, anche se dello Stato. sono condan» |—_—@—€<€=@&@"@.Ém—€y6 


i i 


vebbe luogo l’altra sera una. seduta della 


' ‘Oggetto di discussione fu il memoriale 


‘sig. Lorini e 


__L PICCOLO, pag. IV, 1. Ottobre 1908, N. 8757. 


mafe a starsene accoocolate sulla cenere 


della miseria come la Cenerentola. 


La Camera di commercio e il Comune 


e 


IL TRISTE PRIVILEGIO 


. Età di spensieratezza gioconda quella 
în cui si'va alla scuola. Le mubi della 
Vita non sono per il maggior numero dei 
ragazzi che le preoccupazioni per il dif- 
dicile esame e per la cattiva classificazio- 
«ne, il rompicapo del compito greve 0 ar- 
duo, e l’idea ‘assillante deli'aver ‘ricevuto 
un numero di. punti minore. di: quel che 
rifengano meritati. Sono nubi che non ba- 
| Stano per impedire al sole della giovinez- 
‘za .di splendere sulle:anime ingenue e se- 
rene ad accendervi giocondità e a dissol- 
Vere ogni più grave turbamento. 
Sono gli invidiati dagli adulti coloro 
che vanno a scuola; non perchè vanno a 
i scuola, si sa; bensì perchè non v'è nella 
Vila età più spensierata. Ma ecco che gli 
Fitaliani della mostra regione non hanno 
‘meppure il bene di poter invidiare i loro 
«figli, i loro fratelli minori! 
Le condizioni specialissime della no- 
Stra vita politica determinano anche neila 
iesistenza dei giovanetti, dei fanciulli an- 
cora, affanni non ‘propri, non naturali 
all’età, che non dovrebbe sapere altro se 
jinon lo studio sereno, gli spassi, il riso. 
Quei giovanetti che, ‘come tutti gli altri, 
mon dovrebbero conoscere che i dolori di 
un'ora, ‘che le .piecole ingiustizie, quelle 
futili, apprendono invece ‘per tempo ciò 
che vogliano dire le mostmiose ingiustizie 
e le tremende angherie delle grandi lotte; 
e ne soffrono tale danno di cui non 


: anno 
‘coscienza perfetta, ma che intuiscono 
quale una diminuzione ineluttabile del 


‘patrimonio intellettuale che si affaticano 
‘a conquistare. E unsordo perenne dolore 
vecupa le lore anime che  arnerebbero 
tanto bearsi di spensiera tezze, e ingombra 
le loro menti che non sanno ancora capi- 
re così grandi iniquità, e ne soffrono. 

Essi, i nostri fanciulli, precocemente 
Sono costretti ad intendere come si vo- 
‘glia sfonmare loro la mente, conturbare le 
doro anime, strappare questo o quel ramo 
o fiore dalla pianta l'italianità donde so- 
mo nali, per icacciarli in un babelismo 
corruttore di menti e di cuori. Soffrono di 
Un perenne e cupo dolore. 

Ma quando l'azione ingiusta commessa 
a loro danno esce dall’ombra, e li colpisce 
in. modo tale da far sentire immediata 
l'offesa, ‘allora i giovanetti che non do- 
rebbero sapere che lo studio e il Tiso, si 
ribellano, si rivoltano, merano a tumulto 
le aule scolastiche, scioperano: 

Il fiore dell'adolescenza è morto in loro. 
Essi sono già uomini: triste privilegio il 
loro di diventare uomini anzitempo; e di 
Vedere che agli atti di ribellione che essi 
commettono comsentono giustamente i 
lero genitori; e»le città ‘altrettanto giusta- 
mente appiaudone: triste privilegio dei 
nostri figli che, adolescenti ‘ancora, hanno 
più frequente sul volto l'espressione dejlo 
sdegno che non il: sorriso. 


— es 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Modificazionedei rloni scolastici 


modificazioni seguenti : 

Il rione della scuola italiana di Guar- 
dielia comprende quello della slovena di 
Guardiella più Ja parte del rione della 
seuola di via Giulia compresa fra le vie 
dello Scoglio, Giulia, Bonomo ed il con- 
fine del rione stesso. 

Nel rione della scuola Felice Venezian 
viene compresa la parte del, rione della 
scuola al- Lazzaretto vecchio compresa 
Ira la piazza Barbacan'e le vie Felice Ve- 
nezian, Cavana e S. Sebastiano. 

Nel rione ella scuola di fondazione 
Morpurgo viene compresa la parte del rio- 
ne della scuola al Lazzaretto vecchio 
compresa fra la via Franca ed il passeg: 
gio di S. Andrea; la parte del rione della 
scuola in via Paolo Veronese compresa 
fra. la via ‘del Broletto, Montecucco e via 
Pasquale Besenghi. 

Ne] rione della scuola alla Ferriera vie- 
ne compresa la parte del rione della scuo- 
la in via Parini compresa fra la piazza 
«della Barriera e le vie della Barriera vec- 
‘chia, della Fornace e del Bosco ed il con- 
fine «del rione, stesso. 


a fl 


Uno degli assessori illegalmente nominati 
eccepito al Tribunale commerciale 

Si è avuta l’altro ieri al Tribunale 
commerciale e marittimo una prima eco 
della situazione creata dalla illegale no- 
mina di ‘assessori, ‘giudici profani esperti 
in materia, all'infuori delle persone pro- 
poste dalla Camera di commercio. 
Chiamato uno di questi assessori a far 
parte di un senato giudicante, l'avv. Rei- 
Ser, rappresentante di una delle parti in 
causa, scllevò formale eccezione, dimo- 
strando che essendo seguita la momina 
di quell’assessore ‘in modo non conforme 
alla legge, il senato non presentavasi co- 
stituito regolarmente, e però chiedeva la 
esclusione di quel giudice profano e la 
di lui sostituzione con altro di quelli de- 
bitamente nominati st parere e proposta 
della Camera di commercio, x 
L'incidente non fu. risolto in quella 
udienza, avendone la Corte deciso la 


La Luogotenenza ha approvato con re- 
«dovrebbero proseguire la loro opera ‘ani- cente dispaccio che i confini dei rioni 
mosamente per costringere il Governo a 
fare il suo dovere verso il nostro emporio. 


de'le civiche scuole popolari subiscano le 


del materiale nella costruzione dell’inva- 
satura, eliminando così tutti quei nume- 
Tosi e insidiosi incidenti facili a prodursi 
con l'antico sistema. î 

Teri mattina i 150 metri dello scalo ‘in 
muratura sul quale era. stata costruita la 
corazzata, furono da questa percorsi in 
soli 45 minuti secondi, senza il più .pic- 
colo ‘attrito, senza la più piccola «inde- 
cisione.» ; 

Bastò che la pompa idraulica applicata 
alle testate proviere dei «vasi» da. varo 
sviluppasse circa 800 tonnellate della 
sua forza impulsiva, perchè tutta quella 
pesante e grande mole rappresentata da 
7000 tonnellate di ferro, iniziasse la sua 
discesa e la compisse nel miglior modo 
| possibile. 

| Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria Wella sîgnora 
Maria Brol, dalle signore Ada e Olga Por- 
zia cor. 10, dai signori Emma e Nicolò 
Fonda cor. 20, a favore del fondo scolari 
poveri del Ginnasio comunale, 

— In occasione del varo della corazzata 
«Arciduca. Francesco Ferdinando» il vice- 
presidente del Lloyd sig. Giulio Singer ha 
elargito corone 1000 alla Casa per marinai, 
‘corone 1000 al Pio fondo di Marina e'‘coro- 
ne 1000 al fondo sussidi dell'Arsenale del 
Lloyd. 

—.1l Municipio di Farra largì  all’Infer- 
meria Treves cor. 50; e la famiglia cav. de 
W.. ricorrendo un triste anniversario;  co- 
Tone 25.. 

Nella Pubblica sicurezza. Il ILuogote- 
nente «di Trieste e del Litorale ha nomi- 
nato l'ispettore di riparto della guardia di 
sicurezza nella XI classe di rango Pietro 
Ghersinich ad. ispettore idi. riparto della 
guardia di sicurezza neilia X classe di ran- 
go, e il tenente del 37.0 fanteria della ter- 
ritoriale Gravosa, Guglielmo Baebler, ad 
ispeltore. di riparto della guardia idi ‘sicu- 
rezza .a. Trieste. JI 

Scuola superiore di conimercio «Revol- 
talla». Alla inaugurazione solenne del 
nuovocanno scolastico, XXXII della scuo- 
la, che seguirà domenica 4 ottobre, ad ore 
12 mer.; con la prolusione del prof, Attilio 
Gentille al corso delle sue lezioni sulla 
«Storia ‘letteraria e i suoî fattori iecono- 


Le Informazioni nella Corrispondenza aperta, sono del tullinite, 


Gmbrelli 
Gmbrellini 
Ventagli 
Bastoni 
Valigie 


Necessaig 

da viago 
Dorsette 
Gortamone . 
Fortafogli leo 


uliime novità 


nel Nuovo Negozio Corso: 
aperto oggi Giovedì 


KR 


S 


LAVORATORIO î 


iTintura naturale 
per i capelli 


' Estratto di 
gusci di noce 


«con la noce» 


di disegno e ricamo|i 


ITALIA CASTELREGGIO 
Via Barriera vecchia N. 1, I piano 


Lassnitzhohe presso iraz 


3 per malattie nervose ed Interne, 
come nure per convalescenti, 
cure per ingrassare, permalattie 


TRIESTE GORIZIA: 
M, GAL, SORIA to Verdi 11 


FIUME:: Farm, di G. Gatti, s., Corso, 


cardiache e terapia psichica, 
== APERTO TUTTO L'ANNO, — 
SPLENDIDO SOGGIORNO AUTUNNALE, 
posizione soleggiata. 
Abbondanti mezzi di cura. Medico permanente. 
Buon trattamento. — Cure fisico-dietetiche se- 
condo il sistema Lahmann. — Prezzi miti. 


mici», si intendono invitati, anche se non 
lo fossero stati direttamente, tutti gli an- 
tichi allievi della Scuola superiore. 


sospensione per altro motivo formale. La 
decisione sull’interessante incidente così 
sollevato si avrà alla ripresa della trat- 
tazione dellla causa. 

(Gome i lettori ricordano, subito che fu 
resa mota la nomina. dei qualttro assessori 
slavi, noi consigliammo ‘fra i mezzi ef- 
ficaci questo dell’eccepire i quattro ‘as- 
sessori ogni qualvolta essi vengano chia- 
mati a costituire un senato giudicante. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della compian- 
la signora Emilia Vicentini nata Rosigno- 
li, ‘dai signori: Filippo Artelli cor. 20: 
Silvio Gentilli cor. 20; Albino Legat e fa- 
miglia cor. 20; famiglia ‘Sorrentino cor. 
15; Sina e Nazario Peterlini cor. 15; 
Mary e Giuseppe Marsich cor. 15; A. Co- 
stellos cor. 10. 

Per onorare la memoria lella signora 
Maria Brol, da Bruno Segher cor. 2, 

Dal sig. Edoardo Mayer, in occasione 


sul rincaro dei viveri 


chi down. n i; 


Sotto la pre. .aenza veiron bSUssanen, 


Commisisone generale d’imahiesta sul rin 
caro dei viveri. 
Il mercato del pesce 


del Consiglio dei pescatori Ki Grado, pre- 
sentato ‘contro i punti 4 e 5 delle proposte 
della (Commissione stessa, tenidenti a mi- 
gliorare le condizioni del mercato del pe- 
sce e che riguardano la determinazione 
del valore plateale unitario 4di ogni specie 
di pesce a mezzo di una Commissione 
speciale, e la. disposizione che le. partite 
di pesce importanti per qualità e per il 
valore plateale della specie, siano frazio- 
riale in lotti per rendere così possibile la 
concorrenza all'asta anche ai rivenditori 
meno abbienti. 3 

Letto un esauriente parere scritto del 
fatta un'ulteriore chiara es- 
posizione delle condizioni attuali in pe- 
scheria e di ciò che con le combattute due 
disposizioni si vuole raggiunto da parte 
dell'on, Filippi, ia Commissione a voti u- 
nanimi deliberò di tener ferme le sue pri- 
me proposte, conscia di fare con ciò an- 
che l'interesse del mittente. 


Carne macellata dalla Serbia 


In fine della seduta, l'on. Samaja rilevò 
come in seguito al recente tratlalo con la 
Serbia. sia era possibile l’imporlazione di 
carne ‘macellata da quei regno ‘anche a 
Trieste, ed espresse la ‘speranza che ciò 
sarà anche fatto da parte dei fattori in- 
feressati, visto iche così la nostra città 
potrebbe venir provvista facilmente di 
carne sana ed a buon prezzo, dappoichè 
la carne importata verrebbe a costare, 
comprese le spese di nolo, dazio ece., non 
più ‘di 1 cor. per chilogramma. È 

Dopo di iciò fu a la seduta, 


Im questo argomento dell’importazione 
di carne dalla Serbia, ci siamo occupati 
già nell'edizione serale del 22 p. p. Ora il 
sig. Grioni, capitano distrettuale di Met- 
covich, ci scrive: : 
«Per far ribassare i prezzi della carnè 
bovina e suina nella ciltà di Trieste, nel- 
‘Istria ed in Dalmazia, si dovrebbe cri- 
gere un macello a Vandiste, sui confine 
‘serbo. La carne. xlovrebbe venire appran- 
‘tata per la spedizione alla notte per -par- 
‘tire dalla stazione di Vadiste col treno 
«ella niattina alle 6.45; arriverebbe a 
Metcovich la mattina susseguente alle 
7.25 e proseguirebbe coi vapori diretti 
alle ore 8 ant. per Trieste, totcando solo 
qualtro 0 cinque porti più importanti. 
«La distanza ferroviaria. da Vadisto a 
. Metcovich è di 802 chilometri, quella da 
* Melcovich a Trieste di 278 miglia marit- 
time, sicchè la carne arriverebbe a Trie- 
ste in icirca 50 ore di viaggio. Nei. mesi 
«inverno non occorrerebbero vagoni fri- 
ri, essendo l'inverno sulla linea Var- 
h e-Seraievo fino a Mostar molto rigido. 
La Serbia coglierebbe quest'occasione 
ben volentieri per smerciare la quantità 
‘ ili bovi e suini dei suoi distretti meridio- 
» nali. i 
«Sarebbe perciò desiderabile che. 
consorzio prendesse in considerazione 


Vida, cor. 2. 


‘l'ottobre, cor. 10. 


cor. 3.50. 


Ferdinando Garlo, accompagnati dai lo: 
seguiti, si diressero dalla riva alla stazio-|d 


un 


d'un leto avvenimento in ‘famiglia de |42 femniine. dei quali 26 inferiori ad *m 


98.0-1040 contributo settimanale di|1 


un manipolo di studenti accademici, co-|40; 20 dai 40 ai 60; 11 dai 60 agli 80. 
tone 19.60. È 


Dalla prima. decuria, contributo per|si 
Giuseppe Quaiotto, di. Umago, e 
alle 8.10 l’arcidu- 


Partenza. Iersera 


n vai i i l'arciduca | nate da tubercolosi polmonare; 2 da tu- 
Sp fog nie don n bercolosi delle meningi; 1 da tubercolosi 


ne della Meridionale, dove furono salutati 
dal Podestà, (al Luogotenente e dalle 
rappresentanze delle altre autorità. Alle 
8.30, col celere, pertì per Vienna l’arci- 
duca Ferdinando Carlo, 
celere per Budapest, l’arciduchessa. 
Associazione Ginnastica. Sezione. d’e- 
quitazione, Le lezioni prinicipieranno oggi 
1. ottobre, mella. cavallerizza ex-Hage- 
nauer, salita Montanelli. L'orario resta 
fissato per ora come segue: martedì e gio- 
vedì dalle .7 alle 9. Le iscrizioni si assu- 
mono nella segreteria sociale. 4 
Società fra i proprietari di drogherie. 
L'altra sera fu tenuto il VI congresso ge- 
nerale di questa società. Presiedeva il 
signor ‘Paolo Lavagna. Il segretario sig. 
Krasna diede una . esauriente relazione 
sull’atfività sociale, che fu approvata as- 
sieme al resoconto finanziario. Il presi 
dente comunicò che la direzione, appreso 
che i commessi di drogheria avevano: re- 
vocato l'orario stabilito, ha creduto di at- 
tenersi, come: stabilito, dal 1. ottobre. al 
31 marzo 1909 all'orario invernale : aper- 
tura alle 74 ant., chiusura alle 8 pom. 
A far parte della nuova direzione riu- 
scirono: a presidente: Paolo Lavagna, a 
direttori: Francesco Bolle, Guglielmo Bra- 
chetli, Enrico Ferrazzutti, Eugenio Kra- 
sna, Lodovico Naghelsmidt, Antonio Ur- 
sich; a revisori. Giorgio Naibo, Vittorio 
T'oso, Vittorio Rumer. 


Il varo allo. Stabilimento Teenico 


Come riferimmo diffusamente nell’edi- 
zione seralo di ieri, alle 10,50 di ieri mat- 
tina, dal cantiere San Marco dello Stab. 
tecnico triestino fu varala la corazzata 
«Arc. Francesco Ferdinando». Col sud- 
detto varo i) cantiere S. Marco ha ripor- 
| tato un successo dei più lusinghieri che 
torna tutto ad onore dell'industria citta- 
dina e di quanti, ingegneri, capi d’arte e 
operai, vi :cooperarono. Per la prima. vol- 
ta da un cantiere triestino scese felice- 


di settemila tonnellate, mentre il poso più 
forte varatosi qui non arrivava neppure 
alle cinquemila tomnellate, e tutti gli al- 
{ri piroscafì varati arrivavano appena al- 
le 3090 tonnellate di peso, 

Anche il sistema col quale avvenne il 
varo a scalo longitudinale - è-il primo 
(per quanto riguarda scafi di corazzate; 
che si eseguisse a Trieste. Questo sistema 
di varo, ottimo come è risultato in pra- 
fica, permette di dare la minima inclina- 
zione alla nave da vararsi, elimina tutti 


tale via d’esportazione ed iniziasse le trat- 


tative per il ritiro di buoi e suini macel- 


lati via Metcovich». 


gli altri aùsili meccanici e manuali nel 
l'esecuzione del varo c, quello che. più 
conta, permette di economizzare il 50% 


anno; 5 da 1 a 5 anni; 4 dai 5 ai 10; 


quali 17 in quello di Città” vecchia e 12 
fami- | in quello di Barriera vecchia); 20 mei sei 
glia Teja, cor. 4. - Per aver cantato una | distretti suburbami; 7 nell'Altipiano; 1 în 
villota, raccolte dalla sig.ra C. Colonello, | uno Stabilimento di ricovero e 8 tra arri 
vati da altri Comuni. 


e alle 8.45, col|stro-enterite acuta; 1 da nefrite; 3 da de- 


mente in mare uno scafo il cui peso era |. 


L'orario invernale delle ferrovie e dei 


vapori. Oggi entra in vigore l'orario in-|. 


vernale delle ferrovie riassunto nel «Pic- 
colo» di domenica. Aggiungiamo che 


mentre il treno omnibus che arrivava al. 


Trieste ialle 4.16 pom. e che rda oggi im 
poi arriverà ‘allle 4.80 pom., faceva capo 
a Cormons senza alcuna coincidenza da 
Udine,.d’ora innanzi farà capo ‘ald Udine 
partendo da colà alle 12.50, creando ton 
ciò una ‘muova ricongiunzione da Udine 
con Trieste. Î 

Per quarito riguarda le partenze Wei 
vapori, il «Piccolo della sera» di oggi 
contiene l'orario muovo, 
, Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 20 al 26 settembpe si ebbe 
nel nostro Comune il seguente movimen- 
to ‘demografico: È 

matrimoni : 56 (27.4 per mille abitanti); 

espulsi morti ed aborti: 10 (2.4 p. mi); 

nati vivi: 117 (28.7 p. m.), cioè 62 ma: 
cli e 55 femmine, dei quali 15 illegit: 
imi; 7 

morti: 79 (19,2 p. m.), cioè 37 maschi é 


dai 10 ai 15; 6 dai 20 ai 30;‘6 dai 30 ai 


Dei 79 decessi di questa Settimana, 48 
verificarono nei sei rioni lurbani (dei 


17 di queste 79 morti. furono dietermi- 


’altri organi; 6 da carcinomi; 1 d'a scar- 
lattina; 1 da meningite; 3 da conpgestio- 
ne cerebrale; 4 da malattie organiche del 
cuore; 3 da pneumonite; 8 da ‘altre mar 
lattie degli organi respiratori; 14 ida ga- 


bolezza congenita; 2 da marasmo senile; 
14 da altre malattie; 1 da cause acciden- 
tali e 8 da suicidio. ii 


Alla ricerca d’un cadavere 
Dopo sessant'anni. ; 

Nei giorni scorsi venne ‘a Trieste 
un signore polacco. della, Volinia (Po- 
ionia russa), incaricato d'alla famiglia dei 
conti Szaszchiewicz di prendere in: con- 
segna il feretro contenente la salma del 
conte Giuseppe: Szaszchiewiez, morto a 
Trieste il 12 agosto 1848. i; 

Il signore si recò alla Necropoli di 
S.Anna, a chadere.se e dove sì trovasse 
quel feretro. Compu'soti i registri, si trovò 
che veramente il 14 agosto del 1848 era- 
no stati recati a S. Anna, in una cassetta, 
per essere inumati in una fossa comune, | 


i visteri d’un conte Szaszchiewicz;;ceda|| 


questa: circostanza si desunse che il ea- 
davero dovesse essere stato imbalsamato. 

Ulteriori ricerche dissero al signore po- 
tacco che «il feretro contenente la salma 
del conte Szaszchiewicz doveva essere 
partito per la Volinia, reclamato dalla fa- 
miglia del morto». 

‘Era evidente però che ciò non poteva 
essere avvenuto, se la famiglia ora la re- 
clamava. Non si. poteva .esclutlere però 
che la partenza del feretro fosse avvenu-, 
ta, tanto più che proprio allora ardeva 
nella Polonia russa. l'insurrezione dei po- 
veri polacchi, e che tulti i servizi subiva- 
no le conseguenze dell'anarchia. che do- 
minava il paese. 


Tuttavia ‘il signore polacco continuò le i 
sue ricerche, e al Municipio il dirigente |{ 


dott. Artico fece richiamare dall'archivio 


{utli gli atti che si riferivano all’inuma- i 
zione della. salma del conte - Szaszchie- |j 


w 


riposare l'eterno sonno 


‘archivio comunale sì trova un rapporto 
del fisico dott. Giuseppe Delnitscher, ‘uno 
stiriano (avanzo dell'i..r. Magistrato poli- 


fico-economico), nel quale si legge che l’o-|fi 


perazione fusfatta il 14 agosto 1848, alla 
presenza del dott. Dolnitscher, dai medici 


Z : 
Risultò che il conte Giuseppe Szasz-|f 
chiewiez, mentre si trovava di passaggio |f i 
iper Trieste, vi era morto per apoplessia | RESSS 
il 12 agosto del 1848. I famigliari che lo |g 
accompagnavano raccontarono che il su-|l 
premo desiderio del loro caro era stato di [fl 
in terra polacca. |{ 
Perciò chiesero e ottennero che il cada-|È 
ere venisse imbalsamato. Negli atti del- |} 


Informazioni presso la. Direzione dello Stabilim. 


Inventori: M. & F. LONGIN, VIENNA |., Karntnetasso 16. 
Direttore medico Dott. Ed. Miglitz. sii È > a ee: . 
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per signore, signori e fa'ciulli 


nelle più splendide Novità. = 


maco. Vasetto L, 1.50, 2.— 0 3.— 
Vendesi dal Premiato Laboratorio Pacelli È 
Livorno ed in tutte le Farm, di Triesie, 


CSI 


l'rtaetappezzari 


Grande arrivo, tutta novità e buon gusto, 
GIUS. POLACCO, Via S. Nicolò 27 


= Tolefono N. 1257 ======= 


Unico importatore diretto 


IL NEGOZIO PELLICCERIE 
nAntonio Censky 


venne dal N. 6 in Corso 


ver TRASLOCATO = | 


al magazzino in 


Piazzotta S. Giacomo H, 2 (Corso. 


Continua l'esposizione e la vendita delle merci {9 
colrilbasso fimo al D', 
Grande assortimento, di tappeti con testo, natu- 
ralizzate, polliccie, giacche, stole, manicotti ece. 


GRANDE ESPOSIZIONE 
«senza obbligo d’aequisto. 

‘Macchine per laterizi 

Installazioni compiete 


(DI FABBRICHE DI LATERIZII 


«fornisce» come specialità Y 
Ludwie Hintorsohwelger Jun. 


Fonderia 
AY e Pabbrica e 
Macchine il più recente e perfezionato Modello 1909 I 
sa Marie» | 
perio. per sole Cor. 480. TEA di 
pes i îtte” | CARLO SARAVAL 


i LICHIENBGG prosso WILS (Austria sup.) 
i i Modellidicompressione e di bruciatura 
d vengono eseguiti prontamente e con la mas- 
B sima cura. Offerte, prezzi correnti e pro- 
È spetti gratis e franco. 4 
Rappresentante: Indegn, Giuseppe Tabouret i 
Triesto - Androna S. Giustina N. 6. È 


Rappresentante generale per l'Austria-Ungheria e gli Stati Balcanici ì 
Trieste, Via N. Machiavelli 22- Telefono 1682 | 


(Cercansi ovunque rappresentanti solvibili) 


{riostini dott. Pavani e Cappelletti. Tl rap-! 


va gs gr SIIT INTO 


PICCOLO, pag. Vi ‘1. Ottobre 100B,"N, 9787. 
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II presente numero consfa| — D'iver commesso um dello in SOCIETÀ ANONIMA DELLE PICCOLE FERROVIE DI TRIESTE | 


di 8 pagine» 


porto dice ché «l'imbalsamazione o mum- 
Imificazione del cadavere fu fatta secondo 
le regole dell’arte». Così preparata, la sal- 
ma fu deposta - dice il rapporto - in una 
cassa di zinco ermeticamente chiusa e 
collocata. poi entro altra cassa di legno 
«incatramata all'interno e ben chiuso il 
copenchio con salde viti». 

Il feretro, non essendovi probabilità 


‘immediata, in vista dello stato in cui sì 


. avvenimento. I parenti del morto avevano 


“ad alcuno, 


x rarceli, ma fra 


i sali? 


trovava la Polonia russa, di trasporto dn 
patria, fu consegnato al parroco di S. Giu- 
sto perchè lo collocasse in una cripta. 

Ti signore polacco (che è un parente del 
conte Szaszchiewicz) si recò alla cancel- 
leria parrocchiale di S. Giusto, ove, esa- 
minati i registri, sì trovò che realmente 
un feretro, depostovi nell'agosto 1848, ri- 
posa da sessantanni nelle catacombe | 
della nostra cattedrale, attendendo . il 
compimento del supremo desiderio. del 
morto maresciallo della nobiltà polacca 
delîa Volinia di riposare nella terra della 
sua Polonia, 

Ora il parente del defunto sta esauren- 
«do le pratiche per dare finalmente compi- 
mento a quel voto. 

* Un ‘particolare curioso. I 
conte Szaszchiewiez era sta 


funerale del 
um piccolo 


voluto un funerale di grande stile: con- 
voglio di prima classe, sette preti e che 
tutto le campane, di S. Giusto, dei Gesuiti, 
di S. Pietro (in piazza Grande), di S. An- 
tonio nuovo e di S, Antonio vecchio, suo- 
nassero durante «il trasporto, che avveni- 
va dall'Hotel Nazionale (ex-Metternich ed 
ora de la Ville) a S. Giusto. Tutto questo 
grande apparato costò alla famiglia l’in- 
genle somma di... 96 fiorini! 


n 


Due tentativi di ruicidio, Iermattina, 
alle 8, al molo (Giuseppino un uomo si 
gettò in mare. Fu subito ripescato da un 
Dilota e da due marinai e gì ricorse su- 
bito alla Stazione centnale di socconso. 
Il medico lo fece condurre all'Ospedale, 
ove fu. accolto nelle sale d'osservazio- 
ne. E' certo Angelo C,, di 20 anni, brac- 
clamte, 

.* Al Bosco dei pinù, jeri, poco dopo il 
mezzodì, echeggiarono due colpi di rivol- 
tella. Una guardia campestre, udite le 
detonazioni, fece alcune ricerche e finì 
col trovare um giovane svenuto; vicino 
a lui c'era una rivoltella, Dalla fabbrica 
di birra Dreber la suerdia campestre te- 
lefonò allora alla Stazione centrale di 
soccorso, da dove acccrse un medico che 
Tisconirò al sofferente una ferita alla 
regione cardiaca e dopo avergli fatto al- 
cune fasciature e averlo sottoposto ad 
iniezioni, lo fece accompagnare all’Ospe- 
dale, nella decima sivisione. 

(Lo stato del ferite ora purtroppo gra- 
ve. Si tratta di un giovanotto di 19 anni, 
Alberto S., praticante postale, abitante 
in via Ruggero Manna, Gli si trovarono 
barecchie lettere e, fra queste, una diret 
ta alla meldre, una al suo capo-ufficio, 
una «ai giornali di Trieste». Queste let- 


— Questa è una vergognosa calunnia. 


rina | Del resto il mio paese non è tanto lonta- 
no e l'autorità potrà chiedere informazioni 
sul nostro conto. 


E l'interrogatorio per il momento finì, 
Il funzionario invitò i due giovani a ve- 
stirsi e poi li condusse alla polizia. L'im- 
piegato li interrogò di nuovo e poi li fece 
condurre agli arresti. Durante l'interro- 
gatorio in un solo punto i due giovani ri- 
sposero in modo da contraddirsi, e cioè: 
la giovane disse che si trovavano a Trie- 
ste da otto giorni ed il B. affermò di es- 
sere arrivati ventiquattro ore prima. 

Una cuoca incolpata di furto. Ierlaltro 
nel pomeriggio, il signor Giovanni Chegl, 
proprietario del «Restaurant Ballkan», fu 
reso attento che dalla cucina erano spa- 
riti alcuni oggetti di sua proprietà, non- 
chè una quantità di zucchero. L'infor- 
matore ‘aggiunse che, secondo lui, a com- 
mettere i furti ena jstata la sottocuoca 
‘Regina C., di 20 anni, da Postumia, la 
quale occupa una stanzetta nella casa 
stessa, Il. signor Chegl ‘allora salì nella 
cameretta della presunta ladra e, lei as- 
sente, aprì il suo baule. In questo, in- 
fatti, trovò alcune cose di sua proprietà | 
e precisamente: cinque piattini, ‘ine taz- 
ze, un bicchiere, due cucchiaini e una 
forchetta «d’argento, un porta-zucchero, 
un vaso di vetro, una federa, due asciu- 
gamani e ‘una piccola quantità di zuc- 
chero. Il danneggiato allora chiamò Va- 
gente di polizia Miloch e fece arrestare 
l'infedele. i 

Alla polizia la giovane si protestò in- 
nocente: ammise che gli oggetti ‘trovati 
nel suo baule appartenevano in origine 
al padrone, ma che erano stati da que- 
st'ultimo posti fuori uso, Lo zucchero, 
poi, lo aveva raccolto sui vassoi che tor- 
navano in cucina, e quello, a suo dire, 
‘apparteneva all’avventore che mon se ne 
era servito e non già ‘al padrone, L'abile 
difesa però non la salvò dall'arresto. 

1 ladri tentano di svaliviare la casa di 
un contadino, Lunedì mattina quattro la- 
dri, che riuscirono a conservare l’anoni- 
mo, fentarono di entrare mella casa di 
campagna al N. 550 di Rozzol, abitata dal 
contadino Antonio Zergol, di 33 anni, da 
Trieste. Lo Zergol era uscito di casa ver- 
so le 7 e, quando tornò, circa un'ora dopo, 
provò la sgradita sorpresa di trovare la 
porta senza la serratura. Egli corse su- 
bito col pensiero ai ladri ed entrò nella 
casa con trepidazione. Ma respirò nel con- 
statare che ogni cosa era. a suo posto e 
che nulla mancava: evidentemente i la- 
dri erano stati disturbati sul più ‘bello e 
posti in fuga. Qualche ora dopo lo Zergol 
ricevette la visita del proprio fratello, Giu- 
seppe, abitante al N. 111 della stessa lo- 
calilà, il quale gli raccontò: 

— Verso le 7 e mezza mi passavo da- 
vanti case tua e go visto quatro omini 
che i stava sbisigando la seradura. Mi go 
pensà subito che quei i iera. ladri e me 
son avizinà, ma quando che iero a circa 
vinti passi de la casa i manigoldi i se ga 
messo a corer e no me xe sta possibile 
de guantarli. Co' son tornà go visto che i 
saveva portà via la .seradura... 


tere furono prese in sustodia dal com- 
missario di via Luigi Ricci, e fu deciso di 
giscgnarle.a destinazione nel.caso. 
Pavvivesse. 
diceria e due a fsti. Nogli ultimi 
‘giunsero a Trieste e si recarono ad 
fire al terzo piano della casa N. 9 di 
delle Beccherie tali Augusto B., di 25 
ni, operaio, da Sant'Anîonio di Treviso, 
E Emilia M., di 19 anti, da Oderzo. I 
fue giovani presero una 4anza in comu- 
ne, e appena alloggiati, i. B. si diede a 
cercare un'occupazione; ma mon riuscì & 
trovarla. I due conducevano vita tran- 
quilla, senza dar noia ad'ahuno ; ma non: 
dimeno alcuni giorni dopo ; vicini comin- 
Ciarono a mormorare che. i due ‘forestieri 
erano fuggiti dal loro pace dopo aver 
commesso un delitto. Su quale base sia 
sorta tale diceria nessuno sa certo è chela 


. voce giunse all'orecchio di un ispettore 


delle guardie, il 
la faccenda. 


_Terlaltro meli pomeriggio il furizionario 
, Strecò in casa dei due giovani e li solto- 
‘pose 2 un minuziose interrogatorio. 
_— Perchè siamo qui? - ri il gio- 
| vanotto. Perchè dot ci dov H 
un posto. - Perchè siamo venuti via 
Ci mostro paese? Perchè noi ci aoco- 
‘modava più di rimanere. - Come si vive? 
Come sì può. Ora io sono senza occupa- 
fre ma. spero di trovarne in freve, Ad 
ogni modo noi mòn domandiamo nulla 


quale volle rccuparsi del- 


— Hanno «documenti 


Î No. Non abbiamo pensato a ‘procu- 


‘ Tarce qualche giorno ò 
« il mio passaporto. e 
— Sa lei di che cosa Vengono accu- 


— Accusati, noi? 
sano? 


La famiglia Dan 


Riproduzione vietata, 


Di che cosa ci accu- 


glard 


(23) 


de ca Filo bella che nom è 
ssire di i dii 
DE Ra suo amore, eh? = gli disse, 
di TISpose e prese il cannocchia- 
e ‘per guardare la donna. 
VoEol, [mormorò piano: 
x È' vero, Essa è divinamenti bel 
di e al 

ì ; si igote non lo aveva veduto è “\issa- 
| ada scena in cui Raoul di Nangis. 
DAR Digls nto- 

«Bianca al par di neve alpina» 
Ma alcuni minuti dopo, essa lo scorse è 
{hic un sussulto, alzamdosi come per riti- 
| tarsi in fondo al palco. 

— Vedete? - disse Mori 
go di icredere che non s'è nessuna intesa 
ra di noi. Del resto, fra un momento, po- 
.cte supeme di più. Ma confessate che la 
coperta è per lo meno originale. 

— Originalissima infatti - disse Piero 


il coso! di 


preton.e Luciano Géry 
Îlutire Ravigote in palco. 
Mortpré le presentò i 
Putato, 
—T] signor Pietro Danglard. 

Ravigote s'era fatta pallida. 
© Un paleno era passato nelle sue pupille 


dolcemente. 
SÌ vedeva che era commossa. 


Drè. - E vi pre-! donna, rscost: 


purante intermezzo, Mortpré, Leopol- 
andarono a sa-|luto sciolto dall'impegno dopo che gli 


retendeva Mortpré, o qualche 


Lo Zergol denunciò la cosa alla Dire- 
zione di polizia. 
Bicicletta vmbata;-impegnata..e-rtenpe- 
rata. Martedì mattina verso le 9, il fat- 


torino del telegrafo Antonio Zadranelz fu! 
incaricato di portare un telegramma. ad! 


un signore abitante in via della Borsa, 


Giunto a destinazione, il giovamotto la-| 


sciò la macchina nell'atrio e salì le sca- 
le. Ritornò dopo due o tre minuti e non 
trovò più la macchina. Esso denunciò la 
cosa, alla: polizia, e un agente ch'era pre- 
sente si recò di corsa al Monte di Pietà, 
ove apprese che lla macchina era stata 
impegnata un momento prima dal servo 
di piazza N. 128, ed il funzionario, re- 
catosi subito a cercarlo, Jo ‘trovò ancora 
col denano in mano. Il servo di piazza 
dichiarò che l'incarico d'impegnare la 
bicicletta gli era stato dato da uno sco- 
nosciuto «che appunto stava‘ attendendo, 
L'agente prese le opportune disposizioni 
per fermare il ladro qualora si fosse pre- 
sentato a ritirare il denaro, ma il colpe- 
vole ideve ‘essersi accorto a tempo che 
tutto era scoperto poichè mon si fece più 
vedere. 

La macchina fu ritirata dal Monte e 
riconsegnata al Zadranetz. 

Mentte rincasavano. Giovanni Verbiz, 
di 40 nanni, bottaio, abitante presso Anna 
Doiz, al primo piano della casa N. 7 di 
via della Maiolica, presentò ierlaltro alla 
‘polizia la seguente denuncia: Nella notte 
dal 26 al 27, mentre rincasava, nell'a- 
trio aveva trovato il cameriere Vittorio 
Miotti, di 41 anni, abitante al secondo 
piano della casa stessa, e per un futilis- 
simo motivo era venuto con' lui a diver- 
“bio, Questo era degenerato in rissa e il 
suo avversario lo aveva colpito replica- 


gionandogli parecchie ferite alla testa © 
una. contusione alla gamba sinistra. 


Era l'amore che Vaveva indotta a chi- 
nare le palpebre per velare la luce arden- 
fe dei suoi sguardi 

I giovinotti sì diedero ia. discorrere, ma 
Ravigele era astratta. : 

In quanto a Piero si studiava di essere 
arguto, e si trovava scipito. ; 

‘Quando si alzò il sipario per il secondo 
atto, tutti uscirono, ma Ravigote fece un 
cenno ia Danglard, dicendo con voce im- 
periosa : 

— Restate. 

Gli altri non ne fecero caso. Era natu- 
rale; dopo ciò che aveva detto Mortpré. Li 
lasciarono soli quindi, tornando alle ri 
spettive poltrone. 

Danglard sedette vicino alla giovine 
ido un po' la poltrona. 

ilenziosamiente per alcuni 
| minuti, poi disse : 


— Orsù, ditemi, quel pazzo di Mortpré 
vi ha raccontato tutto, mancandomi di 
parola. Mi inganno? 

— Scusatelo - replicò Piero. — S'è ere- 

a- 
‘ete detto.che questa storia non è più al- 


} - Essa lo fis 


figlio. xtel «de-|to che... uh ricordo. 


Essa sospirò, poi si diè a ridere. 
Danglard, frattanto, la guardava con 
‘@nimirazione, 
.| Essa se ne accorgeva, ma sicura di sè, 


Steso lo mano al giovine e la strinse | stura della sua bellezza, sicura della fre-|-lo sottile ed un po' lungo; le spalle tar- 
sQezza delle sue carni che non teme-|ghe e tonde a cui la luce dava 


vao la luce sfolgorante della lumiera, si 


more “che le faceva battere il|laciava ammirare senza imbarazzo. 
lavigote era una stupenda creatura, 


Bela come una stalua. \ 


tamente con un corpo contundente ca-|£ 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, #= 


Ferrovia elettrica Trieste-Opioina (ad adesione e dentiera) 


Orario valevole dal 1, Ottobre in poil| 


Partenza dalla Plazza della Caserma per Opicina ed Opicina Ferrovia dello Stato 
7.28%* 8,20 8.52** 9.32 10,20** 11.08 11.48 12.20 12.,56** 1,32 1.56* 2.208 
2.44% 3.08 3.40%* 4.12 4.44#% 5.32 6.28 7.20** 7.52 8.40 9.32 10.20 


Partenza da Opicina Ferrovia dello Stato e Opicina per la Piazza della Caserma 


6.50 7.14** 7.20 8.06** 8.12 8.52 9,42#* 0.48 10.20. 11.02#* 11.08 11.48 | 
12.20 12.56 1.26* 1.42#* 1.48 2.20 3.00 8.32 4.04 4.30** 4.36 5.22** 5.32 4 
6.23** 6.28 7.12 7.39** 7.45 8.40.9.32 


*) Questi treni partiranno soltanto nelle domeniche e feste, eventunimente altri giorni. di ! fl 
bel tempo o di particolare concorso. ;; | 
._**) Questi treni proseguono fino alla Stazione di Opicina della Ferrovia dello Stato, rispet- 
tivamente partono da quella Stazione, in coincidenza coi treni della Transalpina. 


COLLEGIO SPESSA 
= "CONEGLIANO 


Clima dolce e saluberrimo — Sede splendida, espressamente costruita nelle 
migliori condizioni igieniche con camere a parte. — Trattamento ottimo. _ 

Scuole pubbliche regie. — Interne: elementari, gInnasiali, Istituto tecnico. — 
Corsi accelerati di preparazione a qualsiasi scuola. Ò 


Media promossi: 96 per cento. 


Direttore proprietario: 
‘Prof. Dott. GIOVANNI VOLPATO 


P_i 


ANCORA OGGI E DOMANI 


la Ditta 


terrà une 


Esposizione di JModelli originali 


alla quale si permette di invitare | 
| 


d'ogni 


ili ic 


EUGENIA COSSOVEL 


® pià direttrioe dello Stabilimento Grafico Triestino ex A. G. Salom 
si pregia dì avvisare la sua Spett. Clientela ed il P. T. Pubblico di aver aperto in 


Via delle Poste 6 - Telef. 1682 


un Negozio in 


MACCHINE DA SCRIVERE NUOVE ED USATE 


dii tutti i sistermi 


APPARATI RIPRODUTTORI DI OGNI SISTEMA 


Accessori Puliture e Riparazioni 
—PeTMBRI e TABELLE =t 


GRAMMOFONI e DISCHI 


celebri e comuni, delle migliori fabbriche 
SOAMBIO DISOHI USATI 


DIRE 


omuro gisamdinle, serofole 
f anemia, rachitide, cezemi, malattie alla gola e ai polmoni, pertosse, tosse con- 


vulsiva, reumatismi, gotta, per rinforzare persone deboli, anemiche, per bambini 
poco sviluppati o indeboliti dallo studio raccomando una cura di 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO di LAHUSEN 
ss DPOMELLAS 


il migliore olio di fegato di merluzzo, il più efficace e preferito. Facile da prendersi 

e GRUEO N ROFiaiea: alieione più Se per Ja cura: da AGOSTO fino a MAGGIO: 

Si compérino soltanto pacchi originali con la marca brevettata nJodellas. 

Prezzo Cor. 8,50 07, e si respinga ogni altro preparato, poichè non genuino» 

UNICO FABBRICANTE: 

SNVIEL LAELOUTOSHEN, farmacista, BELEIMOA. 
Deposito generale per Trieste, l’Istria, il Goriziano ‘e la Dalmazia: 
Faremacia Rovis, Prieste, Piazza Carlo Goldoni 
r___T—_____cww 
collo. Alcune perle erano disseminate fra 
i capelli. ; 

= Moripré nen doveva condurvi done 
avervi raccontato quella corbelleria - ri- 


Nel viso un po’ bruno, che si sarebbe 
potuto paragonare al marmo pario inido- 
dorato dal sole; splendevano due occhi 
dalla tinta cangiante, or quasi neri, ed.al- 


lora ardenti e pieni di promesse voluttuo-|prese lei. : AES 
se, oppure d’un grigio d'acciaio, e quindi  — Mi ritiro - rispose il giovane, alzan- 
xiuri e quasi fim nell’esprassirne. ‘dosi. 


i Ji i i — Eh, wi tta... rimanete. Non 
Essa aveva i lineamenti perfetti e nel-|- Eh, wial ora è fatta... Til - 

fe sue labbra sanguigne, Sa no SEI se ne parli più. Del resto poi TI Do 
si sarebbe creduto idi, leggere la tendenza nessun imbarazzo il ricordare quella sto- 


alle passioni se la freddezza quasi peren-|Tia. Posso rammentarla con a 7 
ne del suo szuardo non avesse smentito | DeTtà di spirito come sì Sl SSe 


.8B.BONETI | 


la sua Spett. Clientela 


Cerchiamo spos 


——1@mche desiderano farsi il corredo, Anche tutti gli articoli necessari alla 
——<s CA52 SÌ possono acquistare con la massima convenienza nella tessitoria 
—@ w"Fratelli Hrejcary Dobruschka N. 9102 (Boemia). Persuade- 
m—— detevi 0 fate una piccola prova. Sei lenzuola primissima qualità della 
== grandezza di 15!) per 200 centimetri Corone 15.40 franco. Campioni di 
——@t Fustagno, Zephir e di tutte le altre qualità di Tela e Cotone franco. 


Per le ore di notté: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), | 


ar 


DENTI ARTIFICIALI. | 


Fians Schmidt 


già socio del 


Dottor A. Mittàal 
tei. 1086 Via della Zonta 7, I. toe 1085 


Nuovo Grande 


PAOLO GAST'VIER'TEI 

Via Stadion 6 (Palazzo del Teatro Fenice) È 

Grandioso assortimento camere complete in ogni stile moderno | 
Arredamenti completi di quartieri di lusso. Ultima novità del genere Il 
Visita senza obbligo di acquisti a 


H GETTI ANTIG 
Monete e medaglie RAR n 
scavi, in oro, argento, bronzo ece., singoli pe: 
in buono stato, collezioni intere e fondi 20 
Stansi, verso pagamento per cassa, ni massi 
prezzi possibili, anche offerte scritte vengo: 
evase prontamente. Cercansi TESE 

( 


Corone e mezze corone in'oro (dell'unione mi 
netaria) dell’imp. Francesco Giuseppe I. Si 4 
sumono aste pubbliche. Raccomandiamo ai 

gnori. collezionisti il nostro ricco deposil 
Rriider Egger, periti giurati delli. r. i 
\Îicio del maresciallo di Corte e dell’i. r. Giu 
zio commerciale, Vienna 1 Opernring 7, mezzanii 


I’ Ufficio Assienrazior 
in Piazza Grande 3, I piano 


| Sicurtà fuoco, furto, accident 
vita, dotazione, ecc. 


a condizioni le più vantaggiose. 
————@€@@=@OERCANSI AGENTI. 


Sa di pura panna, centrifuga; 


con la marca 


BURRO NATURALE GARANTIT 
arriva ogni giorno fresco. 


Trovasi nei migliori negozi e nel deposito centrale 
Via S. Lazzaro N. 6 
dalrappresentante GIUS.MATHI 


NI 


Tolefono 790 


"PREMIATA 


FONDERIA INDUSTRIALE - ARTISTICA 
Romeo Lapagna- Trieste 


Piazza d, Valle|yggt |Guardiella 815 
Fusloni di bronzi resistenti a forti 
compressioni, per Cuscinetti ed altre 


parti di Macohino. 


Pareri di illustri medici 
sull’Alimento Mellin 


Dopo più d'un anno di esperienze mi pregio informarvi sui risul- 
tati, ottenuti dall'uso del vostro Alimento nella mia clientela. La vostra 
preparazione m'ha reso dei grandi servigi presso î bambini allevati al 
biberon, e che mal digerivano îl latte di vacca e le fecole. Di più ho 
prescritto col più grande successo il vostro «Mellin's Food» nei casi di 
convalescenza, e presso i dispeptici che difficilmente tolleravano il re- 
gime latteo. i È 
} Dr. ENRICO COLLIGNON 
24 Rue des Chevaliers, Bruxelles. 


Rappresentanza Generale: GIUSEPPE FANO fu Dr. GUSTAVO. 


- disse Piero ridendo. — Ma questo è un 
colpo di fulminel 1 caso idi Giulietta e 
Romeo, nientemeno! E si parla della leg- 
igerezza della donnal 


per non ldar fede alle mie parole... Una! 
donna come me, una Ravigote che amal 
è un fenomeno che trova molti increduli... 
Non ho nessun interesse a persuadervi og- 
gi... nessuno, perchè non vi amo più. Ep- 


i Ì J rs) i in'ami n 
V'espressione idi quella bocca arcuata, pro- un’altra persona, di ‘un'amica, per e 
vocante, che nel suo sorriso pieno di se-|S®MPI0. . x } 
duzione rivelava la bianchezza dei denti E sorridendo con la a Pasto 
piccolissimi e regolari — Sì, ho amato, sì, e perdutamente, 
Tl naso era: dritto, con le nari ,| a segno che sono stata in procinto di com- 
È n } ari un PO | mettere le maggiori pazzie per voi... Come 
aperte. La fronte, alta ed intelligente, in-|]6 rimpiangersi oggi 
dicava la bontà, formamdo un nuovo con-i  —_ Poichè oggi voi 
trasto con lo sguardo. A 


non è vero? 
La sua voce argentina blandiva l’oree-| _— Eh! devo convenire; Dio buono! 
chio come una musica: - piuttosto fine e| Non v’amo più! Il mio amore si è spento 
dolce, aveva anche delle note basse, sin- i 


da sè, tranquillamente, come un. fuoco 


non mi amate più, 


golarmente profonde e commoventi come che nulla tas"? galira durato due anni 
quelle delle tragiche. mela | però gq È, lunghi anni, per- 
Vestiva un abbigliamento di raso cre-|:chè, 


La alla Croix 
ma, con la vita ed i lati di velluto avorio, i Wnominato @ 


sparso di palloncini d’oro. vostro. pa- 
La vita di quel vistito, scollata a punta 8 polilica... 
davanti e di dietro, lasciava vedere il col- a più som- 
sessione di 


riflessi sa nei 
lattei. I capelli raccolti sulla cima della, 
testa lasciavano scoperta la muca, . 

‘Non aveva altri gioielli che due solitari |J 
agli orecchi e una fila di grosse perle I° 


pure, mi sarebbe stato dolce di sapere che 
voi -.il protagonista di questa storia ro- 
manzesca, voi, almena.. 


nelle spalle: 


ferito, al postutto, che Mortpré serbasse il| 
mio segreto. Non mi curo molto di ciò che 
voi cd il mondo può pensare di me. Per 
due anni ho avuto più di una volta l'oc-} 
casione d'incontrarvi come oggi. Non ne; 
‘ho profittato. Penchè ?... Perchè ero super- | 


|AssoScoperto il mio segreto. 
bo] 


ventaglio di merletto di Alencon, icon ste 
che di madreperla ed amorinì dipinti i 
castrati fra i fiori del merletto, e si vol; 
verso la scena, dove gli Ugonotti can 
vano il loro coro feroce, 

Piero Danglard non poteva guandal 
senza ‘un certo turbamento quella ammi 
revole creatura, così provocante e così 
ducente: e non era senza una; viva, co 
mozione mista ad orgoglio ed a ra 
rico, che l’udiva parlare così francamen: 
{ del suo amore. Rimase dunque - per al 
cuni minuti - ‘astratto, noncurante dell 
spettacolo e turbato ida impressioni dell 
ziose e penose. 

Frattanto Ravigote lo osservava senz 
essere veduta, guardandolo attraverso g 
jaerei trafori del ventaglio, e notava og 
particolare della sua ‘persona con curiosi 
intensa. 

Danglard somigliava al padre: iste 
altitudine, istessi lineamenti. 

Vestiva all'ultima moda di quell'annd 
abito attillato e falde rotonde, piocoli rid 
volti molto stretti, collo di raso. 

Il gilet bianco a qualliro bottoni s'api 
va sopra una camicia a due. bottoni, fo 
mati da due rubini circondati di diama 
così voleva la mote î 
calzoni corti ed aderenti avevano un 
riscia di seta da un late. 
La scarpa di capretto, molto appuntill 
ed aperta, scopriva delle calze di seta nd 
ta a traforo. 

All’occhiello aveva una rosa. 
Nessuna catena ul gilet. 


— Ah, sì! M*avete guardato... ed allora? 


Essa crollò lil capo. 
— Eh! lo so, avete delle buone ragioni 


— Non compì la frase, e, stringendosi ! 


— Che importa, d'altrone?,.. Avrei pre- 


ba e gelosa del mio amore... Voi non .i'a- 
vreste compreso. L'amore di una cortigia- 
na è roba da dramma o da teatro. Nella 
realtà è tutt'altra cosa. Per quante 
ed apprezzata, una cortigiana è un 
tigiana... Ecco quello che si dice gen 
mente, non è vero? Ebbene, io mon volevo 
sottopormi ai commenti dei vostri amici. 
E perciò non ho fatto confidenze a nessu- 
no - meno che a Mortpré - il quale aveva 


Essa agitò mente un piccoliscima 


I PICCOLO, pag, VI, 1. Ottobre 1908, N. 9757. 


| Grave» disgrazia alla «Metallurgica», 
{ori nel pomeriggio il bracciante Giusep- 
se Zubach, di 21 anni, abitante in via del 
Folino a vapore 1i,era intento a pulire 
una macchina, quando questa-fu messa in 
moto ed egli ‘g'ebbe impigliata la mano 
sinistra nell’ingranaggio, Alle sue grida 
accorsero altri operai, ed egli venne su- 
bito accompagnato nell'’ambulatorio del 
fulgea», ove il medico gli riscontrò la 
frattura complicata di tutti i cinque diti. 
Inviato all'Ospedale, venne ‘accolto nella 
quarta divisione. 

Rapina? Jeri si presentò alla S* 
di sotcorso il giornaliero Gin 
ili 22 anni, abitante ir 
N 17,e racconfà 
do pier Sor 
aller» 


vio 

nudi circa 

_amportato una di- 

_asmnistro e contusioni 

\ stro. Uno degli aggressori 

Ne stito arrestato, | Come oramai 

il ecmmissario di S. Giacomo, cons. 

gni, non volle comunicare la notizia di 
uest'arresto ai giornali. 


Gli incidentini della via. - Uno spaz- 
zino che inaffia un passante. Uno spaz- 
zimo ieri, inaffiando le strade, ‘inavver- 
titamente lasciò cadere un po’ d'acqua 
sulle vesti di un passante, il sig. Ranieri 
«Gabersich, di 16 anni, elettrotecnico, a- 
bitante in via Panfilo Castaldi. Il giova- 


notto, stizzito, scagliò contro lo spazzino] 


aleune ingiurie e lo spazzino a sua volta 
colpì l'avversario con un pugno che gli 
cagionò al labbro superiore alcune esco- 
tiazioni richiedenti Je cure della Guardia 
merlica, 
| Fra sorelle. Elena Uren, di 10 anni, 
ricorse ieri “alla Guardia. medica per la 
cura di una ferita all'orecchio sinistro, 
Raccontò che una sua sorella, in un mo- 
mento d'ira, le aveva suagliato wi. pezzo 
dh porcellana, 

Una sassata. Il ragazzo di 10 anni Gu- 
diga Scabar, abitante a S. Luigi N 170, 
fu colpito ieri da una sassata scagliatagli 


ida am ‘altro ragazzo e riportò una ferita: 


alla fronte. Ricorse alla Guardia; medica. 

 Gadute. L'agente in ‘manifatture Gior- 
(gio Merch, di 45 anni, occupato presso la 
ditta Serafini, ieri cadendo da una scala 
riportò una ‘contusione. a] costato destro 
‘ed escoriazioni € «contusioni al cubito 
destro. Ottenne Je prime cure alla Guar- 
dia. medica. 

«L'elettroteenico Emilio Astori, di 39 an- 
mi, abiternte in via dell'Olmo N.-14, ieri, 
mentre lavorava in un quartiere al N. 3. 
Mi via Giulia, esidde da una scala e.si pro- 
dusse una frattura al fervore sinistro. Il 
dettore della Guardia medica, dopo. aver- 
lo-curato, lo inviò all'ospedale. 


Nives ‘Rossetti, di due anni, abitante, 


in via Pondares No 4) cadde e riportò una, 

fera di taglio alla fronte. 

Stefano Molin, di 9 amni, abitante in 

s M. M. sup. N. ‘170, cadendo si. produs- 

se una rdistorsione al piede destro, 
Entrambi ebbero le cure necessarie al- 

Ja ‘(Guandia medica. 


® Letto. Estrazioni del 80 corr: 
Praga SEGA 366 32 
Leopoli 58.79 32 63,73 


Corrispondenza aperta. Abbonato, 11 te-. 
stamento di un minorenne possessore di | 
una sostanza 
più. prossimi sono i discendenti del testa: 
tore; e subito dopo gli ascendenti comin» 
clando. Rn genitori e discendenti di questi. 
_ Abbonato. I lavori del.Quieto compren- 
dono la regolazione del corso del fiume e 
la bonifica del terreno circostante. — Cat-. 
vario. In Austria non è ammesso il divor-. 
zio, e quindi neanche un successivo matri- 
monio, per coniugi cattolici. Essendo nor- 
metiva la religione dei coniugi al imomen- 
to del matrimonio, ad ottenere il divorzio 
von vale il successivo passaggio ad altra 
ronfessione. — Gemmina. In Austria sono 

alidi i matrimoni validamente contratti 
in Italia; lo stesso in Italia, rispetto ai 
satrimoni contratti in Austria. Due: citta 
cini LOGO non Possono sposarsi valida- 
mente in Italia che secondo le leggi ita- 
liane, cioè civilmente. — Coseritto. DI so- 
lito la chiamata dei coscritti avviene ogni 
anno ai primi d'ottobre. — Italia. Il foglio 
di congedo illimitato di 2a categoria viene 
rilasciato nel vicino Regno ai soldati che 
hanno prestato servizio mella 2.a categoria, 
— Bilunciai. Le iscrizioni alle scuole se- 
rali nella scuola di commercio e nautica 
sono già. chiuse. — Lettrice smemorata. La 
battaglia d'Adua seguì il 1. marzo 189. — 
Curioso. L'attuale via Felice Venezian do- 


fontana. costrui-. 


2% 


e alla pi 


‘Fontan hi 
tavi pila a ‘mano: destra di chi sale su- | 


bito dopo il crocevia con via del Bastione. 
— Arturo. In massima la senseria va pa- 
‘gota al mediatore pel tramite del quale 
l'affare fu concluso. Se però Ella ha dato 
speciale incarico in. precedenza per l’acqui- 
sto del fondo ad altro sensale, questi po- 
trebbe pretendere qualche «compenso per 
averle messo in vista l'alfare anche se | 
questo non fu concluso col suo mezzo. Tat- 
io dipende dai patt : 
Igea. 1'«Igea» presta servizio gratuito ai 
poveri e in casi d'urgenza. Se però anzi 
chè di un semplice soccorso d'urgenza sì 
tratta di più d'una visita. a persona in 
rado di pagare, questa. naturalmente è | 
tenuta a compensare il medico. — Ignara. 


Ella può lavorare da sarta.in- casa-propria. 


anche facendosi aiutare senza bisogno di 
licenza; se però ONE di creare un vero 
e proprio lavoratorio da De ta, allora Le 
occorre la licenza della Luogotenenza. — 
Uomo rovinato. Tutto dipende dal titolo 
del reato. — Dilettanti. ni Per quel 
dati topografici. ‘e per quelle altimetrie sì 
tivolgano all’Alpina delle Giulie. — Cu- 
riosa. Riceviamo si può dire ogni giorno 
lettere di SER. e signorine che ci chie- 
dono consigli e suggerimenti per aumen- 
tare o diminuire Io sviluppo del seno. Se 
fosse possibile in materia una perequazio- 
ine come quella fondiaria, nulla di meglio; 
ma, poichè questa mon è purtroppo del 
caso, rispondiamo, una volta per sempre, 
eccitandole a consultare il loro medico. — 
Vecchia e Fedele, Gorizia. Indirizzo: An- 
drew Carnegie Skibo Castle Sutherland, 
Scozia. — Interessato, Spalato. Si rivolga. 
‘per informazioni su quel concorso all'Uf- 
ficio di saggio a Trieste. — Erucione, Non 
esistono dati ufficiali sulla popolazione at- 
‘tuale di Monfalcone, che secondo Pultimo 
censimento - quello del 1900 aveva 3766 
abitanti. Il distretto giudiziario ne aveva 
16.558. — Montino. La recente amnistia 
contempla naturalmente il condono di cer- 
RR e di certe multe rispettivamente da 
TÀ o pagarsi, non quelle già scon- 
tate o pagate, — Un curioso. La tesa qua- 
drata equivale a metri quadrati 3.595. — 
‘Nereo. Il piroscafo «Oceania» è in viag- 
gio da Trieste e Patrasso per Nuova York, 
dove arriverà il 18 corr. — Arrigo. ci 
chiede troppi consigli; certo Pimpiego qua- 
le commissario di bordo può essere adatic 
alla sua condizione e coltura. La Società 
da Lei accennata è ottima, In caso di li- 
cenziamento, salvo ieontratti speciali, Jil 
‘(commissario è trattato come ogni altro im- 
piegato. — Ciclista. Sì rivolga, alla. 
zione del Club sportivo «Juventus» c 
al Circolo sportivo «Edera». — Moì,, 
me Sembra che Ela abbia letto, si tratta 
di un segnale sottomarino a campana il 
quale non ha affatto bisogno di essere ve- 
finto, ma deve invece essere udito dai co- 
i le navi che si avvicinano a quel- 
i, La qual cosa avviene a mezzo di 
uno speriale apparato che riceve le onde 
conare che sanillano dai segnali sotioma= 


a pupillare è valido. Gli eredì |! 


\rini. — Pinguentint. Il mpleoscata più. celere. 
del Lloyd è il «Wurmbrand», che può na- 
vigare e anche naviga con la velocità di 
17 miglia orarie. Poi vengono il «Bohe- 
mia», il «Semiramis» evil «Cleopatra», che 
navigano regolarmente a_15 miglia orarie. 
Notizie meteorologiche. Jeri tempera. 
tura ore 7 ant. 15.8, ore 2 pom, 22— 7 
= Altezza barometrica ore 12 n 
Oggi: alta marea 0.86 a” 
- Bassa marea 5,20 


Ogni gio 
ola © 


avi Bus- 


«gnorina Gina suo- 
v0n î tempi troppo acce- 


santo meglio. Lasciala fare. Finirà 
prima, 


TEATRI 


Politeama Rossetti. Stasera si darà la 
quinta rappresentazione della. «Bohème», 
del M.o Giacomo Puccini, 

Penice. Un bel teatro anohe iersera alla | 
quinta rappresentazione della «Norma», 
cui iarrise il solito successo di battimani 
calorosi a merito della ottima interpreta- 
zione delle signore Micucci-Anelli e Frau, 
e della corretta esecuzione degli altri ar: 
tisti, dell'orchestra e del coro. i 
Questa sera ancora «Norma». 


SPETTACOLI D'OGGI, 
ROSSETTI. Spettacolo d'opera. Ore 8. La 
Boheme, in 4 atti di G. Puccini. 


FENICE. Spettacolo d'opera. - Ore 8.15. « 
Norma,'in 4 atti di V. Bellini. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il naufragio del piroscafo ungherese 
«Szent Isivan», 
Il piroscafo «Szent Istvan», dell'«Afria», 
naufragato causa la nebbia all'altezza di 
Ramsoy-Island durante la traversata da 
Oporto a Glasgow, era al comando del ca- 
pitano Chertizza ed aveva un carico di 
farine ungheresi, talco, terre coloranti ed 
altre merci. La Società «AWiria» fu infor- 
Mata che Ja poppa del battello è sommer- 
sa e che, causa un fortunale, la posizione 
del piroscafo è estremamente pericolosa. 


ancora intatto. Si iniziarono subilo i la-| 
vori di salvataggiove si spera di poter sai- 
| vare il pimoscafo. L'ispettore tecnico su- 
‘periore dell’«Adria» è partito per Ram- 
sav-Island per sorvegliare l’opera ali sal- 
valaggio, 
Il yacht «Dalmat> incagliato a Grado. 

ti scrivono da Grailo, 30: Ieri mattina, 
proveniente da Zara, arrivò qui il yacht 
«Dalmaty, della ‘marina da guerra a.-u., 
avente a bordo il comandante delle truppe 
‘della Dalmazia. Poco doporle6-pom:; il 
*Dalmat» lasciò gii ormeggi per recarsi. 
alla costa, ma, appena uscito dal porto, 
causasla bassa marea, si incagliò. Il pi- 
roscafo «Primero», dell'«Istria-Trieste>, 
‘che arrivava qui, passatogli un cavo, riu- 
scì a disincagliarlo e a dirizzario nella 
giusta rotta del canale d'uscita. A_metà 
(di questo, però, il «Dalmat»  s'incagliò 
nuovamente, e questa volta non riuscì a 
disincagliarsi, anche per il fatto che a| 
quell'ora la bassa marca era.al suo ESS 
simo; È 
iu lalegialalo» alla: Tapi var } 
a Trieste, che mandò subito a Grado 
l'Audax», al comando del cap. Frausin, | 
Da bordo dell'«Audax> fu portato a bordo | 
«el «Dalmat» un grosso cavo da rimor: 
chio Verso le 10, l'«Antdax» fece il primo |. 
‘lentativo di disincaglio, che fu ripetuto al-|. 
cune volte, e alla fine riuscì a trarsi die- 
tro il yacht e condurlo fuori da ogni peri. 
colo sino in mare. aperto, dove lo lasciò, e 
tanto l’uno quanto l’altro Giusto a Trie-, 
ste con i propri mezzi. 


Movimento nel porto. 

Teri artivarotio nel nostro porto: ti pir. del 
Lloyd «Bohemian» da Alessandria e Brin- 
disi con 27 pass., «Bar. Gaulschi» da Ab- 
bazia, «Euterpe» da Fiume, «Wurm- 
brand» da Cattaro e scali, «Leda» da] 
Spizza e scali; il pir, ital. «Ercole» dal. 
Venezia; i pir. a.-u. «Petka» da Spizza e| 
scali con 79 pass.,, I 
iieans, Barceliona ‘e Venezia, «Duna» fa] 
Fiume, 
(Bari, «Lapads. da, Venezia. 


per Fiume-e Nuova York. 

Movimento dei piroscafi am © 

«Carlo» arrivò il 28 a Cette; «Oli impo» il 
£9 a Braila 
gerì per Patrasso; «Florida» da Tagan- 
rog passò Tarifa il 26 diretto a Emden. 
\Lloydiani.. «Salzburg» ida. Gostantino- 
‘poli proseguì il 29 da Vallona per Trieste; 
«Melpomene» diretto a Santos proseguì il 
28 da Pernambuco per Maceio. 


+4 


DIETA PROVINOIALE DEL FRIULI. 


Disgrazia mortale 


Gorizia, 30. Venendì 2 ottobre, allo! 
10:ant.; verrà tenu.a da quinta seduta di 
fale. All'ordige del giorno sta lo svoigi- 
mento delle proposte fatte dagli on. Lega, ) 
Gregorcie, ‘Klaneic, Kosmac ‘e Berbue: Eta; 
queste vi sono proposte che riguardano 
istituzione di una, scuola commerciale 


Hi carico nei magazzini di prua per ora è | 


«Irene» da Nuova Or-| 
«Lederer Sandor» dia Valenza I 


Partirono: i ir. au, «Scodra» e «Gil-| 5 
ida» per Fiume; il pir. inglese «Uitonifia î 


«Algarve» partì il 25 da AI-|- 


lerar 


+ Gesellschaft m. b. 


fa più rcini lampada elettrica 
si risparmia il 70°/, di corrente. 


‘ La si può ricevere in Austria 

a mezzo della Let) 

. H. Vienna IV 
Schénburgstras:e sE 

Mo Berlino 0. 37. 


I 


3T1vO 
ESTONE 


Rappresentauie per tenta Gorizia, 
CORINNARIA fa America del Sud CARLO F. HOFER & C., Genova; per l'America del Nord L. GANDOLEI & 0 


INDIZVIIVUINO9 


—_ 


VEiigore presenti 
contro il colera 


con kue corsi con lingua d'insegnamento |. 


slovena; il trasferimento a Gorizia della 


sezione slovena dell'Istituto magistra: dif - 


Capodistria; l'istituzione di parallele slo-| 
vene alle classi inferiori della Scuola Toc-| 
nica di Gorizia; l'istituzione d'una Uni-| 
versità slovena ‘a Lubiana; l'istituzione dii, 
parallele slovene alle classi inferiori dell 
Ginnasio di Gorizia, 

* Teri mentre il treno N. 61 della obi 
alpina, partito verso le 430 pom. da que- 
sla stazione passava per  Prebacina, il 
conduttore provvisorio Giovanni Vodopi- | 
vez, di 26 anni, nativo dei dintorni di Pre- 
‘bacina, che si trovava sul binario, non ar- 
rivò in tempo a ritirarsi quando i) treno 
passava; Ebbe l'addome schiacciato ed .i 
visceri furono ‘trascinati ad una distanza 


di circa 30 metri!.Il cadavere c quei po-1L 


veri resti furono portali nella cappella 
inortuaria del cimitero di Prebacina. Una, 


commissione. medico-giudiziaria si 1656 


sul luogo. 


Per stadenti ginnasiali delle isole 


«Fallo. ‘un n: prova! 
Gone: attenzione. al nomo 


LYSOFORM. 


e all imballaggio originale. 


Lussinpiccolo, 30, Col principio i 


cel primo semestre dell’anno scolastico 
:908-1909 è da conferinsi una borsa di 
studio ginnasiale del Quarnero dello Sta- 
to. dell'annuo importo xi cor. 200, Al go- 


dimento di questo beneficio sono chiamati «= 


GIO 


vi jA ELEG: 


*ZZI MUTI 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono graiuito.a. disposizione © 


VENDITA 
AD ESTINZIONE 


Scaldabagni 


Lampade per luce 
elettrica 


BAGNI COMPLETI 


Ernesto Rocco 
Via S. Nieolà 30 


Telefono N, 1823. 


Tot CI) Dalmazia: Emillo Bouillon, gcatai 


è interessante per tutte Je persone colte! Se date : 
del vostro corpo, dovete sapere che è indispensabile 

un disinfettante efficace. Malattie, lesioni, scottat 
‘per disinfettare il letto d’un ammalato, per fasc 
| casi di ferite, per disinfettare un’infiammazione, 
‘impedire il contagio, per l’uso continuo in quale 
zione, 0 per allontanare un odore, si presta egreg 


OFOI 


un mezzo esaminato molte volte scientificamen 
mondo come il migliore disinfettante dell’epoca 
e sicura efficacia; può venire usato da chiur 
‘ ha un odore aromatico, piacevole, non irrita la 
fettanti) ed infine è molto conveniente nel prezzo, 
“mandato dalla maggior parte dei medici ed : 
' famiglie. Vendesi in bottiglie originali (vetro > 
modo di usarlo, al prezzo di 80 centesimi la 


RA) 


DEPOSITO 


Biancheria confezionata 


da uomo e da donna 


Goperte, Galze, Maglie 


Jupons, Ricami e Pizzi 


ecc. ecc. 


IL DEPOSITO / 


[Consorzio di faleènan 


GIOVANNI DEBENA 


Trieste - Via S. Antonio 12 


Speciz 


CORREDI 


3ILI 


Salca. 


— del — 


VENNE TRASLO 


in via della Case 


N. 4 


tutte le farmacie e drogherie dell'Austria. 


Non si dimentichi che il Lysoform all 


tutta positività odori cattivi e il sudore! 


Un opuscolo istruttivo, compilato dai n 


e la Malalezione”. spedisce a richiesta gratis e 


C. A. Hubmann, chimico, Vi 


“referente ‘scientifico d' 


Ai signori medici spediamo cam 


cin qualunque ‘momento, 


Via S. Antonio N. 4, angolo v 


ENTE NUOVI ARRIVI DEI 


per Signore, Signor 


solò 


alli 


Specialità «dei FRATELLI 


L'sali od:osclusivi proprietari. € 


AMARO, TONICO, CORRE 


azza Negozianti N. 3. Agenzia in 
New- York; perla Svizzera e Germania GIUS. 


TEMI 


li Milano 


la 


DIGESTIVO 


ircola 288, 
35005. LE 


n 
a 
La 
i 


lg 
3: 
| 


nza all. 

in casa ve 
‘edono spes 
antisettiche 
rigazioni e pr> 
scie di disinf 


3 il 


iosciuto in tutt 
te. È diimmed 
nza. alcun peric 
ome gli altri dis 
esso viene rac 
olentieri in tutte ius 
son l’istruzione sul 
ia da 100 grammi, ino 


prontamente e con. 
iù insigni sull’yigiene 


I, Petraschgasse ‘ 


Lysoform 


updSscoli gratis e franco 


n 


INA 


0 RECENTI NOVITÀ 0 


MATERIALE DI PRIMA QUALI 


è. 


* esercitava nella manovra del fucile. 


Uuprile 46, 


giovani oriundi dalle isole del Quarnero, 
i quali studiano presso un Ginnasio dello 
Stato e specialmente presso il. Ginnasio 
fello Stato a Pola. 

Le istanze, corredate della fede li na- 
scita, degli attestati di vaccinazione, po- 
verità e di pertinenza, e degli attestati 
scolastici dei due ultimi semestri, sono da 
presentarsi pel tramite delle preposte Di- 
rezioni ginnasiali alla [Luogotenenza fino 
al 25 ottobre. 


Nuove scoperte archeologiche al Foro 
Disgrazia manoggiando un fuoile 
Pola 30. Oggi fu messa a nudo, a 


mezzogiorno dell’edificio dove si rinvenne | ® 


la statua di Traiano, una parte di piazza 


pubblica che ifiniva ‘verso il Foro con un @ 


portico. Alla parte opposta, verso il Gam- 
pidoglio, la piazza si chiudeva con un pic- 
colo «propileo», del quale sono conservate 
le parti emergenti con l’architettura degli 
zoccoli per le colonne e un frammento di 
colonna dell'altezza di sessanta centime- 
_tri. Si ritiene che qui avesse principio un 
clivo che dal Foro menava al Campido- 
glio e le traccie del monumento e della 
strada si conservarono al tardo medio evo, 
perchè di esse si fa: parola in un mano- 
scrilto del secolo decimo quarto, illustra- 
to dal prof. Gnirs. Essendo. prevedibile 
l’asporto dei resti summenzionati, è desì- 
derio generale che ‘essi siano conser- 
vali in uno spazio apposito del nuovo pa- 
lazzo della Cassa di rispanmio. 
Nella vicina borgata di Sissano, oggi 
verso il meriggio avvenne un brutto fatto. 
} giovane Pietro Tromba, di 22 anni, do- 
vendo fra giorni entrare sotto le armi, sì 


rapidi movimenti, il grilletto del fucile ad 
‘un certo punto scattò è la carica andò a 
colpire la ragazza dicigltenne So 
Xivolich, da Sissano, che riportò una gra- 
ve ferita al ventre e cadde fra atroci spa- 
simi. Appena saputa la disgrazia il dele- 
gato comunale della. borgata mandò un 
‘messo a Pola e poco dopo partiva per Sis- 
sano il carro di primo soccorso dei vigili, 
mediante il quale la povera Stefania, vit- 
tima innocente dello zelo militaresco del 
Tromba, fu condotta all'Ospedale provin- 
ciale. 


Sbalzato dalla. vettura, muore 


Pisino 30, Il noto possidente e com- 
merciante in vini ‘Giovanni Raico, cono- 
sciutissimo qui a Pisino ed in tutta la 
provincia, mentre ieri veniva con la sua 
carrozzella: da. Antirnana a Pisino, ner 
uno scarto del cavallo, che è di indole 
molto focosa, fu sbalzato a terra e rimase 
morto sul colpo. Il Raico aveva circases- 
sant'anni ed abilava a Corridico, 


SCIARADA. 
Congiunge il primo mio; 
Sfida il secondo il mar; 


Diverte l’ascoltar 
Del tutto il mormorio 


Spiegazione del giuoro precedente: 
NES ESATTA, 


=== 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa 30 Settembre. — (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusrra precedente) 


RIE E Ng i Sa ALO 

di Berlino Chiude ferma. Ci di 

Dionte 181.— 4179.50,. Eodi i ia s% 66950), 
arigi apertura dell’Italiana 103.86 poi si 

Chiusa francese 96.07 193.50, Italiana 105.6 106.960; 

Spagnuola 96.65 «6.70, Banche Ottomane 

(Ran Rio Tiuto 173) (723), Lotti turchi 174, 


T.intino, Napoli, 19.09. a 19,19, Zecch, 11.31 mil, 98, 
Lire sterline 23.92 n 23.96, Lontra 230,50 n 239,85 
Francia 95,:5 a 95,55, Italia 95.10 a 95.45, Banconote 
italiane 35.10 a 05.45, Germania 117,30 a 437,60, Han 
tonote germaniche 117,50 a 117.60, Rend. austr A 
96.— a 96.10, Rend austriaca in. corone 
96.30, Rendita ungherese in Corone da 92.55 È 
82.£3. Credit 0u6.— a b43.—, Italinna 102,50 a 103,—, 
Staatsbahn 697,50 a €59,50, Lombarde 125.75 & Y DE 
Lotti turchi 183,25 a 189.25, 


Parigî 39, Chiusa. Rendita Îrancose 3% 96,07, 
sul ital! 9%0/ 103.95, Rend. Spagnuola esterna 

dle Azioni nante qb mana 720, 

figî 30, hiusa, Ferrate gustr. »--.—, Lombard 
184. Rendita Turca unit. 0285, Cambio Londra 
251.15, Rendita austr. in oro 99,75, Rend. ungh, in 
oro 49/0 94.75, Linderbank 476.—, Lotti turchi 173,50, 
+ Banca di Parigi 1698, Meridionali ital. Azioni 
Ria Tinto 1730, 

Londra 3). (Cambi Chiusa), Consolid. 851% Lom. 
bardi 44, Argento 23%, Nendita Spagnola 56 pie 
italiana 103, Cambio su Vienna ——. E etto di 
piazza 15/e. 

Francoforte 7a: (Borsa della sera). Azioni del] 
go aust Ferrate dello Stato 14960, Lom. 

ride 14. 


Caffè. Amburgo 30, (Chiusa). Santos good ave- 
TAg@ J'eF SOLA, —, per dicem. 28.75, per marzo 
2875, per maggio 23. 

Barre 30. (Chiusa). Santo good average per set 
tem. (per 50 chilogrammi). a fr. 42,25, dicem. 39.75. 

Nuova York 30, Apertura Rio per consegne future 
“slaz.o invariato, 6 in ralzo. 

—_totoni. Liverpool 30, Marcato calmo, 
in Dochets 12, Vendite £000 compresi 
segna, Importazione Ve americana a con 
fogna da qualunque porto L. M. ©, Settem. 4%, 
Settembre-Ottobre 45 100, Ottobre-Novembre 475/10, 
Novembre-Dicembre 44.1, Dicembre-Gennaio 408109, 
Gennaio-Fe)bra.0 467, 100, Febbraio-Marso 358/10, marzo» 
Aprile-Maggio 400.100, | Maggio-Giugno 


Tenders 
affari con 


#10. 


È x SGNESTE Tondra 30, Etagno (Straits) Apert.? 1335/48, 
185 


Rame Chile Baars good ord. brand. 


. Areri. pronto 53/1, per 3 mesi 605, 


. Ottobr 


; mese 


Peli elio. Anversa 30, Loco 2A. fermo 
Olio, Parigi 30, Ravizzone per mese corr. 72.75, 
per ottobre 73.50, novembre-dicembre 73,50, gennaio- 

“aprile 70,25, fiacco 
Segna. Parisi 50. Mese corronte 17.85, per 
ottobre 17.65, per novembre-febbraio 18.10, 
zennaio-aprile 18.40, calmo 
Frumento, Parigi 30, Mese corrente 29.40, per 
23,25, per novembre-febbraio 23.80, per 
gennaio-aprile 24 calmo 
Farina. Parigi 39, Fleurs de Paris per 100 k. per 
‘orrente 30,30, per ottobre 30,55, novembre 
81,05, genmaio-aprii +40 calmo 
ito. Parigi 30. Per mese corrente 33,25, per 
i moore 31.50,  gennaio-aprile 35,25, TSEelo nen 
fiacco 
echero. Parigi 3). Greggio da 899 uso nuovo 
0-£6.—, fiacco, bianco per mese corr. 20%, perl 
21,75, ottobre-sennaio 29,—, per gennaio. 
28.560, Raffinato d0.— u 60. fiacco 
Amburgo 30. (Chiusa) Per settembre 19.16, per 
per ottobre 19.15, per novembre 19,15, per dicembre 
19,25, per gennaio 19.50, per febbraio ‘19, 65 calmo 
Londra S0. Java a scell. 10.05 Rape greggio a 
se. 9% 5 staz.o 
Nav gli agli Mangare: ti, r. Magaz: c 
he Sini ca SA ormegziati agli Hangare rs 
la sera settem. 1908, con le da 
del termine delle operazioni : LITI 


| Hangar | Nome del nav. |Data{ Osservazioni 


Nippon 

Lederer Sandor. 
Castore È > 
Szeged 
Cleopatra 
Bohemia 


Searicazione 
Duo 


» 
Caricazione 
Scarncazione 


Alice 


Douro 
“Giulia 
Georgia » 
Ariete Caricazione 
Thraky 3 
Scaricazione 
Caricazione 
? 


Tebe 
Coloniale 
Rutoerpe 
Antaens 
‘Washington 


Searieazione 
» 


es Stampato ed edito 
dallo “Stabitimonto ‘edit, del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore Feeponsabile Giulio Cesari, » rigo. 


Prezzi fissi 


STRUMENTI 
MUSICALI 


Nei 


ULBT ONOR 


GIORNALI DI MODA 


1. Ottobre 4908. S 
RICCO ASSORTIMENTO. 


LIBRERIA G. CHIOPRIS 


_ VEN DONSI 
diverse hotti di legno di quereia,: 


con cerchi di ferro, x 
del contenuto d: 201-500 litri, bene conservate, | 


Jos. Vodnik, Sp. Siska pr. sso Lubiana, 


veri inglesi e nazionali 
in scelta enorme 
Ba prezzi già conosciuti bassi 


PRESSO 


M. WEISS! 


“Ttit, srt Coro 


Telefono 498 


dilegno, d'ottone e ad'arco| 
della primaria 
fabbriea boema 


Adolf Paesold, Fleissen 
Vendita per cassa e rate. 
Sì dà lezioni di «zittera». 
Rappresentanza generale: F. KASIMIR 
TRIESTE, Via Commerciale 13, I. 


LOTTERIA 
STATO 


Straordinaria pel Giubileo, 17984 yin- 
cite-tutte in danaro. Estrazione 22 Ot- 
tobre, Vincita principale Cor. 200.000. 
I biglietti si vendono a Cor. 4 presso il 
Cambio Valute 

A. BOLAFFIO, Trieste, via S. Antonio 8 


Si spediscono verso invio dell’ importo. 


per igi 


iena 


Rappresentante per Trieste: 
Albarto Tedeschi, Corso N, 2 III p. 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si-prelevaclarcorrispondenza alle di ant, 1 e+8 pom 


one 


SPECIALITÀ 


alle migliori Marche *= 
“= {bNanO è franosi | 


Scarpe vere inglesi per sport. 
PREZZI MODICISSIMI E FISSI 


MULI 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrooinatore per brevetti 
Vienna, VII., Siebensterngasse 7 (dirimpetto l'i, r. Ufficio patenti) 


solidissimi, elcganti ed a prezzi miti li 


nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA | 


8, ang lo Via. Porporella 
‘rîestino, 


Straordinaria Lotteria di Stato 


Per ordine sovrano di S. MI. R. Apostolica 


STRAORDINARIA LOTTERIA DEL GIUBILEO. 


a scopi di beneficenza per l'i. r, Riserva Territoriale e Ja Gendarmeria. 
A ‘'gauesta Lotteria in Danaro 
l'unica logaliento concessa in Austria, comprende 17,984 vincite lî con. 
tanti per l’importo cvmplessivo di Corone 518, 760, 


Vincita princi ‘pale 200,000 Corone în contanti 


ESTRAZIONE IRREVOCABILMENTE IL 22 OTTOBRE 1908 


fx” Un biglietto 4 Corone “Yag 
I biglietti si vendono presso la Sezione Lottorie dello Stato, Vien II, Vordere Zollamts:. 
strasse 7, nelle collettorie del lotto, spauci tabacchi, uffici imposte, postali, telegrafici, 
ferroviari, banchi cambio-valute ecc, Prospetti gratis per î co‘ Dda di biglietti. 
1 biglietti si spediscono franco di 


IR DIREZIONE DI DEL LOTTO 
p OSI, I 


Volete esser felici ? 
acquistate anelli matrimoniali 


OREFICERIA E E BO 


MY) Via Malcanton10:4-5 
Ingsianiiziai GRATIS. SÌ 


PER I DEBOLI E PERI PER I GONVALESCENTI 


Eccita l’appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l'organismo. 


RACCUMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Sapore squisito, Oltre 5000 Gertificati modici. 


Premiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni, 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE |, 


EM avriai cotlettiti. costato. uuattro; centesimi ta 
sarola. Tassa minima 40 centesimi. — GU fndirie» 
rengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo” 
viazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel ehfederl 
Iodicare sempre il numero dell'avviso di cut gi 7uol 
informazione. 


gazzo per negozio commesti 
220 Piccolo. 2188 
prontamente donma di servizio 
tedesca De alcune ore al giorno, 


N 1, JU pi SI 
Tag 


g 
nplice; dattilografia, possibilmente 
corrispondenza slava, tedesca. Lavoro in 


casa. Offerte sub «Teniirice» Piccolo, 11575 
ERCASI prontamente mezza bonne tede- 
sca. Rivolg a Pietà N. 18. 11280 

rizzo Piccolo. 

RICASI apprendista pittore, Indirizzo al 
2361 


ERCASI bravo cari carralo per carri e car 
Via Pet 113977 
CE ERCASI venditrice per latteria, cauzio: 
ne cor. 50. Paga cor. 30 mensili. Indi- 
2368 
iccol 
1 20 serve, cameriere, cuoche, 
bambinaie. Trovano isempre servizio. A- 
genzia via Nuova 47. 11771 
CASI prestaservizi per dopopranzo co- 
tone 16. Indirizzo al Piccolo, 12682 
[[VERCASI prest ISErViz per la mattina co- 
rone 18. Indirizzo al Piccolo. _ 12681 
:RCASI mezzo lavorante barbiere. Sar 


lone ex Corno, via 'Poste 12. 2680), 


CASI domestica che sappia cucinare 
piccola famiglia, negozio sete- 

Borsa 3. 12678 
MPERCANSI prontamente lavorante  fale- 
gnami. Via D. Alighieri 18, Sia 

49 

e i ZA 
ERE giovine domestica per piccola 
famiglia, paga corone 20-25,. via Bo- 

schetto 2, II. 11727 
TERCASI donna di servizio giovane, hra- 

va, onesta. Kandler 7, IT. 

ERCASI prestaservizi 4 ore donopran- 

Acquedotto 81, III 11. 11279 
ragazze fabbrica paste. Via 

oni N. 10. 

prontamente ragazza pratica per 

alto. Indirizzo al Piccolo. 2383 
ERCASI donna di servizio alcune ore 
‘mattina, dopopranzo. Indirizzo al Pic- 

colo. 2391 
ERCASI ragazzo con paga. Negozio con- 
fezioni «A' la Ville de Milan». Via S. 
ORI E E) 
ERCASI piazzista ben introdotto, con re- 


glie». 
05; IRCASI ragazza sarta donna, Via Giulia 
IV, porta 8. 11788 
(; IRCAST sarta per lavoro in Tamielia, |) 
"U pratica nel ‘cucire vestiti e biancheria, 
none nell’aggiustare biancheria. Deve 
parlare tedesco, riceverebbe due corone al 
giorno più il costo. Presentarsi personal- 
cin 
ERCASI donna giovane, intendasi cuci- 
nare, dalle 10 ant. 6 pom., anche tedesca; 
Rn nelle ore 10-12, &7. Indiri 220 
olo. 
( (CASI domestica TaDAne con buoni atr 
testati, per coniugi soli, buon salarlo, 
Galileo 11 11682 
ERCASI. prontamente domestica capace 
cucinare, semplice, paga cor. 24. Coro- 
3. secondo, destra. 2317 
ERCASI ‘prontamente prestaservizi per 
alcune ore giornalmente. Torre bianca 
rimo, sinistra. 
ERCASI ragazza pulita, sana, per bam- 
bini, che sappia parlare il tedesco, Pre- 
sentarsi fino alle ore 4 pom., SEA 


' «Waldo» Grado. 


Via Chiadino N. 86 (villa Pett: tinello). 1 po 
Un GSS per tuori brava domestica, 
trattamento for 


i. Chiozza 5, terzo, dest 
\ERCASI prontamente - pri 
mattina, con une attesta: 

Lvorta 1 


ERCA 

per tutti “lavori SII 

| terzo, destra. —* 3 
ERCASI ragazza brava stanze, 
mattina, 


mx 


soltanto 
11748 
rontamente ( domestica, e 


) dotto 48, } 
VERCASI ragazzo per banco aa 


pasticceria. M. Stoppar, San Giacomo 7. 


11775. 
‘ (ERCasi ‘prontamente famiglia colonica 
composta quattro-cinque forze lavora- 
trici senza bambini, coltivare mezzaria 20 
campi terra due. campi vigna. TE 


Î 
| 
I 


IERCASI brava domestica sappia cucina. 
re, con buone referenze, per piccola fa- 
Imiglia. Indirizzo al Piccolo. ____2349. 
PERCASI garzona modista con paga. In- 
dirizzo al Piccolo. LAZ 
NERCASI  prestaserviz. 


SOT presentarsì via 
Boccaccio 9, IV piano, ‘destra, dalle 
10-12. birezA 


EROI domestica per tutto. Via. ERE 

zoni 1, TI piano, porta 63. 

Ue prontamente garzona = uo 
mo con paga. Via S. Lazzaro 7. 11709. 

MOI donna per allevare gemelle, sa- 


lario da convenirsi ; VR alla 
mattina. Via Giustinelli iN. 1, A; E 4. 


CRI garzona ‘sarta donna: SE SS 
Martiri N. 23. 
{\ERCANSI mezza lavorante e Done 
sartoria da uomo. Farneto 28. > 11677 
TVERCASI prontamente garzona stiratrice 
con paga. Via dell'Olmo N. 1A, ato 
4 


[ERCASI prontamente brava  lavoranie | 


Tia momo. Fulignot, Corso _?. 2284 
ERCASI domestica che sappia ecinare, 
18-20 corone. Via Chiozza 33, II piano, 

Jung]. L29% 
ERCASI prontamente sarta pratica come 
missione per lavorare negozio. Cercasi 
arzona, Barriera 19. 11669 
\ERCO garzona sarta donna, pratica, pic- 
colo lavoratorio. Indirizzo Piccolo. 2260 
ERCO domestica semplice per tutti la- 
XU vori. Acquedotto 51, p. I 11761 
(er prontamente per “Faritioio signori- 
na tedesca preferita boemo-tedesco. In- 
dirizzo Piccolo. 2359, 


fee onesto intelligente quale ap- 
prendista negozio commestimili . assu- 
Settefontani 


Curet, 
2045 


mesi prontamente. 


I 


Ognuno acquista 1-12 pezzi. 
possono guadagnare ogni mese 500 corone 
e En Ch. Horton, Kaitowitz A. 9027 ES 
mania). 
| PPRENDISTI operai con paga, per 
lavori corduaggi e stoppa cer- 
cansì Luigi Zuculim, via SUA 
EZZO facchino pratico lavori magazzino 
con buoni. attestati ‘cercasi, ‘Indirizzo 
E RS s 2367 
'ASSATA donna chiavi età 40-50 anni pre 
ferenza italiano-tedesco, paziente lavo- 
ratrice, creta, onesta, ‘cercasa pronta- 
mente. Offerte con pretese a referenze «Fa- 


migliare» Piccolo. 11752. 
pri che abiti paraggi piaz- 


Lipsia cercasi prontamente. Indiriz- 
20 Piccolo. 


0 viaggiatori e ‘enditori cercansi per 
grandissima curiosità. Ognuno strabilia. 
Viaggiatori 


LI64 


rie drammatico buona fama. for 


mando compagnia cerca signorina an- 
are ruolo prima attri 


che dilettante ini: 
posta centrale Tr 


Scrivere «Jorick» 


AGAZI A CIVILE tedes 
po’ d'italiano, adatta per bambini e la- 
vori leggeri di cameriera, cercasi. Indiriz- 
zo Piccolo. 202 
RAGAZZO alquanto pratico commestibili 
cercasi prontamente. Indirizzo Piccolo; 
AZIO) 


AGAZZA sana, forte che sappia un poco 
cucinare cercasi per distinta a 
Indirizzo al Piccolo. 2: 
\PERAI falegnami trovano pronta a 
pazione, Via Carpison 2, angolo Coro- 
neo. Te 11770 


ferenze. © Offerte al Piccolo sub «Terra-| 
2386 — 


mente dalle 10-11 ant. Via Coroneo 15, TI Gel 


RETI abile stanze; cercasi dal ; 
i le _7.30-12. Indirizzo Pitcolo 2958 #1 
fica AGAZZA diligente 14, 15 anni volontero- pe 
sa imparare l’arte cerca studio fotogra- | | 
Tico. Indirizzo Piccolo. 2374 — 

prenoiano. appaltatori capaci per ever 
''tualmente consegnar loro osterie, birre: | 
ie e trattorie, cauzione. La cauzione viene 
‘antita da noi sino 1000 corone. Giacinto 
aallina 4, primo, Babinì. 41780. 
AMBINAIA onesta brava anche per casa 
cercasi prontamente, buona. paga. AGI 
quedotio 101. ‘23957, 
; ONTATORI elettricisti DET ebili, in: 
ie Francesco S. Dalsasso, 
nese. 2 
IGNORA sola cerca damestoe: Gattert 
20. 11699 _ 


AGAZZA pratica cercasi per “appalto. OE È, 
.ferte al Piccolo sub «Pratica» 23% 
ALZOLAIO certa pioniamente lavoranti 
da uomo e donna. Indirizzo eri 


(AGAZZA Soprendia; Imelligente, di ET: È 
Ric famiglia, che parli italiano, tedesco, . 
cercasi. Se capace riceve paga. Ankele, VÌ 
S._ Nicolò 34. 11094 7. 

ICAMATRICE a “giomala abili 

rontamente. Co: ie 

STERIA cerca cuoca con propri ‘utensili, 

Indirizzo Piccolo. RR 

RAVA prestaservizi per quattro core al 

Le cercasi per piccola famiglia. In 

Piccolo. 2307 
TCA capace per stanze, 
Acquedotto 18, I x 
AVA domestica ottimi attestati cercasi 

prontamente. Indirizzo Piccolo. 2376 

(OMESTICA onesta per pi piccola famiglkg 

cercasi prontamente. Lavatoio 1, SI 


cucint 
23: 


OM TICA brava cercano coniugi con 
Doe Barriera. yecchia. 21, pastic. 
ceria ‘Pirona. 1195: 
RE cercasi, sappia bene cuci 

re, buon salario. Rossini 88, 11 
AGAZZO per cartol 
me Indirizzo al TAcogIo= 


CSR SEME AE 

EE DUSSI angolo via Giotto-via 
setti certa 2 mezzi lavoranti e ? APpren= È 

disti fabbri. 2308. 

ques Tagazza per servizio o stirar 
biancheria, dalle ® ‘alle 7. Offerte «St 
rice» Piccolo. 225 
FFRESI giovane per. scrittoio, conosce 
l'italiano, tedesco e sloveno: Otterte sub 

«Volonterosos al Piccolo. 11640 
FFRESI brava modista; Traliana: Farneto 
49, porta 13. 1170 
\FFRESI signorina tedesca. eu passeggio — 
o conversazione per alcune ore al dop: 
‘anzo. Indirizzo Piccolo. LE 
(FFRESI persona per rammendare, 

U pretese. Indirizzo al Piccolo. 

ESE donna di servizio TARE 
poco di tutto con buoni attestati. 

i 12, I, porta 7. 

FFRESI giovane bella presenza con. 
ni attestati quale riscuotitore 

ron cauzione. Sub «Attivo» Pic 
FPRESI signorina daitil 
sloveno, tedesco. Imt 


Mico signorina quale cassiora@ 


trice, buoni ata parla 


E: serbo- FCTOAfO,. 
Indirizzo Piccolo. 

FFRESI conduttore trattoria, De 
do cauzione, cmioscenza tedesco, i 
liano, sloveno. Offerte Piccolo n 5 
FFRESI traduttore imgherese ‘tedesci 

versato, assume corrispondenza. O 

Piccolo «Magyar». 11081 

WENTISEIENNE, già coperto posti fiducia. 

perfetto italiano, tedesco, francese, 
gnizioni inglese, stenografo tedesco. d: 
ti‘ografo (Remington), pratico conteggi 
offresi giornalmente 5-ore, durante mat 
na. pretese miti. Offerte Piceolo to, 


a ografo. 
ente. Offerte «Bravissim: 


GNORINA dattilograta, conoscenza. 
liano, tedesco offresi. GAenio, Piccoiv 
12 ua Ris. & 


ccola come ‘cameriera; per. fuori! 
Piccolo sino domenica SUE 


(povae impiegato con ottimi 
perfetto tenitore . libri, corrisponden 
italiano, tedesco, sloveno, offresi. SE 
al Piccolo sub «Tenitore». 
IGNORA giovane cerca posto quale cod 
* piatrice ‘presso avvocato 0 commercia) 
te, ottime referenze. Sub «Volonterosa: 
Piccolo. 
INTERNI Tedesca media età, ottime re-, 
ferenze, cerca posto quale cam era. 
fina o donna di chiave. Indi: 
colo. 1 
AGAZZA con buoni attesta cerca ‘seri | 
vizio presso famiglia tedesca per tuîti | 


lavori domestici. Anna Saitz, nia RIC 


IOVANE signore offresi quale maga: 
miere. Sub «Magazziniere» al Picco) 


IOVANE impiegato, perieito e desc 
liano, cerca posto. Offerte si 
Piccolo. 
ICIANNOVENNE. «pratico spedizioniere: 
magazziniere, discreta conoscenza» ita: 
ano, ungherese, tedesco, croato, miti pre 
fese, buone referenze offresi. Offerte 
acissimo» Piccolo. 23 
IGNORE giovane. cerca posto quale 
gazziniere o deposito droghe. Sub, 
dipendente» al colo. 
YORRISPONDENTE — italiano, —t9 
francese, inglese, ofiresi une 
iorno. Offerte «Fedesco» Piccoio. 1144 0 
‘RENTENNE colto implora persone cuord! 
‘lavoro per dare pane sue creature, Ot- 
ferte «Raccomandabilissimo» Piccolo. 1165: 
IMPIEGATO notturno, persona colta, 
{resi alcune ore pomeridiane. “Offer 
‘aZelante» Piccolo. 11558. 
VI -RINA tedesca cerca posto per bani 
bini, presso distinta famiglia. 
Piccolo sub «Bonne 30m, 


I prontamente francese, 
sore di no Offerte al Piccolo SUD 
«Intenso». (660 


te Indirizzo al Piccolo. 
Were DIPLOMEE donne. 16, ons: 
Grammaire, littérature, conversation 
francaise. Prépare aux examens magi 
strals.  Honorairé modique. Adresse au 
Ficcolo. 1987. 
STRUISCO tedesco, francese, scuole mes 
die, corone 1.20 all'ora. Offerte «Colto» 
Piccolo. 5 11641 
PUDENTE darebbe lezioni a scolari pos 
polari o reali fino alla terza classe ‘Or 
ferte sub «Studente» al Piccolo. 1447 
TUDENTE accademico . novello, Cerca | 
qualunque lezione, Offerte «Prezzo. mie, 
‘ten Piccolo. 11516_\a 
ADAME Franke riprende Je Todi à 
grammatica, letteratura, conversazioneW 
iedebch: Via Si Francesco 31, IV RR 
MAESTRA diplomata inglese, Ts le 
zioni singole, corsi riunr1 di 4-8 signo’ 
rine prezzo mitissimo. Gatteri 20, IV. 11731" 
IGNORA tedesca dà lezioni riunite 
LORI VETEAinTO e letteratura. Indir sa 
TENORE scambierebbe con signorina 
tedesca lezioni pianoforte verso conver 
sazione di lingua tedesca. Indirizzo. Pio 
E OSARE MS TER 29700 
AEUDE TE impartisce lezioni a 
scuole tedesche fino II reale. Indirizza. 
Piccolo. 12685 
N-jeune homme frangais  désire prendi 
des legons d'itolien; prière adresgat of 
Di avec  indication du prix iscolo, 
n LB 


Il seguito degli Sva nallettivi; # trot 
in VIII pagina 


1. |'TAESTRO, calligrafia, cercasi, prontam.ar 
12684 


I(L'PICCULO, pag. VITI, 2. Ottobre 1948, N. 9757 


Cassetta per la corrispondenza. del «Piccolo»: via Silvio Pellico. N. 4, 
rr ——— ee e cauti re SIE NO E OLICOMN 


TANZA vuota, grande, due finestre, cen- 
tro, primo piano, affittasi, . preferibil- 
inente osti, esercenti. Indirizzo al Piccolo. 


Ae prontamente stanza ammobi 
liata, davanti, ingresso scale, centro. 
11953 


Merociccerta Puch 3% HP, carrozzel- 


{ INEMATOGRAFO. Deti 2 
la, ottimo stato. vendesi. Nicolò Machia- (h ER nign lesa e 


ca capitalista. Offerte prontissir 
nema» Caffè Stazione. 


Campanile +13, IV. 


\pal PRESE * oi DLL 4, magazzino. 11702 
FFITTASI bellissima camera ammobi |______—_______P—P—P—P—P————m__ W4_ NOFORTE splendida voce prezzo nol: RCAN era 
liata, mico subinquilino, presso coniugi | QIUBAFFITTANSI 3 stanze, cucina, acqua, p to basso O Felice. VERRI ECRNSI ERI ita 
soli. Judirizzo Piccolo. __se gi __| gas; parchettato, pressi Piazza Barrie: 2327 | lommaseo. 3 
FRANCESCO BEDNAR AFFITTASI prontamente stanza ammoni | ra. Indirizzo Piccolo. 2825 pucicuerta Siyria quasi muova vendesi ([ERCASI socto stgnore o stenora 
n È liata. S. Lazzaro N. 4, IL 11668 ‘ACQUISTI j SO CWASIONE causa militare, Indirizzo al Piccolo. per lavoro sicuro e lueroso, p 
dopo lunghe sofferenze spirava stamane nel bacio del Signore. FFITTANSI prontamente 2 camere, ca: |(VASSE vuote acquistansi, qualunque 2330 | Attività rimunerazione cor. 50 mei 
L'inconsolabile consorte Amna, i figli Francesco ed Anna anche a i merino, cucina. Farneto 6,11. 11672 quantitativo e singoli pezzi. Piazza Sta- VioconceLLo buonissimo metodo italia: | {erte firmate Piccolo sub «Esp 
nome degli altri parenti, partecipano l'irreparabile perdita agli amici e conoscenti. FFITTASI bellissima stanza interna, | zione 6. angolo arnella, 1658 no completo cor. 50, Massimiliana 15, È ; 
I funerali del caro estinto avranno luogo Venerdì 2 Ottobre alle ore 11 prezzo mite, piccola famiglia. Indirizzo | (TOMPERO vestiti, stivali usati, viglicii| le sinistra — ‘°° demo” NUCNORINA eseguisce  qualunqui 
ant., partendo il mesto convoglio dalla casa N. 13 di via Nuova. olo. 2296, Monte Via Arcata 19, rigattiere. 11496| QUNGER originale, quadri cornice, quasi | è) Gionteno a prezzi mitissimi. 
TRIESTE, 30 Settembro 1908, TASI prontamente camerino con | fIOMPERO vestiti usati, stivali, cappotti. |) Nuovi, vendonsi prontamente, motivo T 


letto. Via Cologna 21, III piano, destra, 
11673 


RE A ATI NI NOR I CRT. 
NECA assume qualunque layvc 
missione. Indirizzo al Piccolo. 


NEI di bianco assume qualu, 

voro. Fabio Severo N. 12, 

WEDES: letto a ragazza, cambio 
lavori. Nuova 45, III. 


Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 11405 | Partenza. Via Piccardi 722, primo. 2336 

|OMP: iuiti giorni vestiti uomo, si ERE vendonsi banchi, Sscansie. 

gnora, altri generi. Seorzeria 1, p. 14, | Panetteria Stoppar, via Giuseppe Ca- 
Canarutto. Qu |prino_ 11775. 
CQUISTANSI @ (anne veri Harz bravissimi cantatori 
lore. Pa ASI prezzo irrisorio. Indirizzo Pic- 


TI presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


apelli caduti qualsiasi co- 
ochiere via S. Nicolò 6. 11713 


.NSI camere vuote o ammobilia- 


Affranti dal dolore, i sottoscritti partecipano a parenti, amici 


conoscenti la morte del loro amato padre, rispettivamente suocero 


CER BI libero. Tiziano 9, p. 5. 2300. 
A " LANSI 2° bellissime stenze vuote, 
a Via Madonna del mare: Indirizzo Pic- 
colo. 2293 
AFTLITTASI camerino con costo, pauga- 
mento anche settimanale; escluse don- 
ne. Acquedotto 58, porta 3. 116 


Led DE 1107045 
HFITTASI bellissima stanza grande, vuo: 


Î A vendere torchio vino, usalo. Muggia, 
1) caffè alla Torre, Piazza. 
A vendere macchina compresa la cal 
47 daia. Indirizzo al Piccolo. 879 
A vendere vaporetto lungo metri 7.50, 
forza di cavalli 5 nominali. Indirizzo 
Piccol 879 


ENDESI deposito vini centralissima posi- 


J materassi di lana e diversi altri oggetti 
di casa. Indirizzo al Piccolo. 2354 
Tn lusso razza piccola, mesi uno, ven: 
UU desi. Via Fabio Severo N. 9, II p. sini- 
Sira, 11729 
WON AA eee eee Te 
MISERGICLETTA quasi nuova, primaria 
I fabbrica, vendesi prezzo basso. Indi- 
rizzo Piccolo. 2287 


costo. Via Artisti 8, JI 1049 | MNASSAFORTE de, usain cercasi, | 0 2342, ISTINTISSIMA famiglia  prenò 
ASI bella stanza ammobiliata, in- l L Ponterosso 4, Secondo. Ca | g'AUSA partenza vendonsi un letto, due bambini dai 5 anni in poi provve 


loro tutte le cure necessarie. 
Piccolo sub «Affettuosa». 
ISTINTO giovane impiegato cere 
"zo, cena in piacevole compagnia, i 
distinta famiglia, centro. Informazi 
saurienti, offerte «Socievole» Piccoli de 
ea giovane orfana, € 
} costumi, desidera conoscenza dis 
biugi, signora o signorina, onde 


Oîfe. 


GIUSEPPE BONAVIA 


POSSIDENTE 
avvenuta oggi all'una pom. dopo lunghe sofferenze. 


FRONTAMENTE vendesi eccellente pia» 
i noforte corto, Voce splendida, buonis- 
simo stato, prezzo mitissimo. Indirizzo 
Piccolo. 2286. 


A ta, con uso cucina, per 15 ottobre. Via 
l'abbri 1, terzo, 2921 


È zione, adatto per spaccio. Indirizzo Pic- 
13 NU er inse 
A FFITA INSI diversi magazzini, posizio= 

H Di sp“ondide, adatti per iforaggi, depo- 


colo. ° 


Y151 
VENDESI piccolo negozio commestibili 


avviatissimo, spese minime, guadagno 


tare il teatro insieme. Offerte «Ame 
agnia» al Piccolo. 
ILANCISTA assume contabilità 


I funerali avranno luogo Venerdì 2 Ottobre alle ore 10 ant. iti vini ecc. Amadei, Caffè Goldoni. 11684 | sicuro; ‘esclusi mediatori. Indirizzo Pic- (rue a lastre ad viso scrittoio veu- E SINNI CITTA 

MONFALCONE; 30 Settembre 1408, FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso | colo. 20071, esi, modico prezzo, Piazza Ponterosso ore t00000, iui ni 

è DECSERA FA RIiuael 1040 libero, con costo, buon prezzo. Machia-| WENDONSI vestiti, soprabili, palelois da|4-secondo —_ an INTERIORI Ipcesca vida po togazzla 

I figli velli 8, 1. 11782 uomo e ragazzi, pagamenti rateali, Ko- ARI metodo, musica'per mandi |} Roo esercitarsi in questa 
SERIES îl genero FEITTASI camerino ammobiliato, ingres- | storis, via St. Giovanni 16, I, accanto caftè| U lini vendonsi, occasione. Via Fonderia | Indirizzo al Piccolo. _______ 
Sani ADE FEE SS aan: POZZA so libero. Via delle Ombrelle 7, II. 11792 | Diana tie Dei (ASI su pa RIE 
n pi FITTASI camerino. Indirizzo. Piccolo. ENDESI Monfalcone villa nuova, solida | Casa Î RERITIS) ; IH. i ti 

ALMA, ENRICO 2385 y mente fabbricata, posizione buona, vi- ve u bella. Scrivere «Amitié desinteres 


colo. pa: 
TIRATURA a nuovo ottiene univ 
usa l'insuperabile ritrovato «Igieniò 


FI 

FFITTASI stanza elegantemente ammo- 

biliata, stufa, corone 18. Rossetti 17, 
6. 11691 

'TANSI camera ammobiliata, grande 

e chiara, corone 17, camerino chiaro, 


NIE traversando Piazza Giuseppi- 
na borsetta. verde con piccolo importo 
danaro. Manci 
Seppina 1, II p. 
NIAZEITO una spilla oro, 


sta splendida, comodità, rendità. Informa- 
zioni: (Concessionata prima Agenzia Lo- 
dovico Moschitz, in fondi, stabili, affittan- 
ze. permute, mutui. 1918 
ENDONSI 280 tese di terreno. Indirizzo 


À 
À 


portandola 


Piazza Giu- 
QUA É 


perle, pirosca- 'ARTA offresi a giornata, lavora anche 


Pi Sn A Ù fo «Tirol»; buona mancia al rinvenito- | Di c: iri i Ma 

corone 11. Piazza Leonardo da Mic Nya rato _ —_—=—« TTT ta re. Indirizzo: via Scorcola 88, 2310 puro Dc izzo È D ECITTTO 2.80, i » 
Finn SIR > i A È iglese, 5 RO, 180, Pa 

ASI prontamente stanza eleganta | | calzoni lunghi, 10-12 anni. Gioachino LIO) involto tela bruna contenen- |} 2.32. Salumeria Suban, Caserma dé 


orta 1 
| sà 
“ 28, terzo. 11486 


te _giuo ì 3 
5335 giuoco Gisoolo, mancia portandolo 


portiere Stadion 18 


Rossini 10, II. 11598 
VESTE trattoria «Ai vecchi amici». ln 


ITA AL IER E INI ELI  © O) 
Lita /RIMO ottobre apertura nuova latteria 
TTASI prontamente stanza vuota, da n j “n i i vi 
EMILIA Ved. VICENTINI Aiite  fero bee vaiolo fano di co E | 3 II ia gpl ille fieno sonore 
» Geppa Timo. 1169. ENDON etto completo, altro matrimo- AISY amor mio tremo ogni volger di f0- 5 = 
È e . È AL ITTASI prontamente sianza ammioni: Vilae con susta perfetta nuova, arma, Db glie, pensiero mio sempre teco-ho piena fr a onere DN 
Ma d ta ROSIGNOLI liata, Geppa 15, primo. 11695 dio chiffonnier, tavola crociera, sedie, | illimitata fiducia merito altrettanta, picco- OTTI nuove 300 1 DO sn Tperinosiortsa 3 
i nata ÈFITTASI stanza vuota, wmmoniliata, | scrittoio. Media 18, primo. la adorata bambina mia, ho solo ricordi, E RIO DEI EINE, 


ENDONSI vestiti, soprabiti, impenmear 
bili, bluse, stivali uomo, signora, col- 
trinaggi, bravo giovane pappagallo. Scor- 
zeria i, porta 13. L274 
VENDESI a metà prezzo completa unifor= 
me di gala per classi superiori ramo fi- 
manza, quasi muova. Galilei 6, I, sin. 11645 
Diliata, costo eccellente, prezzo mitissi-| | ENDONSI buon prezzo tavola, divano, 
mo. Stadion 4, I, sinistra. 1172 | 4 poltrone, sedie. Cologna 9, II 226% 
FFITTANSI camera cucina com Pi com:| WENDONSI splendido finissimo manieiio 


preso soldo pigione, acqua, gas. Via Te- nero per teatro corone 60; buonissimo 


speranze; tu invece... pensiamo passato fu- 
turo attingendorcoraggio fede nostro eterno 
amore; vivi felice tranquilla, allontanando 
importuni; prego permettermi scriverti in- 
finiti ardenti... 11664 


gno 600 litri, vende deposito San Fran- 
cesco 15. 1 
I prontamente costo buono, an- 
bondante, prezzo mite. Geppa 10, primo, 
.| destra. 11522. 
MepssTA confeziona e rimoderna pron- 
tamente e a prezzi modicissimi eleganti 
cappelli. Riceve apprendiste paganti, S. 
Giovanni 12, IV. 11740 
panni pianoforti Mignon nuovi e usa 
ti a prezzi mitissimi cassa, rate, scam 


bio. Stabilimento Germania,  Cavana-' - 


ingresso libero. Piazza Barriera vecchia 
N. 5, terzo, scala II. 11690 

ITTANSI due stanze ammobiliato, 

con uno o due letti, presso famiglia te- 

desca. Via Lucio Papiriano 28 (San Gia- 
2309 


dopo breve ma penoso soffrire si spense oggi, munita dei conforti religiosi. 

Il fratello Alessio, la sorella Eugenia mar. Fragiacomo, i co- 
gnati Giovanni Bonaventura e Pietro Fragiacomo anche a nome 
degli altri congiunti tutti, immersi nel più profondo cordoglio, ne danno 
la triste partecipazione agli amici e. conoscenti. 

‘Il trasporto delle adorate spoglie seguirà Venerdì 2 Ottobre alle 
core 9 ant, direttamente al Camposanto. 

TRIESTE, 30. Fettembre 1908. 


como). 
FFITTASI prontamente camera. ammo: 


TACOMETTO. Ritirate letera. Tanti sa 
luti. 2312 
fe Vorrei dirti tante cose; onà non 10 


posso, ma te le farò sapere a tempo. In- 
tanto ricordami come io ti ricordo. 
vedenci. 


ATri- 
11656 


887. 11706 | Violino %, arco, busta corone 30. Indirizzo 'Tegovi recarvi Posta restante 
2266. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza TFEITTASI stanza cisssnionene stona | Pi Barriera ricev 6 i 28 11768 
L FITTASI stanza elegantemente ammo:| Piccolo __ _o_ tas |MWBarriera ricevere lettere urgenti. 2285 TIQUIDAZIONE volontaria via Madonn 
- ili 5 tra] SDONSI Monni ) “wa NE volontaria via Madonni 
È Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. Asini, volo cost Vie Giata ca ae lago dr | Fg Ceri orirpnoyi co rene | [ici USS SI o 


bellissimi quadri olio e oleografia, eleganti. 
toilettes, tavolinetti scelta, sedie alte per 
bambini, lavamani in ferro con e senza 
marmo, materassi per letti bambini crine 
animale, bellissimo sgabello in ferro, belle 
tavole da pranzo. 2390 > 


Primaria Impresa ZIMO, Corso 43. . I. Come cadente stella stivolaste splen- 


dente innanzi ai miei occhi lasciando 
traccie indelebili. Debbo rivedervi 
liante stella a Voi il quando. 


FFITTASI camera bene ammobiliata, ne 3 ù due carretti u- 
sati Cecilia 8. — 2995 


esso libero. Via Valdirivo 21, L11717] | 2295 
A EFITTANSI prontamente due camere cu- NESDESI macchina ‘cucire ultimo siste 
cir cqua, Fonderia 3, IV. 11718 ma. Pietà 33, IV, p. 26. 2288 


VE DONSI due cavalli e 


amma- 


{\ERCASI quartiere 8 camere, camerino, Martedì. 


cucina, soleggiato, pianoterra o primo. 


bia: splendida macchina Singer per | -———: 11795. 


tr i È i i “Tndir : Barriera, Credo che Lei non sì sbagliò 7 7 ca 
b Offerte Hotel Europa, porta 1. 2318 CINA. È Valdirivo N. 32, III p. 11726 corone 160, costò nuova cor. 370; Indirìz- ; O È I puliscono guanti con la massima ge. 
NI RAGAZZINO Cercanbooilenteide tia AT I camera due letti uso cucina, | 0 al Piccolo —_ ‘82559 (ie iroppo intoligonie cl NA COlOLRE centesimi 80, lunghi 
I gliate, con prezzo affitto amnus |/A_Rrezzo mite. Belvedere 22. 11722 VEE tabelle ferro nuovissime, bi- | Cc DI t - bianchi 30, corti bianchi R0. Santa Lucia 


FFITTASI prontamente stanza ammobi lancia decimale muova. Indirizzo Pic- 
liata pulitissima. Belvedere 22, porta 12. | 0010. 2281 
; 11723 ENDESI tino nuovo rovere, ferro zinca- 
((avcRinO ammobiliato, chiuro affitasi, | Y_t0, 10 ettolitri. Fabbri 8. 2294 
Conti 6, INI piano, destra. 11e5u VENDESI avviatissimo megozio manifa 
'AMERINO ammobiliato corone 12, vo- ture, commissioni con ordinazioni pron- 
lendo bella. stanza davanti, eventual- te. Indirizzo Piccolo —— f280_ 
mente costo. Via Madonna mare 6, primo, ENDESI piccolo deposito vini, incasso 4% 
1 stra, i corone giornaliere, fiasche chiuse, Gia- 
RONTAMENTE affittasi camera con uso | cinto Gallina 4, I, Babini. 11780 
cucina. Istituto 4, I piano, p. 10. 11651 VE diverse osterie, birrerie e trat- 
IRONTAMENTE, affittasi Corso, Della torie da 6000 corone a. 50,000, diversi 
| Stanza, completa pensione, mite prezzo, | Punti città. Giacinto Gallina 4, Î, Babini. 
famiglia tedesca. Indirizzo Piccolo. 2275 11781 
LO corone, mensili camerino con costo. VENDESI Macchina originale Sinear Ron 


Via Canova 18, pr? È 11797 Tr Via Baohi N. i. 


N. 8, IV. 11385 
ALONE mode, cappelli da signora, mor 
delli originali, sì confeziona e rimoder- 


na. Tintoria e lavoratorio piume. Corso 1Lh 
secondo. 
TANTE acquatiche, tartarughe, poulards, 
selvatico, banane, codogni. Negozio Gia: 
vanni Polli. © 11791 
MMINISTRATORE di stabili pratico, ag 
sumerebbe amministrazioni a condizio 
ni modiche, referenze primissime. Offert 
Piccolo «1000». 11668 
storizzane copisteria a macchina di 
Bruscheiti, via Arsenale 4. pt. (di fir 
co al Teatro Comunale) telefono 162, ar 
im alunque lav Jin 
EE assortito. nuovo ed. usato ven 


compagnia gita cacciatore. 11783 
pace Avverto .carissima ‘0. che corri- 
Sspondenza pubblicata sotto nome Pace 


nel «Piccolo» del 27 (domenica) non è mia. 
Per evitare in avvenire simili scherzi in- 
vierò cartolina illustrata personaggio cele- 
bre ogniqualvolta spedirò al «Piccolo» una 
corrispondenza. Sarebbe forse una sua ri- 
sposta? In questo caso la troverei enigma- 
tica... Col solito immutabile affetto saluto 
caramente. R. 11796 
ETTUNO. Nulla che scusi il tuo agire. 
Giudicando dalle apparenze. fai molto 
male. Procurami l'occasione di spiegarmi 
ti prego; lo faccio soltanto perchè t'amo 
per quanto non avrei bisogno di spiega- 
zioni. R. ESS 11794 
IGNOR Augusto a “Sua 


nu [al Piccolo sub «Magazzino» - 11728 
Emma Stilckler NELIGRIA distinta cerca due stanze ani 
DI d'anni 64 mobiliate, tre letti, uso cucina, centro, 


indicare prezzo offerte «Pensionat ic- 
oa il giorno 29 eue i ore 3 pom.,{ colo. Li ù PE GETTA 
Mopo.lunga e penosa malattia. IGNORINA cerca per il 5 ottobre stanza 
FTA PSI eno NEC con. costo presso distinta 
RIA partecipano fale irreparabile. perdita | Tamiglia, Gorizia. Offerte sub «Distinta» 
HA S A a ‘°° | posta_centrale Gorizia. 2 
ORLO n ononia seguirà| QIGNORE solo cerca stanza ammobiliata 
Giovedì 1. Ottobre alle ore 9 ant. Sa VEUCA CAIO tei La 
3 n so distinta famiglia. erte al iccolo 
TREBICH, 30 Settembre 1908. SUbeE, Ne. 11515 
EER È NIENORE cerca Della stanza ammobilia- 
ta, vicinanza Poste. Offerte sub «Imple- 
ato ferroviario» Piccolo. 196gE 


PRI 


nei 


'_Y Corso N. 10, terzo, porta 8. 11714 3 Francesca contraiempo Sua mi giunse | 17, sconto ai rivenditori. 11687 


stanzetta mnobilata, i ; INA famiglia afiittà signore sibi FENDONSI letto completo, lampada 3 fium- 7 scelta, RAMI ; 
en iiitvione Gaeta Pio VONEnI bee tO nia i me, bracciale girabile, prezzo mite. Mas-| Dgiorni di giovedì, venerdì e sabato alle| 1d desi. Via della Valle 1. 
7 col Ra A imgo IV. 11773 | Simo D'Azeglio: 3, porta 24. 11725_ | 16 sì trovi o passi dal caffè Chiozza. Un ro-|{\ISGHI nuovo arrivo Jumbo cor. 4, gra nuovo arrivo Jumbo cor. &, grame 
TO TANA TORSO tvonuialmente Di DE alfittare 3 stunze, una ingresso be | WENDONSI. due chiffonniers gemelli. | magnolo desidera vederla. 11951 ‘mofoniì perfetti. La Fonica, via Farneto - 


SILVESTRO 


GHERSINICH: Hicono LR RR ian 3, nni a Era \ENDESI deposito carbone, posizione cen: | ® appena dopopranzo ritiri questa mattina | TTRRO Tolmino arrivo giornaliero a cor 
3 ReoO: - » e DILISSIMA ‘stanze uote, sui davinii trica, affitto minimo, prezzo mite. a-]posta indirizzo datomi. Saluti SUO È) rone 2.30, magazzino Sorgente 8. 11777 
d'anni 62, spirò questa mane munito dei| QTANZA ammobiliata, con costo, pressu LLISS a ; | madei, Caifè Goldoni. 1 E [IOVITA' assortimento, buon prezzo, mans 


IGNORA seguita domenica Ospitale e lu- 
‘nedì sera Corso ritiri lettera posta Piaz- 
za Giuseppina sub nome via e N. Sua abi- 
tazione. 46 
ATRIMONIO. Trentenne, indipendente, 
solo, grande possidente provincia, col- 


affittasi prontamente, centro. Indirizzo 

Piccolo. 2372, 

4 RR o due stanze ammobiliate elegante 
mente. affittansi. Molin piccolo! 6, Il. 

11695 11201 

FITTASI cameretta ammobiliata, sul | f/AMERINOvalfiitasi prontamente presso 


famiglia disinteressata. Massimo. d’Aze- 


‘0’ conforti religiosi. 

Le dolenti famiglie GHERSINICH, LEGO- 
VICH, FABRIS e BACIC danno parte. di 
tanta perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Giovedì 1. Ottobre 
olle ore 4 pom. partendo dalla casa N. 24 di 


WENDONSI buon prezzo divano galleria, 
divanetti, suste, materassi. Fatneto 17, 


mpezziere. 11685 
ENDESI grande cagna Terranova. Au- 


drona del Monte 2, 
ENDESI bellissimo 


telli, paletois, raglan, sacchetti panno, 
stoffa, peluche, costumi, gonne, bluse si 
gnora, fanciulle, bambini. Jess, Barriera 
15. 11758 


j LEE, eccellenti a buon prezzo, col rin- 


caro odierno, è possibile trovarli sol 


ta 


i 


soprabito bonjour 


Via S. Manco. i lavanti, prezzo mite. Solitario 9, I. 2318 n i a sr - | tura commerciale, rendita circa 5 mila, de-! tanto direttamente da fabbriche con capi- 
TRIESTE, 30 Settembre 1908. TTTASI camera ammobiliata, prezzo so ci PLL Tot i IRA impiegato. Corso 21, Kei sidera contrarte DEE SUOSRIENONLA tali sufficienti; macchinario perfettissimo 
ll presente serve quale partecipazione diretta. da convenirsi. Via Pierluigi da Palesiri- W ; si stasi cami 3 ci I Tteria buona posizione icon. | assimo ;ntenne, 1a, ‘led amministrazione economica, come 
| Nuova Impresa Pompe fanebri, Via Vincenzo Bellini 13. |mna N. 5, terzo piano. 116860 | Mi lata; pagamento; anche, settimamale..In: ENDESE da tegia VO de Statura molto alta, formosa, disponente do brica Bremitz, via Boccaccio 5. 11793 


dirizz 


Piccolo. te minima venti mila contanti. Assoluta di- 


ITTANSI casa nuova, via Gianrinat TANINI, pianoforti Mignon di firme mons 


2403 ottiglie. Indi- 
5 L9R8 


rizzo Piccolo. 


(RONTAMENTE affittasi stanza elegante, 


screzione. Scrivere «Cittadella» Posta cen- 


do Carli 10 (Passeggio. Santandrea) IA tai Ò - = : diali americane nuovi e usati, prezzi ec 
% " A i si massima nettezza, buon costo, con en- ENDESI cagnolino da caccia quattro | trale. ESSE x sa, rate. Warbinek, piazza 
Una parte degli avvisi collettivi si tro«!liero: Eta elia VEN GESTO 56 | trata libera. Acquedotto'17, Ill p., sinistra. | | mesi. Belvedere 29, WII: ____11635 | UE sorelle orfane desidererebbero cor | (e4iomali, cassm il 
. va în VII pagina. qua, gas illuminazione, cucinare, prezzi | — RIE | \JENDONSI mobili stanze e cucina, Jeto | W'rispondere, scopo matrimonio, con gio | STTYO FORTI Pisnini rando  assorte 
ù eee ieirent convenientissimi. Rivolgersi TANZETTA elegantemente ammobiliata, | \'‘pieghevole, altro. Coroneo 7, porta 21. | vani amici; anonime vengono  cestinate. ménio nuovi ed usati. primarie fabbre. © 


1 Offerte sub. «Bianca, Bruna» fermo posta 


‘centrale, verso scontrino. 11648. 

DO prelevate lettera 83. Ci vedremo sta- 
i sera luogo indicato da Lei. 11767 

RC UNDO mio. Mi sembravi tanto tri: 


eventualmente costo affittasi 
mente. Foscolo 39, IV. 

EDOVA distinta affitta stanza ammobi- 

liata, casa signorile, costo, senza. In- 
dirizzo Piccolo. 2299) 


sopraluogo 

iornalmente 3-6. J 1888 

I FPFITTANSI 1,8 camere vuote, camerino. 
‘Garradori 1, IV. destra. 11506. 


FITTASI stanza vuota, ingresso libero, 
volendo uso cucina. Cunicoli 5, II, pres- 
di 


GIULIE che di Vienna da tutti prezzi, vendita ame ì 
SAL che a rate, noleggio pianini muovi a 19 si) 


corone mensili. Arturo Zannoni, via San 


Lazzaro 2 (attenzione all'indirizzo). 11670 
NERI buonissima si trova nella A- 


‘RRADAME Marie Niggl, née de Clermont, 
+ Irevenant de France, reprend immédia- 
7 tement ses lecons de cours: grammaire, 
 littérature et conversation. Via Tigor 
IL) _droite. i 


SOT À 


ENDONSI due letti testiera alta. Sapone 
5, I, porta cancelleria. 2362 

ENDESI bottega da barbiere causa par- 
tenza in giornata. Indirizzo al Piccolo. 


SARRI ETTI: i si Kandler. i 2871 ONDO e locali diversi con cucina, mu . : 12301 ‘Ste stamane. Lessi nei tuoi occhi ado- enzia via Casenma 16. È 2298, 
Fonzie lecone armate. neoraione | TFFITTAST comano ein I) gazzino, tettoia affitansi prontamente. | WENBONSI poltrona Lellissima, 2 quadrl |rati qualche nuovo dispiacere Cosa ti è| noe va asemali — es 
DI ‘Via. =| H volendo costo. madonnina 11, II, por-| idirizzo Piccolo —_———— 2120 _| Y tutto cor. 16, Indirizzo Piccolo. 234a O PAGE mio? FERIE pa; serata È ‘I lati di reumi, che già esercitava da 12 
ia 9. 11943 TANZINO sano affittasi a persona ammo-| WENDESI bottame vecchio e muovo, diver- | ieri, è vero? Quando l'amico tuo sarà par- anni a Vienna, si raccomanda per ope 


tito, dedicherai qualche minuto scrivendo 
a lungo alla ina biondina? Addio-vita mia, 
tanti dalla tua Ines. 12686 
‘IOR di rosa. Immagina sommo rineresci- 
mento per impossibilità!!! Stimai op- 
portuno sacrificarmi ancora, reprimere il 


razioni a signore e signori. Riceve 9-12 ant. 
le 2-7 pom., Lazzaretto vecchio 44, I piano, 
Fanny Jelinek. è RR 


se grandezze, prezzo da convenirsi, A- 


do, escluse donne. Indirizzo Piccolo. 
19% | 1nadei, Caffè Goldoni. 
ENDONSI ruote nichellate Stiria, grande 


canmERE casa muova quattro camere, \l N E 
cameretta, bagno, poggiuolo interno, vi- trasmissione, catena, metà prezzo. S. 
| Sta stupenda, prontamente. Informazioni 11764 


Caterina 1, IL 
Ekel, Rug NENDONSI cappotto uomo, elegante, imbot- 
I 


FFITTANSI 2 splendide stanze libero in- 
gresso, gas, piazza Goldoni 11, rivolgéer- 
" 2 


si al portinaio. MTA 
AFE TTASI stanzetta corone 10 settinia- 


nali con costo. Barriera 31, pianoterta. 


lettera- 
conversazione tedesca. Rossetti 5, 


ura, 
‘orta 11. £339 


“DUDENTE tedesco darebbe lezioni dino |. 


11253. po A t; È osideri 3 6 ti seguo, 3 

alla IIL classe Redle. Indirizzo Piccolo. | {TFFITTANSI stanze con poggiuolo e vuo: | ff UARTIERI di 3 camere, camerino, cuel-| Vitito, altro inglese. Barmiera 18, porta 12. | desiderio ce ni dice sr 

POTIE 292 ta, massima, quiete. Gecilia. 9, p. tV, |Wna, cantina, comfort modemo appigio. 11745 | passione di devozione immensa, tutto il PILLOLE 
INVENSAZIONE FRANCESE, Signora o i X Nasa: nansi prontamente. Via Galleria 8.__7318 VEE Tavamano usato una persona. Guor mio. Infinitissimi. y: 11763 - rbt 
‘U signore francese, buona pronuncia, cer- ta. A affittare stanza bene ammobiliatw, Via Nuova 51,:Il p. ci a —____11746 1 


‘gero Manna 16, dalle. 1-2. 180% 


FFITTASI stanza elegante ammobiliai 
Via Belvedere 26, II p. 12. 44 
FFITTASI stanza bene ammobiliata, in: 


esso libero, Via Farneto 31, IL 2365 
EFITTASI prontamente stanzetta ammo= 
biliata. Via Donota N. 4, II p.._ 11756 


FFITTASI stanza ammobiliata, Crociera 
4, pepiano, destra, R966 
A EFITTANSI stanza ingresso libero, ame 


pae tighe per chiederti 
se hai ritirato ‘due mie, fermo posta tue 
iniziali, l’altra tue iniziali piccole, perchè 
non dirmi nulla in proposito. Ricevuto tue 
‘con bellissime parole mi solleva il cuore, 
fosse vero! Non vedo il momento per es- 
Ser vicini e felici, darei la mia vita: Anche 
io vorrei dirti tante.cose, ma qui non pos: 
so, che dire di amarti fino all'ultimo mio 
respiro e d’esser per sempre iuai Eco. Ri- 


casi per conversazione ore serali. Offerte: 
| con esigenze sub «Commercio francese» al; 
Piccolo. 2857 

‘TALIANO imparasi elermente. Prezzi mi- 

| tissimi. Professoressa toscana, ST 


. colo 7, HI. É 1 
E | REI de francais parisienne ayant 
; lil quelques heures libres cherche LE: 


buon prezzo, prontamente. Via Salice N. 
4, quarto. = 11540. 
AGAZZINO grande affitto ‘pront::nente 
centro città. Via Caterina 1. corte. 11356 
UARTIERI 3 camene, cucina alfittansi 
ti prontamente, Via Vittorino da Feltre 7 
(Via Gonti). 10469 


ORONEO 18, I, porta 5. affittasi stanza 


-WENDESI bottega barbiere buona posizio- 
ne anche a rate. Indirizzo Piccolo. 1708 
ENDO montura mantello volontario reg. 

.N_9?. Lazzaretto N. 5, IV. 5 11681 

ISO a sonettì con biglie, ottimo 
stato cedesi, prezzo occasione. Rivolger- 

sì «Albergo al Tiglio», Basovizza 1661 


ALBGNAME vende! bellissima stanza ma- 


porto A Di 
i uon effetto, se $i 
non Ea con buoni alimenti e bevande Mi 
Ri fortificanticome Vino, Catfée T6.0, [nuno | 

> sceglie per purgarsi l'ora ed il pai 


che fi?) 


Adresse au Piccolo. 


iliate dui ) niemen obiliat sti trimoniale stile moderno. Via Pondares © i È i “È 
RARE otto da DI EER | medio Dott aa eri A Uol De | SPARE ne | AID IAta (a AIUNIO (7, FFimerigle stile miodemo via Eghieie (in: fermo posta mie iniziali. La ua! MARI o, paniere secondo lo sue occupafi 
fera SOI Ara Cozioni OHenegE00 001 rea provincia | PIOGOLA famiglia aifitta camerino am-| QPARHERD piccolo vendesi con forno e | Polastrella. ale “a (ì tolto in virtu del buon nutrimento 
R mico» Piccolo: _.__. ai ita Isttia con inventario, godimento decre-|A mobiliato chiaro volendo ‘costo. Indiriz- caldaia. Torrebianca 43, V. 2268 UEL povero ammala zi SE col uno si decide senza difficolta a 
o PROFESSORE italiano impartisce ezio” |t0. Giacinto Gallina 4, 1 Babini. ‘11781 |z0 Piccolo. 2369 (ADE danese razza purissima, splendido | FECRIIRA cana rela olio nin Fipetere ogni qualvolta 
Più E o o TO in FFITTASI stanza ammobiliata, chiara, NTALLA quattro cavalli eventualmente ri- | U esemplare -vendesi. Foscolo 27 Tiso Li ch pensi piuttosto a prendere posto SE; TO 
È hei partita doppia, americana. ssolart cit ingresso libero, cor. 24. Chiozza_4, I messa affittansi prezzo conveniente. In- | leria. td la muova dimora: dLS Giovanni. 2805 “i 


dirizzo Piccolo. 23820 
N ‘ZA ammobiliata attiguo salotto pia- 
nino, con, senza costo affittasi a perso- 


2398 
\FFITTASI bellissima stanza ammobilia: 
ta, ariosa, bella vista. PONE L 


INGRESSO libero affittasi stanza ammobi- 
liata. Via Chiozza 36, HI, Dion 


tadine, ginnasiali, normali, liceali; ‘inse- 
gna pure telegrafia. Gentili offerte Piccolo 
sub. «Italicus». 11652 


(Ccasione splendida macchina Cucire 
Singer come nuova, apparati completi, 


‘metà. prezzo, acquistata incanto, Corone 


(PERSA STI asia ni annicria: nen: istenivo. ma distinta, centro città. Indirizzo Pic-|sessanta. Chiozza quaranta, ‘magazzino; FIGOPO rioni rcernon domare ® 
TRI si anolorte per istruire ESS 1770 _|u d ‘ COPO matrimonio, cerco donna profes 
4 RESI IO TANEnIE Vr ia ballabili | f YFITTASI bella stanza ammobiliata, in-| colo. È Dosi pionfi - Toni sere sionista, età matura. Offerte sub «Con- Fabbrica Passamanterie 
od altro simile; il medesimo conosce gia { AA gresso libero, stufa. Sebastiano 1, DRD SERA Ti Se CIESRIn E \EessIonE CE stanza CAO cordia» postà ‘centrale 2320 SRicania Macchina 
lcosa, verrebbe in casa del maestro aa a È IU lammobiliata con costo cor. 70, Zudecche DIOR DO n tao i neri finis: | IMPIEGATO tedesco, desidera fare cono- 4 
€ Mese settimana, solamente 8-9 sera; | A FFITTASI a, distinto signore bellissima |3. I. porta 9. 11769 __| galleria, ricco intaglio, marmi meri finis I scenza con simpatica signorina o signo-| (Gr. & G. MIL'EIS . 
sà 


(A camera elegantemente ammobiliata, ca- 
sa signorile, unico subinquilino. Bella po- 
sizione. Mmdirizzo Piccolo. 2356. 

FFITTASI prontamente camera ingresso 
libero, volendo costo. Via. Rossetti 126, 


A affittare stanza con due Jetti. Via Bel 
‘vedere 2, porta 16. 11668. 
IGINO Meridionale affittasi stanza am? 
Îmobiliata, con una o due finesire, casa 
nuova, Indirizzo Piccolo; 22178 
narto. ; 11738, RONTAMENTE affittasi stanza ammobi 
PFFITTASI prontamente grande stanza Îliata, costo. Ugo Foscolo 16, mezzanino. 
ammobiliata, massimo confort, casa nuo- 2304 


i e ripetizioni. Scrivere H. S. fermo posta I È x 
SI E 3 pun va, vista piazza Barriera soltanto a di- F\UE stanze ammobiliate una vuota affit 
stinto signore. Olmo.4, II, porta 10. 11734 tansi prontamente. Barriera 32, III. 


© A tetano neo ‘dl dicem: taglio © cone | { FEVTTASI. fella. stanza "etagantemente 0987 
fezioni di vestiti e biancheria. Per le si- ammobiliata, massima pulizia, uno, due! IGNORA sola affitto stanza ammobiliata, 
grorine sarte che non hanno tempo di gior- lori, con costo, pressi Meridionale. 1° | d ingresso libero. Palladio 6, I, destra. 
no, si impartiscono lezioni alla sera dalle 0 Piccolo. 2853 11797 


9. | \ova i 20. ITTA signora sola camera ammonilia= IGNORA. affiuia, sianza . ntemente 
7-9. Anna Novak, via San Lazzaro 16, terzo. I A cd o Libero Lo Sieiti, Saro 95, (IGNORA. affitta. stanza ‘elegantemente 


Ta per conversazione, scopo matrimonio. 
Offerte «Amicizia 1000» (possibilmente in 
tedesco) verso scontrino posta SEARS 


Mero: Ticevono impiegati regi, comu- 
nali, ferroviari, bancari ecc. senz e. 
con garanti, con e senza prenotazione vo- 
lontaria. Polizza non mecessaria, però. se 
richiesta viene fornita gratis. Offerte fir- 
mate Acquedotto 83, porta 8. 11644 _ 
MPIEGATI regi, comunali e pensionati 
Ticevono mutui con e senza. ammortiz- 
zazione. Offerte sub «Banca» al Sa 


ill iii i 
0.000 corone cercansi, eventualmente an- 


|‘ spenderebbe 10 corone, mensili. Offerte 
| «Faust» al Piccolo. 11679 
ee recitazione drammatica, model- | 
na, pronuncia perfetta, impartisce pro- 
vetta maestra. Farneto 17, Il. 11665, 
AESTRA piano, diplomata, impartisce 
buon prezzo lezioni piano, a quattro ma- 


Via S. Nicolò 32, Tel. 980 e 1103. sa 
Si assumono ordinazioni di DECORAZIONI! — 
IN RICAMI ARTISTICI ED APPLICAZIONI — 
su colin Tappeti, Coperte, Tende, D_ 
vani, Cuscì ni, Confezioni da signora, ecc 
Tmixziali, Stemmi, Diciture per TRAE: 
cheria e Maglieria e Berret — 
Macchine speciali per Vapplicari 
»Soutache“ sopra vestità È 
Macchine per la confezione di bottoni pi 
‘da signora, in qualsiasi stoffa, pelle © 
Massime distinzioni: Medaglia d’arg 
Stato 1908; Grand Prrz, Londre. 


UADRO grande, ultimo abboccamento 
Maria Stuarda regina Elisabetta, e due 
vecchi paesaggi tela vendonsi. Canova 24, 
TH, destra. È 1 
ETTO matrimoniale vendesi per sole 
IU cor. 45, causa partenza. Indirizzo Pic- 
colo. 12688 
IVISA ciclista cenere e ruota mozzo fis- 
so vendonsi. Indirizzo Piccolo. 29260 


)IECRERTERO Stiria michellata, quasi nuo: 
39. 


va, modello: 71, vendesi. Via iGiulia N. 


39, portinaio. 11671 
TANO Liszt. da concerto (muovissimo) 


d È 1992 di ammobiliata. Indirizzo al Piccolo, 2338 L Co1 i che più, per assunzione industria avvia- piscia 
3 ‘PIANISTA abilitata al magistero con di orta ti 2) 11083 UBAFFITTASI quartiere due camere, cu-|d vendesi SS. Martiri 28, p.terra. 7427 |tissima. Offerte al Piccolo sub «Assun- @ 
\_f stinzione, conservatorista diplomata, | AFFITTASI stanza ammobiliata. Piazza | Sì cinà, Via Molingrande 44, I. 41708 NO Mignon corde incrociate (nuovis-| zione» 11685 
allieva professor Skolek, impartisce lezio- Leonazio da Vinci N 4. IT 1164 | "TAUSA trasferimento affittasi proniamens simo) vendesi, SS. Martiri 28, p.terra. | IMPIEGATO regio cerca entro giornata (46 
mi singole e cumulative in casa o fuori. FFITTASI stanza ammobiliata o vuota. te o 24 febbraio quartiere secondo pia- $ = 498 Î mutuo cor, 100, restituirebbe 120 rate È; 
Indirizzo da Schmid (filiale). RROL Geppa 6. primo. 2226 _|no via Navali 4 con giardino, cor, 1840, RILLANTI solitari di rara bellezza orec-| mensili cor. 2%0. Offerte «Fiducia» Piccolo. a 


a MONFALCO!': 


completamente rimesso a © > 
Massimo comfort. Illuminazione ‘ 
SERVIZIO INAPPUNTABILE 


11776 


PPALTASI grandiosa trattorla vicinan- 
za Meridionale, affare d' occasione. 
Schiarimenti Giacinto Gallina 4, primo. 
Babini. 11780. 
NIUTUO corone 65.000 prima sopra ente 
rendita Monfalcone cercasi. ; Offerte: 
Concessionata Prima Agenzia Lodovico 
Moschitz, Monfalcone, in fondi, stabili, at- 
fittanze, permute, mutui, 1917 


‘chini, figaro vendonsi occasione prezzo 
ineredibilmente basso. Indirizzo a 


ASI prontamente 
ta. Via_S, Vito 2, terzo. 
FFITTASI stanza’ ingresso libero, uni 
camente scrittoio. Giacinto Gallina ‘5, 
secondo. 2265. 

IFITTASI stanza ammobiliata, eventual 
mente costo, Via Chiozza 9, III, Duno 


tutto compreso, anche Aurisina, 11655_ 
LEGANTE stanza ammobiliata affittasi 
a uno 0 due signori massima pulizia, 

splendida vista. Piazza S. Caterina 2, por- 

da 10. 2338 

MEER avviata Venezia splendida po- 
‘sizione centrale nella vie! Mercerie ed 

attiguo ambulatorio affittansi favorevoli 

FITTASI stanza ammobiliata, anche | condizioni. Dealtis, Fondamenta' Pignoli, 

fi-due amici, Canova 14, I, porta 6, 116541 Venezia, = _ 6R661 


ALA Mally. FRI Lunedì ore g alone 


cameretta vuo- 
danz Aug: 11661 2263 


mi ami 
> ane. Offerte al Piccolo «R, Lo» 
[ERGASI presso signora sola, oppure si- 
nile, bella stanza ammobiliata, possì- 
© bilmente anche camerino vuoto, per se | 


(TONO) marca Angelo grande, 
molti dischi, vendesi metà prezzo, Mo- 
lin piccolo i. _______ 12687 
(VASETTA città rende 800 cor., vendesi 
10,000. Offerte Piccolo «Terrazza». 11738 


case nuove buona rendita vendonsi e- 
sclusi mediatori, Indirizzo Piccolo. 2311 


v 


glo; 
11739 


stinta signora con due ragazzetti, Offerte 


"Piccolo «Educazione». 19128 


